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FASI DI LAVORAZIONE

RECINZIONE CON RETE METALLICA E BLOCCHETTI

Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con rete metallica adeguatamente
sostenute da blocchetti
 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc…
 Autocarro (per trasporto elementi della recinzione)

      Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Investimento di materiali scaricati

 Movimentazione manuale dei carichi

 Cadute a livello, scivolamenti, inciampi

 Inalazione di polveri

 Ferite, tagli ed abrasioni

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi

pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.)
interferenti con le operazioni da eseguire

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori
 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito
 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per

carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a
conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
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 Guanti in crosta
 Facciale filtrante per polveri FFP2

MONTAGGIO DELLE BARACCHE E/O BOX METALLICI AD USO UFFICI, DEPOSITI, ECC,

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al
numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a
sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più
ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:

 un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi;

 un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per
lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori;

 spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
 locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
 un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o

lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per
asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono
essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbr icati o
baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate,
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti
di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della
fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.

Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi
 Utensili elettrici portatili
 Autocarro (trasporto materiale)
 Autogrù (sollevamento baracche e materiale)
Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

Trabattelli
Scale a mano e doppie

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiali dall’alto

 Schiacciamento per caduta del materiale trasportato

 Caduta di persone dall’alto per uso di scale o trabattelli

 Movimentazione manuale dei carichi

 Ribaltamento dei mezzi

 Investimento

 Elettrocuzione (utensili elettrici portatili)

 Ferite e tagli per contatti con le attrezzature

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Non probabile

Non probabile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Grave

Grave

Grave

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
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 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso
 Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e

conservazione degli elementi da montare o rimossi
 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi
 Segnalare la zona interessata all’operazione
 Non consentire l’utilizzo dell’autogrù a personale non qualificato ( Allegato V del D.lgs. n.81/08 )
 Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise disposizioni sulla movimentazione manuale dei carichi e

verificarne l’applicazione
 Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza
 Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza dei lavoratori
 Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco ( Art 140 del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti
 Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi
 Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di montaggio
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza
 Rispettare i percorsi indicati
 Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente
 Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza
 Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi,

aste, ecc.)
 La scala deve poggiare su base stabile e piana
 Usare la scala doppia completamente aperta
 Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia
 Il piano di scorrimento delle ruote del trabattello deve essere livellato ( Art 140 del D.lgs. n.81/08 )
 Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole ( Art 140 del D.lgs. n.81/08 )
 Controllare con la livella l’orizzontalità della base del tra battello ( Art 140 del D.lgs. n.81/08 )
 Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale ( Art 140 del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo
 Dovrà essere collegato all'impianto di terra le baracche di cantiere ed i box metallici( Art 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Dovranno essere messi a disposizione dei lavoratori: n. 1 latrina fornita di acqua corrente ogni 30 lavoratori; n. 1 lavandino

fornito di acqua corrente ogni 5 lavoratori; acqua potabile; dovranno essere mantenute pulite le installazioni igienico-
assistenziali ed i locali di lavoro; dovranno essere messe a disposizione del personale i mezzi di pronto soccorso (cassetta di
pronto soccorso)

 Dovranno essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi). ( Allegato IV punto 4 del D.lgs.
n.81/08 )

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
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ASSISTENZA PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO DI CANTIERE

Posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei rela tivi
accessori, delle rubinetterie, ecc.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi
 Escavatore
 Cannello per saldatura ossiacetilenica
 Smerigliatrice angolare

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Rumore

 Investimento (durante l’uso dell’escavatore)

 Ribaltamento dell’escavatore

 Inalazione di polveri e fumi di saldatura

 Cadute a livello, scivolamenti

 Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi

Possibile

Non probabile

Non probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Per l'accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare. ancorate e sporgenti di
almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di
larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di
parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati ( Art. 130 Del D.lgs. n.81/08 )

 Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve
essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali

 Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di contenimento
 L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il tipo di giunzione

previsto, applicando le relative procedure di sicurezza
 Prima di effettuare questa operazione. verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica

venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza meccanica ed
elettrica dell'impianto ( Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 )

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso (Art. 75
, 77 , Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )

 Segnalare le zone d’operazione.
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 )
 In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori)

con relative informazioni all’uso ( Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )
 Effettuare periodica manutenzione dei DPI ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti
 Usare i dispositivi di protezione individuale ( Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza
 Rispettare i percorsi indicati
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi
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 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo. ( Art.168 del D.lgs. n.81/08 )

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tappi preformati

REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato
dall'Ente erogatore.
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto
l'impianto.
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico
opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, ognuna
delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°).
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano.
Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, compreso quadri,

interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi
 Escavatore


Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Rumore

 Investimento (durante l’uso dell’escavatore)

 Ribaltamento dell’escavatore

 Inalazione di polveri

 Cadute a livello, scivolamenti

 Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi

Possibile

Non probabile

Non probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L’impianto elettrico deve essere costruito, installato e mantenuto in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti
accidentali con parti in tensione. Chi lo ha eseguito deve rilasciare apposita certificazione che l’impianto è conforme alla
regola d’arte e alla normativa vigente ( Art. 81 del D.lgs. n.81/08 )

 Vanno collegate a terra le parti metalliche sia dell’impianto elettrico che tutte le parti metalliche di attrezzature e mezzi
d’opera sulle quali sono disposti o vengono utilizzati impianti o attrezzature elettriche

 Il colore giallo-verde identifica i conduttori di messa a terra
 Non mettere mai le mani su un impianto elettrico sotto tensione ( Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )
 Non compiere riparazioni o sostituzioni di pezzi su un impianto elettrico sotto tensione ( Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )
 Se si riscontra un’anomalia avvertire subito
 Se si lavora in ambienti umidi usare lampade a 24 volt ed attrezzi a 48 volt
 Prima di usare una prolunga controllare sempre che la guaina del cavo non presenti danni e screpolature e che la presa e

la spina mobili siano ben fissati al cavo
 Quando si utilizza una prolunga non lasciarla arrotolata
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 Non disporre i cavi di prolunghe per terra nei luoghi di passaggio perché possono intralciare i movimenti e rischiano di
danneggiarsi

 Appendere il cavo ad almeno 2 metri di altezza se vi è solo passaggio di persone, ad almeno 5 metri se vi è anche
passaggio di mezzi meccanici

 Evitare che il cavo di una prolunga finisca su pozze d’acqua o si posi su materiali umidi
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso ( Art. 75

– 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Le macchine elettriche di cantiere devono avere un dispositivo che impedisca il riavvio automatico del moto quando viene

messa in tensione la linea che lo alimenta
 Non lasciare mai in funzione una macchina o un utensile dopo l’uso
 Se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l’intervento di una protezione elettrica

(valvola o interruttore automatico o differenziale), controllare visivamente che l’attrezzo sia a posto e che non siano
danneggiati i cavi di alimentazione

 Segnalare opportunamente tutte le zone d’operazione
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive
 In base alla valutazione del livello di esposizione personale al rumore fornire idonei dispositivi di protezione individuale

(otoprotettori) con relative informazioni all’uso. Effettuare periodica manutenzione
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti
 Usare idonei dispositivi di protezione individuale ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza
 Rispettare i percorsi indicati
 Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante
 Rispettare le istruzioni ricevute per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo.
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tappi preformati

RIMOZIONE IMPIANTI DI CANTIERE

La rimozione del cantiere prevede lo smontaggio di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.).
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie
 Autocarro
 Autogrù
 Utensili elettrici portatili.

      Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

 Scale
 Ponti su ruote.

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
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 Caduta attrezzature/materiali in fase di sollevamento e
carico

 Caduta dall'alto

 Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti).

 Movimentazione manuale dei carichi

 Esposizione a rumore (nell’uso di attrezzatura portatile).

 Scivolamenti/cadute in piano

 Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani derivanti dalla
manipolazione dei materiali in movimentazione

 Microclima (caldo-freddo)

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Delimitare la zona interessata dalle operazioni
 Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico
 Fare uso dei DPI con particolare riferimento al casco protettivo ( art.75 -77 del d.lgs. n.81/08 )
 Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota (scale, ponti su

ruote, autocestelli, ecc)
 Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al rischio di caduta

dall’alto ( art.115 del d.lgs. n.81/08 )
 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro

capace di ostacolare il cammino degli operatori
 Lo smontaggio dell’impianto elettrico deve avvenire in modo organico e razionale e deve essere eseguito solo da

personale qualificato
 Non lasciare parti di impianto elettrico scoperte senza le relative protezioni
 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di sollevamento ( art.168 del

d.lgs. n.81/08 )
 Nelle movimentazione manuale: posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento mantenendo sempre la

schiena ben eretta
 I lavoratori devono essere informati/formati sui rischi da movimentazione manuale di carichi
 Evitare di sollevare materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore
 Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per evitare lo

schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la stessa non sarà

terminata
 Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi
 Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole
 Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale ( art.20 del d.lgs.

n.81/08 )
 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono

deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge
 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, accette, ecc.)
 Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ( Allegato

VI punto 6 del d.lgs. n.81/08 )
 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati all’impianto di terra (

art.80 del d.lgs. n.81/08 )
 Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni
 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali
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 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Scarpe antinfortunistiche
      Guanti in crosta
      Casco Protettivo
      Tappi preformati

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI

Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggi dei materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni
da portare in discarica, eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera.
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l'area dello stoccaggio e dello assemblaggio. Le aree
saranno segnalate e delimitate opportunamente.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Carriola
 Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Acetone
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e movimenti di
terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone.

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati te
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio
 Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di risulta all'esterno dell'area di

lavoro, dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; tale zona dovrà essere segnalata e protetta nonchè
spostata di volta in volta

 Dovranno essere evitati depositi di materiali e attrezzi sul piano del ponteggio autosollevante eccettuati quelli temporanei
necessari ai lavori. (Art.124 del D.lgs. n.81/08)

 Verranno evitati i depositi di materiali e attrezzi, sopra al ponte di servizio, eccettuati quelli temporanei necessari ai lavori.
(Art.124 del D.lgs. n.81/08)

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo
svolgimento del lavoro

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:
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 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo

ALLESTIMENTO DI VIE DI CIRCOLAZIONE PER UOMINI E MEZZI

Deve essere allestita durante i lavori nei cantieri la viabilità per i veicoli/mezzi/macchine operatrici. A questo scopo, all 'interno del
cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile, corredate di opportuna segnaletica

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, pala
 Carriola
 Autocarro
 Pala meccanica
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Rumore

 Inalazione di polvere

 Movimentazione manuale dei carichi

 Investimento

 Ribaltamento della pala meccanica

 Ferite e tagli per contatti con le attrezzature

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Non probabile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Grave

Grave

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di almeno 70 cm
oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare ( Allegato XVIII punto1.1 del D.lgs. n.81/08 )

 Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l’altro lato, piazzole di rifugio ogni 20 m (
Allegato XVIII punto1.1 del D.lgs. n.81/08 )

 Dislocare un’adeguata segnaletica ( Allegato XVIII punto1.4 del D.lgs. n.81/08 )
 Ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo ghiaia
 In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di sicurezza e di stabilità
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso ( Art 75

– 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Segnalare le zone d’operazione
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive
 In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori)

con relative informazioni all’uso ( Art 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Effettuare periodica manutenzione delle attrezzature ( Art. 71 del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti
 Usare i dispositivi di protezione individuale ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza
 Rispettare i percorsi indicati e prestare molta attenzione alle condizioni del terreno
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 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti o ingom-branti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Tuta di protezione
 Scrape antinfortunistiche
 Guanti i Cuffia antirumore
 in crosta
 Mascherina

SISTEMAZIONE DELLA VIABILITÀ PER LE PERSONE (PASSERELLE, ANDATOIE, PERCORSI OBBLIGATI, ECC.)

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità alle persone. A questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere
approntate adeguate vie di circolazione pedonale, corredate di appropriata segnaletica.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi d’uso comune: pala, piccone, mazza, martello, pinze, tenaglie
 Decespugliatore
 Carriola

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Andatoie e passerelle

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Stritolamento per contatto con gli organi in movimento

 Elettrocuzione

 Rumore

 Movimentazione manuale dei carichi

 Cadute a livello, inciampi, scivolamenti

 Ferite e tagli per contatti con le attrezzature

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale
 Per gli attraversamenti trasversali predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole

persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi
i lati ( Art 130 del D.lgs. n.81/08 )

 Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonee allo scopo ed
essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro

 Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al passaggio di lavoratori, e di
m 1,20, se destinate al trasporto di materiali ( Art 130 del D.lgs. n.81/08 )

 La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà superare in nessun caso il 50 per cento, mantenendosi nelle situazioni
ordinarie entro il 25 per cento

 Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle
andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm) ( Art 130
del D.lgs. n.81/08 )

 Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali
dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi)

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso ( Art 75
- 77 del D.lgs. n.81/08 )
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 All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la stabilità e la completezza della
passerella, con particolare attenzione alle tavole che compongono il piano di calpestio

 Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali
 Verificare che il decespugliatore sia dotato di tutte le protezioni su gli organi in movimento
 L’alimentazione elettrica deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione
 I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile ( Art 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici ( Art 80 del D.lgs. n.81/08 )
 In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori)

con le relative informazioni all’uso ( Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti
 Usare i dispositivi di protezione individuale ( Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici
 Non indossare abiti svolazzanti durante l’uso della sega circolare ( Allegato V parte II punto 5.5 del D.lgs. n.81/08 )
 Non rimuovere le protezioni del decespugliatore
 Collegare il decespuglaitore all’impianto elettrico in assenza di tensione ( Art 80 -81 del D.lgs. n.81/08 )
 Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così da non costituire intralcio
 Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici ( Art 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per

carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Scarpe antinfortunistiche
      Guanti in crosta
      Tappi preformati

CARICO E SCARICO MATERIALI

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Sollevatore telescopico
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Investimento per sganciamento del carico

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rovesciamento dell’autocarro per sollecitazione
eccessive dovute a forti urti sul cassone del
mezzo

 Ferite, tagli per contatto con gli elementi in
movimentazione

 Ribaltamento piattaforma elevatrice

Probabile

Possibile

Poco probabile

Possibile

Probabile

Significativo

Significativo

Grave

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Notevole
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione
 Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole devono essere

disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi
 Prima di scaricare materiali ed attrezzature chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli eventuali mezzi

meccanici da utilizzare e le cautele da adottare
 I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto
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 Tenersi a debita distanza dall’autocarro
 Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno
 Prestare la massima attenzione ai materiali slegati
 I mezzi meccanici di sollevamento devono essere utilizzati da personale debitamente addestrato e formato
 Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a comprendere tutti gli

elementi e verificare, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie
 Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena dritta. Per posare un

carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena
 Per movimentare carichi più pesanti di 25 Kg oppure poco maneggevoli, richiedere sempre l’intervento di altri operatori
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative informazioni all’uso (

Art 7 5- 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento e dalle macchine in manovra
 I non addetti alle manovre devono mantenersi a distanza di sicurezza.
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo
 Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento di salita corretta , nella fase di sollevamento, si dovrà

intervenire operando a distanza di sicurezza
 Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere
 Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi
 I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Tuta di protezione
 Scrape antinfortunistiche
 Guanti i Cuffia antirumore
 in crosta
 Casco Protettivo

SCARICO E MOVIMENTAZIONE MATERIALE EDILE

Trattasi delle operazioni di scarico dagli autocarri di materiali edili di diversa natura, mediante gru su autocarro
 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro con gru
 Gru

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Investimento

 Caduta di materiale dall'alto

 Rumore

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Modesto

Significativo

Significativo

Lieve

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non
sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti
dall'esposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )

 I non addetti alla manovra devono mantenersi a distanza di sicurezza

 Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all'operazione
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Scarpe antinfortunistiche
 Cuffia antirumore
 Casco Protettivo

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, compres e le
azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle
condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l'altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le
lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare).
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni (situazioni che spesso
contraddistinguono il settore delle costruzioni edili):
- caratteristiche del carico
- sforzo fisico richiesto
- caratteristiche dell'ambiente di lavoro
- esigenze connesse all'attività
- fattori individuali di rischio

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Postura

 Scivolamenti, cadute a livello

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

 A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e
la salute dei lavoratori:

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 100 kg. ca, mentre

per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca
 Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, occorrerà utilizzare carrelli

specificamente progettati
 Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa
 Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche (considerando le

braccia tenute lungo i fianchi)
 Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo un piede

posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio
 La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si evitano

torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe
 Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza (preferibilmente fra i

70 e i 90 cm. da terra)
 Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la

schiena
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
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 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo

TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE

Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e demolizioni, nell'ambito del cantiere,
eseguite mediante mezzi meccanici.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Carriola

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Modesto

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di materiale ( Art. 130

del D.lgs. n.81/08 )
 Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa e trasporto
 Predisporre comode vie di percorso per le carriole
 Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Casco Protettivo
 Occhiali di protezione
 Mascherina
 Scarpe antinfortunistiche
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TRASPORTO A RIFIUTO

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da
demolizioni in genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla
discarica.
In particolare si prevede:
- approntamento viabilità di cantiere e segnaletica
- carico dei materiali sui mezzi di trasporto
- pulizia ruote automezzi
- trasporto a discarica dei materiali
- interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Piataforma elevatrice (piattaforma per tralsochi)

      Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri inerti
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Investimento

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Ribaltamento

Probabile

Possibile

Probabile

Probabile

Possibile

Non probabile

Modesto

Significativo

Lieve

Lieve

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa e trasporto
 Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore ( Art 192 del D.lgs. n.81/08 )
 La larghezza delle vie di transito del cantiere dovranno superare di almeno 70 cm. Per lato la sagoma del camion. Lungo

le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 10 Km/h
 I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a terra durante le manovre di retromarcia
 Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale
 Adibire sempre personale addestrato all’uso dei mezzi di sollevamento e movimentazione meccanica dei carichi

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Mascherina
 Scarpe antinfortunistiche
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 Indumenti alta visibilità

VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE

Allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di sicurezza.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Investimento

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Ribaltamento

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti e deve essere
integrata con la segnaletica di sicurezza (D.lgs. n.81/08 )

 Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati opportunamente
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari adeguate
 Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza di

traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h
 Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente

segnalate ed illuminate
 Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni)
 Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di trasporto ed una

pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 )
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Indumenti alta visibilità
 Scarpe antinfortunistiche
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SMONTAGGIO BARACCHE

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto.Dopo avere provveduto
all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle
indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i
prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento.
Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i p refabbricati saranno
definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a
sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Autocarro con gru
 Ganci, funi, imbracature

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Ribaltamento

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
 A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro con gru
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione
 Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista
 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione
 Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru
 Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
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SMONTAGGIO IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del materiale riutilizzabile e di
quello da portare a discarica.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Elettrocuzione

 Movimentazione manuale dei carichi

 Punture, tagli e abrasioni

Possibile

Probabile

Possibile

Significativo

Lieve

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

 A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo

MONTAGGIO DELLA GRU

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di
dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di
immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta
vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione.
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione,
deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione,
come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09):
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della

sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa);
o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento.

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a
permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali
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(Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un
diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il
diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09).
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al momento
dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva
CEE 91/368 (Art.70 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai regolamenti
speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi
metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09). L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). I
ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo ammissibile
(Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
o Utensili manuali d'uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi, ecc.
o Autocarro
o Autogru

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

Investimento

Caduta braccio su area di montaggio

Caduta operatore dalla zavorra (maggiore 2 m di altezza per
il montaggio)

Caduta operatore in quota nella fase di montaggio

Elettrocuzione nella fase di montaggio

Caduta di materiali dall’alto

Schiacciamento

Movimentazione manuale dei carichi

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Sull'area dove si andrà a montare la gru, si dovranno eseguire le seguenti verifiche preventive:
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla gru attraverso gli

appoggi)
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua alla base della macchina)

 Prima di iniziare il montaggio della gru a torre, verificare:
o la presenza di linee elettriche aeree
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o l’interferenza con altre gru o con strutture limitrofe
 L'operazione di installazione della stessa dovrà rispettare le seguenti condizioni:

o stabilità
o solidità
o con capacità per sostenere i carichi sugli appoggi

 Prima dell'installazione della gru nel cantiere, bisogna verificare che la stessa non presenti aste deformate o ossidate in
maniera tale da comprometterne la stabilità, se necessario, occorrerà procedere alla sostituzione delle aste compromesse o
alla verniciatura di quelle che lo richiedano

 Prima di iniziare la fase di montaggio della gru è necessario delimitare la zona di intervento mediante idonea recinzione
costituita da materiali resistenti assicurati solidamente al terreno mediante palificazioni lignee o altre strutture tali da
garantire, per tutta la durata del cantiere, la protezione delle zone pericolose

 Prima di effettuare gli allacciamenti elettrici effettuare il collegamento di messa a terra della struttura metallica
 Il posizionamento della gru dovrà essere effettuato in modo tale che fino ad un'altezza di 2,5 m. la distanza tra qualsiasi

ostacolo fisso e la gru risulti maggiore di 70 cm.; ove ciò non risultasse possibile occorrerà, prima della messa in opera
della macchina, interdire il passaggio con opportune barriere

 Le gru sono alimentate elettricamente nei cantieri edili tramite:
o una presa inserita nel quadro elettrico di cantiere
o una linea derivata da cassetta di derivazione
o un quadro alimentato da gruppo elettrogeno

 Le linee di alimentazione della gru devono seguire percorsi brevi e non venire arrotolate in prossimità della gru e non
attraversare le vie di transito all'interno del cantiere. Devono essere protette contro il danneggiamento meccanico o
interrate o su palificazione

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a
distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

 Se non è possibile posizionare la gru in modo da garantire tale distanza, deve essere impedito il movimento di
avvicinamento della gru ai conduttori tramite l'installazione di finecorsa elettrici e/o meccanici (per esempio limitando la
rotazione o la traslazione dell'apparecchio e posizionando arresti meccanici sulle vie di corsa o sul carrello di traslazione)

 Se sono presenti, o venissero aperti successivamente scavi in prossimità della gru, si deve provvedere ad una loro
adeguata armatura

 Se sono previsti appoggi in calcestruzzo, devono essere progettati il tipo di cemento, la dosatura, le dimensioni del plinto, il
numero, le dimensioni e la disposizione dei ferri dell'armatura

 Si possono utilizzare come superficie di appoggio tavole di legno duro disposte su due strati a 90°. Le dimensioni della
base di appoggio dei plinti in calcestruzzo o delle tavole di legno si riferiscono ad un terreno solido e compatto, cioè di
portata 2 kg/cm2

 Utilizzare scale per accedere alla sommità della zavorra e cintura di sicurezza opportunamente vincolata alla struttura per le
operazioni da effettuare in quota (impilaggio blocchi zavorra, inserimento ed imbullonatura tiranti di serraggio zavorra,
taratura del limitatore di momento) per il montaggio

 Le gru, posizionate nelle vicinanze di vie o piazze, non devono eseguire operazioni di sollevamento e trasporto di
materiale sulle aree pubbliche. Nel caso si renda necessario il passaggio di carichi sospesi su dette aree, le stesse devono
essere opportunamente delimitate e/o precluse al traffico veicolare e pedonale (Art.109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

 Gli organi di comando degli apparecchi di sollevamento devono:
o essere collocati in posizione tale che il loro azionamento risulti agevole
o riportare chiaramente l'indicazione delle manovre a cui servono.
o essere azionati tramite comando ad uomo-presente

 Gli organi di comando devono essere conformati o protetti in modo da impedire la messa in moto accidentale (Allegato V
parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Nel corso dell'installazione della gru, in prossimità di scavi, scarpate, argini, è necessario mantenere una distanza di
sicurezza tale che l'angolo di distribuzione del carico sia inferiore, rispetto all'orizzontale, a quello della scarpata; nel caso
in cui questa distanza di sicurezza non possa essere mantenuta occorre prevedere la costruzione di un muro di sostegno.
(Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 I montatori devono rispettare le norme antinfortunistiche usando i dispositivi di protezione individuale (casco di protezione,
cinture di sicurezza, scarpe antinfortunistiche, ecc.)

 Controllare l'efficienza delle giunzioni saldate o spinate, ed assicurarsi che le apparecchiature interessate al montaggio
siano in perfette condizioni
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 Controllare che i capi fissi delle funi siano dotati di redance e fissati con almeno tre morsetti con i bulloni dalla parte
opposta al capo morto

 Controllo della perfetta messa in bolla del basamento
 Eseguire eventuali riparazioni prima di effettuare qualsiasi manovra di montaggio
 Verificare il libretto di collaudo Ispesl ed eseguire tutte le eventuali riparazioni, registrazioni o modifiche riportate nelle

prescrizioni. controllare che sia stata eseguita la verifica trimestrale delle funi
 Eseguire ingrassaggio, controllo livello olio, tesatura fune carrello, prima di procedere alle fasi di montaggio
 Durante le fasi di montaggio nessuno dovrà trovarsi sotto il raggio di azione di qualsiasi parte in fase di innalzamento
 Utilizzare cinture di sicurezza ancorate a sistemi anticaduta tesati verticalmente per la salita/discesa dalla torre

(montaggio-smontaggio assistito) (Art.115 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 La gru deve essere installata ed eretta da personale qualificato ed esperto (Art 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
 Prevedere il collegamento all’impianto di terra della gru a torre (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso
 Il montatore prima della consegna della gru installata ai gruisti deve effettuare le seguenti verifiche:

o verifica della "messa in bolla" della struttura di base
o corretto allacciamento elettrico
o verifica della corrispondenza delle manovre indicate sulla pulsantiera
o verifica dei dispositivi di emergenza (pulsante rosso e dispositivi acustici)
o verificare la tensione di linea.
o assicurarsi che le carrucole siano in ottimo stato e che non siano bloccate.
o controllare che le funi siano in ottimo stato e che siano nelle loro sedi ed annotare la verifica sul libretto delle

verifiche trimestrali delle funi.
o controllare che la fune sul tamburo di sollevamento sia avvolta correttamente ed in buono stato di

conservazione.
o verificare l'efficienza del freno di sollevamento.
o assicurarsi che i motori ruotino nel senso giusto.
o controllare l'efficienza delle giunzioni meccaniche.
o controllare che i capi fissi delle funi siano idoneamente serrati
o eseguire ingrassaggio, controllo livello olio, tesatura fune carrello
o verifica funzionamento dispositivi di sicurezza

 Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica
 Segnalare la zona interessata all’operazione
 Consentire l’utilizzo dell’autogru solo a personale qualificato
 Segnalare la zona interessata all’operazione
 Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise indicazioni e verificarne l’applicazione durante l’operazione
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti.
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno

agli elementi metallici
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza
 Rispettare i percorsi indicati
 Le imbracature devono essere eseguite correttamente
 Nella guida dell’elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
 DPI
 Elmetto
 Tuta di protezione
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 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Imbracatura di sicurezza

RIMOZIONE DI GUAINA DI COPERTURA

Il lavoro comprende la rimozione del manto impermeabile di copertura. In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi:
 preparazione, delimitazione e sgombero area
 formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro
 rimozione guaina ardesiata e in poliestere
 smontaggio di accessori (grondaie, scossaline, camini, etc.)
 calo a basso del materiale
 pulizia e movimentazione dei residui

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Utensili elettrici portatili
 Gru a torre

Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri miste cemento - bitume
 Polveri inerti

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponteggio fisso
Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

 Rumore

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri e fibre

 Punture, tagli e abrasioni

 Scivolamenti, cadute a livello

 Microclima

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Entità danno

Modesto

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Lieve

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo

delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08)
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dal l’alto

(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente realizzato con

correnti ravvicinati
 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono

indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 25 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

 Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale interne del ponteggio o presenti all’interno del fabbricato asservito
 Durante i lavori di rimozione deve essere assolutamente impedito il transito nelle aree a rischio di caduta di oggetti dall'alto

(Art 114 del D.lgs. n.81/08 )
      L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere opportunamente delimitata in modo da

impedire che il materiale di risulta possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08)
 Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08)
 Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi

rimossi
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del

D.lgs. n.81/08)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del

D.lgs. n.81/08)
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per

afferrarli, alzarli e spostarli senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore ( Art 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Guanti di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Casco Protettivo
 Imbracatura e cintura di sicurezza

RIMOZIONE IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE PIANE

La fase di lavoro consiste nel rimuovere i teli d'impermeabilizzazione su copertura piana, a mano, dal sottofondo predisposto.
In particolare si prevede:

 Taglio dei teli con attrezzi manuali ( cutter, o similari) e rimozione del materiale
 Spazzolatura e pulitura dai residui di polvere di cemento

Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
      Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Bitume e catrame
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Allergeni

Possibile

Probabile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
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 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di
utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08)
 Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di necessità
 Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza.
 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della

stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08)
 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette con barriere

perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al
completamento della rimozione.

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati parapett i
normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato
verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati devono essere riposti o
vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento.

 Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di lavoro a
terra devono essere protette da impalcature parasassi.

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare
parapetto al cornicione

 Tutti i lavoratori devono in ogni modo essere equipaggiati e fare uso d'abbigliamento e D.P.I. idonei quali: tute, calzature,
guanti, occhiali ( Art. 75- 78 del D.lgs. n81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Guanti
 Imbracatura e cintura di sicurezza

PULIZIA SOLETTA PIANA DA RESIDUI DI VARIA NATURA

Operazioni di pulizia delle sotette piane di copertura, dalla polvere di cemento e dai rimasugli di guaine e altri materiali ad essa
agrappati

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
o Attrezzi per la pulizia
o Spazzolatrice

 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

o Polveri di cemento
o Acidi per la rimozione di incrostazioni di materiali

 Valutazione e classificazione dei rischi
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Descrizione

 Investimento per veicoli in transito

 Inalazione di polveri e vapori

 Movimentazione manuale dei carichi

 Microclima

 Utilizzo di sostanze chimiche

 Punture, tagli e abrasioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08)
 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della

stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08)
 Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di necessità
 Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza
 Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di lavoro a

terra devono essere protette da impalcature parasassi.
 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare

parapetto al cornicione
 Tutti i lavoratori devono in ogni modo essere equipaggiati e fare uso d'abbigliamento e D.P.I. idonei quali: tute, calza¬ture ,

guanti, occhiali ( Art. 75- 78 del D.lgs. n81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Guanti
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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POSA IN OPERA DI TIRAFONDI PER INGHISAGGIO PILASTRI

La fase di lavoro consiste nella posa in opera di tirafondi, di ancoraggio a strutture metalliche, su
gabbie di armatura per elevazioni di pilastri in c.a.
Dopo aver posizionato con gru in prossimità del posto di lavoro, si procede all’atto dello scarico e del
posizionamento dei tirafondi e alla loro messa a livello, sulla piastra di appoggio e fissati a questa con
con punti di saldatura.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi manuali di uso comune
o gru
o funi di sollevamento
o livella, palanchino, corda
o saldatrice
o avvitatore elettrico

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Inalazione di fumi di saldatura

Liv. Probabilità

Probabile

Entità danno

Modesto

Classe

Notevole

o Proiezione di materiale incandescente (durante
operazioni di saldatura)

le Probabile Modesto Notevole

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili taglienti)

o Caduta del carico sospeso

o Caduta dall'alto

o Vibrazioni

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Lieve

Notevole

Notevole

Notevole

Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi.
 Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del

mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di
arresto e alle caratteristiche del percorso.

 Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se
ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per
l'allontanamento delle persone sotto il carico.

 I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la
perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo.

 L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico
 Le funi di sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al carico.
 Le funi e le catene devono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro.
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 Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura, quando si riscontra la rottura di un
trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature,
asole e nodi di torsione.

 I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o
incisa la loro portata massima.

 Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni
tratto.

 Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbragati mediante funi, occorre considerare la perdita di
forma del carico all’atto dell’appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento.

 Quando si esegue la saldatura o il taglio, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la macchina è spenta,
soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all’azione nociva delle intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere)
nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i danni meccanici e a elevato isolamento
elettrico.

 Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, l’uso di pinze portaelettrodi
completamente isolate e provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso l’elettrodo che per proteggere le
mani dal calore.

 Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi in materiale inconbustibile e con superficie interna
opaca.

 La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi
dall’osservazione prolungata di saldature, dall’elevato irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti.

 Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da prevenire i
pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione e i rischi di incendio e di scoppio derivanti da
eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.

 I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare
impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al
danneggiamento.

 I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l’alimentazione di apparecchi o macchine portatili o
mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all’usura meccanica.

 Nell’impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi.
 In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile,

abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie se
l’atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri.

 DPI
 Elmetto
 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore o tappi preformati
 Mascherina FFA1P2
 Schermo facciale per saldatori o occhiali da saldaore
 Guanti anticalore

RIMOZIONE IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI

Trattasi della rimozione di impianti fotovoltaii esistenti. Tale lavorazione consta delle seguenti fasi:
 scollegamento dei pannelli dall’impianto elettrico con rimozione dal contatore di alimentazione
 rimozione dei collegamenti elettrici tra i pannelli
 rimozione degli invert
 rimozione dei singoli pannelli
 rimozione dei supporti dei pannelli

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi manuali di uso comune
o Utensili elettrici
o Autocarro con gru
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o Ganci e funi di sollevamento

 Opere provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

o Ponteggi
o Impalcature

 Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

o polvere di silicio per rottura pannelli

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Caduta dall’alto

o Elettrocuzione

o Caduta di materiale dall'alto

o Movimentazione manuale dei carichi

o Urti, colpi, impatti e compressioni

o Ferite, tagli ed abrasioni

o Scivolamenti, cadute a livello

o Microclima

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza

indicate nella scheda relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi
sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Prima di procedere alla rimozione dei pannelli, eseguire lo scollegameto dalla rete elettrica o alle piccole reti isolate
 Prima di togliere i pannelli, eseguire lo scollegamento dei singoli elementi facenti parte dell’impianto, ( inverter, gruppi di

carica, collegamenti elettrici , ecc..)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs.

n. 106/09)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal

D.Lgs. n. 106/09)
 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Elmetto
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 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Guanti dielettrici
 Imbracatura anticaduta

MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la
movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio
durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e che
riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.
I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere bagnate abbondantemente per
evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un
numero limitato di riutilizzo, in quanto non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite
ai bordi consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero di riutilizzo.In generale, il montaggio
di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti modalità:

 Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno
 Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri
 Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare
 Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le modalità di progetto
 Disarmo delle casserature
 Accatastamento e pulizia delle casserature.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Utensili manuali di uso comune
 Sega circolare
 Sega a denti fini
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Macchina pulisci pannelli

 Sostanze Pericolose

 Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponteggi
 Ponti su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Crollo per cedimento casseforme

 Caduta di materiale dall’alto

 Caduta su spigoli di casseri o sui tondini

 Elettrocuzione

 Inalazione di polveri di legno

 Proiezione di schegge

 Punture. tagli ed abrasioni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Lieve

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
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 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

Probabile

Probabile

Probabile

Lieve

Lieve

Modesto

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed individuare le vie di
accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)
 Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia

inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori
 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti dai ponteggi

esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione delle casserature
provvisorie ( Art. 126 del D.lgs. n.81/08 )

 Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare grossi carichi concentrati
 Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, a l posto della spruzzatura,

che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi
 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, utilizzare

tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di protezione
individuale adeguati

 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine,
la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare cura nel loro
posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un elemento per ampliare la
superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per
raggiungere l'altezza dovuta

 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti
deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli

 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto
 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di

lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti,
per eseguire le operazioni di getto

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni
debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non
appena possibile ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro
rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavo lato
solidamente fissato e di idonea resistenza

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L.
 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo dinamiche causino

lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine
quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi)

 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a
quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di
inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od
altri opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da parte degli
addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai
piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 33 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

 Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai chiodi, raccogliere le
“mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un
carico d'incendio

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con specifica
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona
pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art. 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Calzature di sicurezza
 Mascherina
 Casco Protettivo
 Cuffia antirumore
      Guanti di protezione
      Cintura di sicurezza

MONTAGGIO DI CASSEFORME METALLICHE

Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un insieme di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la
movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio
durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e che
riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.
I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici fra loro, perché rendono le superfici molto lisce e non
assorbono acqua all’impasto. Inoltre, sono in grado di sopportare molto bene le vibrazioni dei mezzi utilizzati per il costipamento del
calcestruzzo senza subire deformazioni.
In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti modalità:

 Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno
 Posizionamento dei pannelli metallici e delle relative armature di sostegno, secondo le modalità di progetto
 Disarmo delle casserature
 Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Saldatrice
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Macchina pulisci pannelli

 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Disarmanti
 Fumi di saldatura
 Vernici antiruggine
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponteggi
 Ponti su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
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 Caduta dall’alto

 Crollo per cedimento casseforme

 Caduta di materiale dall’alto

 Caduta su spigoli di casseri o sui tondini

 Elettrocuzione

 Inalazione di fumi di saldatura

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata all’accatastamento delle casserature ed individuare le vie d i
accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)
 Nel caso in cui la connessione dei pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, definire le modalità

per il trasporto ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quote
 Durante la movimentazione dei pannelli metallici, dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che siano inclinati in

avanti per non investire gli altri lavoratori
 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti dai ponteggi

esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione delle casserature
provvisorie ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )

 Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare grossi carichi concentrati
 Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della spruzzatura,

che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi
 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, utilizzare

tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di protezione
individuale adeguati

 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine,
la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare cura nel loro
posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un elemento per ampliare la
superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per
raggiungere l'altezza dovuta

 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti
deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli

 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto
 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di

lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o sui pannelli metallici disposti
fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni
debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non
appena possibile

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro
rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con pannello
solidamente fissato e di idonea resistenza

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L.
 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo dinamiche causino

lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine
quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi)
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 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a
quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di
inciampare nel materiale, di ferirsi, Ecc.

 Impedire che i pannelli metallici cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altr i
opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da parte
degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria

 Dopo il disarmo, pulire con particolare cura i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare macchie di
ruggine nel successivo riutilizzo

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con specifica
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona
pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art.77 del D.lgs. n.81/08 )
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Calzature di sicurezza
 Mascherina
 Casco Protettivo
 Cuffia antirumore
      Guanti di protezione
      Cintura di sicurezza
 Schermo facciale per saldatori

LAVORAZIONE E POSA FERRO PER STRUTTURE IN C.A.

In generale, la lavorazione e la posa dei ferri di armatura di una struttura in c.a. avviene secondo le seguenti modalità:
Approvvigionamento dei tondini

 Taglio e piegatura dei tondini secondo le modalità di progetto
 Preparazione delle gabbie di armature
 Movimentazione dei tondini e posa in opera.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Trancia-piegaferri
 Gru o altri sistemi di sollevamento

 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Polvere
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponteggi
 Ponti su cavalletti o su ruote
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
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 Caduta dall’alto

 Sfilamento e caduta tondini

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Elevato

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole
 Contatto con le parti in movimento della trancia Possibile Grave Notevole

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Modesto

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti a protezione delle mani
per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie

 Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dalle vie di
transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non
consentire l’avvicinamento di altre persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente.
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza
voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita

 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il disarmante sui casseri.
Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei percorsi con delle tavole

 Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia
 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di

lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo,
onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

 In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato
o non termini con un gancio

 Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura
 Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) ( Art. 122 del D.lgs. n.81/08 )
 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di

protezione, onde impedire cadute nel vuoto ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi

derivanti dall’esposizione al rumore
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art. 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Calzature di sicurezza
 Macherina
 Casco Protettivo
 Cuffia antirumore
 Guanti di protezione

DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A.

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia dei vari elementi piani o curvi, dei dispositivi per l ’assemblaggio
e degli elementi di sostegno, detti banchinaggio.
In generale, il disarmo delle strutture in c.a. avviene secondo le seguenti modalità:

 Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le casseforme
 Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili (casserature ed armature di sostegno)
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 Pulizia accurata delle casserature
 Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e delle tavole inutilizzabili

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Macchina pulisci pannelli

 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Polveri di cemento
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponteggi
 Ponti su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Crollo per cedimento casseforme

 Caduta di materiale dall’alto

 Elettrocuzione

 Inalazione di polveri (di legno, cemento)

 Proiezione di schegge

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Rumore

 Movimentazione manuale dei carichi

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Scivolamenti e cadute a livello (per inciampo nelle Possibile Lieve Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore dei Lavori, che ha il
compito di controllarne anche la corretta esecuzione

 Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato cementizio ha raggiunto la
sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle
successive attività di cantiere

 Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del getto di calcestruzzo, non
computando le eventuali giornate di gelo:

 circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi
 circa dieci giorni per le solette di modesta luce
 almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte
 almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo
 lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più sollecitate, per quanto riguarda

le solette e le travi
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 Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo dinamiche causino
lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine
quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi)

 Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture insistano carichi
accidentali e temporanei

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)
 Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli ed di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso

sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori
 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di

lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni
debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non
appena possibile

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro
rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato
solidamente fissato e di idonea resistenza

 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a
quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di
inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od
altri opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da parte degli
addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai
piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza

 Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili dai chiodi e
raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché
costituiscono un carico d'incendio, pulire i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare macchie di
ruggine nel successivo riutilizzo

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con specifica
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata delle zona
pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art 192 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art. 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:
 Calzature di sicurezza
 Mascherina
 Casco Protettivo
 Cuffia antirumore
      Guanti di protezione
      Cintura di sicurezza

TRAVI E SOLAI IN C.A.

Trattasi della realizzazione di travi e solai di piani mediante lo svolgimento delle seguenti attività:
 esecuzione delle casserature e delle armature di sostegno;
 preparazione e montaggio delle armature delle travi di piano e dei solai,
 getto di calcestruzzo.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Attrezzi manuali di uso comune
 Autobetoniera
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 Autocarro
 Autopompa per getto
 Sega a denti fini
 Trancia-Piegaferri
 Puliscitavole
 Gru
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Ponte su cavalletti
 Scala in metallo
 Ponteggio metallico

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Elettrocuzione

 Seppellimento, sprofondamento

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Microclima

 Getti e schizzi

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attiv ità e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento armato

emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema
idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

 Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del
ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non
siano già predisposti i ponteggi al piano (Art 126 del D.lgs. n.81/08)

 Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la
caduta di persone attraverso le medesime

 Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi rifatti sub ito
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute
accidentali nel vuoto

 Dopo la maturazione del getto, l'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente
 Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri

opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente (Art. 145 del D.lgs. n.81/08)
 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di caduta di

materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo
 Le travi ed i solai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi

alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili.
      Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in

materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 40 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art
129 del D.lgs. n.81/08)

 Fare attenzione quando si transita nel raggio di manovra dei mezzi meccanici (Allegato V del D.lgs. n.81/08)
 Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle"

raccolte in appositi gabbioni
 Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino,

collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i
coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre
sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida
e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita.

 Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate ( Allegato XVIII
del D.lgs. n.81/08 )

 Fare attenzione negli spostamenti nel cantiere e tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Cuffia antirumore
 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione

ESECUZIONE DI TRAVI IN C.A.

Trattasi della costruzione di travi di piano in c.a., che si realizzano contemporaneamente alla esecuzione dei solai di piano . In
generale, la realizzazione delle travi in c.a. avviene secondo le seguenti modalità:

 Montaggio del ponteggio, delle piattaforme e dei piani di lavoro, facendo particolare attenzione alla protezione delle botole
ed asole

 Preparazione e posa delle casserature ed armature di sostegno
 Lavorazione e posa del ferro di armatura delle travi di piano, secondo le modalità di progetto
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza
 Controllo della presa del calcestruzzo
 Disarmo e pulizia delle casserature.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Utensili manuali di uso comune
 Sega circolare
 Sega a denti fini
 Trancia-piegaferri
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Autobetoniera
 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS
 Macchina pulisci pannelli
 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:
 Cemento
 Additivi per malte cementizie
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
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 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:
 Ponti su cavalletti
 Scale
 Ponteggi
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Crollo per cedimento casseforme

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla
piana e livellata nonchè stabilizzata

 Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di movimentazione (gru
od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti
caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le
scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o al tre
anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti ( Art. 113 del D.lgs.
n.81/08 )

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti
tenerle al piede da parte di un altro apposito lavoratore ( Art. 113 del D.lgs. n.81/08 )

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di
lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al
corpo in caso di urti o cadute accidentali

 Una volta realizzate e completate tutte le casseforme, prima di eseguire le operazioni di posa del ferro di armatura delle travi
e del getto, proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi
al piano

 Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione
 Una volta realizzato il primo impalcato, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri, montare il ponteggio al

piano raggiunto e proseguire così di seguito piano per piano
 Nel caso occorra necessariamente passare sui forati dei solai, disporre almeno un paio di tavole affiancate
 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti,

per eseguire le operazioni di getto
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 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di
protezione

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni
 Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando non

saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.
 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od

altri opportuni accorgimenti
 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che

operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore r ischio di
caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di
sicurezza

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi
gabbioni

 Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al fine di evitare
la caduta di persone

 Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e
mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive ( Art. 146 - del D.lgs. n.81/08)

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)
 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie,

predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabil i al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Cuffia antirumore
 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione

ESECUZIONI DI PILASTRI IN C.A.

Trattasi della realizzazione di pilastri in c.a., secondo le seguenti modalità:
 Montaggio e posizionamento di apposita impalcatura
 Lavorazione e posa dei ferri di armatura dei pilastri, secondo le modalità di progetto
 Posa delle casseforme ed armature di sostegno
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza
 Controllo della presa del calcestruzzo
 Disarmo e pulizia delle casseforme.

      Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Sega circolare
 Sega a denti fini
 Trancia-piegaferri
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Autobetoniera
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 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS
 Macchina pulisci pannelli

      Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Cemento
 Additivi per malte cementizie
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

      Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti o su ruote
 Scale
 Ponteggi

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Nel caso in cui non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura, prima di iniziare l'erezione delle
casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, sistemare, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di
sicurezza a sbalzo

 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di
protezione

 Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione
 Durante la movimentazione di tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Nel caso occorra chinarsi, piegare le

ginocchia
 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi

sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole
 Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi

alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili
 Per le operazioni di getto dei pilastri, utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano garanzie di

stabilità
 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti

caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le
scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre
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anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti ( Art.113 del D.lgs.
n.81/08 )

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti
tenerle al piede di un altro apposito lavoratore

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di
lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali. In ogni caso, segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni ( Art.145 del D.lgs.

n.81/08 )
 Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, f ino a

quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con
chiodi, ecc. ( Art.145 del D.lgs. n.81/08 )

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od
altri opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che
operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di
caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di
sicurezza ( art. 75- 77 del D.lgs. n.81/08 )

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi
gabbioni

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)
 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie,

predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

      Cuffia antirumore
      Tuta di protezione
      Casco Protettivo

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2

ESECUZIONI DI MURATURE IN ELEVAZIONE IN C.A ( vano porta vivande)

Trattasi della realizzazione di murature in c.a., secondo le seguenti modalità:
 Lavorazione e posa dei ferri di armatura dei muri , secondo le modalità di progetto
 Posa delle casseforme in legno o in metallo ed armature di sostegno
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza
 Controllo della presa del calcestruzzo
 Disarmo e pulizia delle casseforme.

      Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
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 Sega circolare
 Trancia-piegaferri
 Gru
 Autobetoniera
 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS
 Macchina pulisci pannelli

      Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Cemento
 Additivi per malte cementizie
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

      Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti o su ruote
 Scale
 Ponteggi

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Nel caso in cui non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura, prima di iniziare l'erezione delle
casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, sistemare, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di
sicurezza a sbalzo

 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di
protezione

 Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione
 Durante la movimentazione di tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Nel caso occorra chinarsi, piegare le

ginocchia
 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi

sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole
 Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi

alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili
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 Per le operazioni di getto dei pilastri, utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano garanzie di
stabilità

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti
caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le
scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre
anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti ( Art.113 del D.lgs.
n.81/08 )

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti
tenerle al piede di un altro apposito lavoratore

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di
lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali. In ogni caso, segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni ( Art.145 del D.lgs.

n.81/08 )
 Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, f ino a

quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con
chiodi, ecc. ( Art.145 del D.lgs. n.81/08 )

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od
altri opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che
operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di
caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di
sicurezza ( art. 75- 77 del D.lgs. n.81/08 )

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascel le” in appositi
gabbioni

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)
 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie,

predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

      Cuffia antirumore
      Tuta di protezione
      Casco Protettivo

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2

ESECUZIONI DI SCALA IN C.A.

Trattasi della realizzazione di rampe scale e pianerottoli scale in c.a., secondo le seguenti modalità:
 Lavorazione e posa dei ferri di armatura dei rampanti, dei gradini e dei pianerottolo , secondo le modalità di progetto
 Posa delle casseforme ed armature di sostegno
 Posa dei parapetti laterali rampa scala e di chiusura testate
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza
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 Controllo della presa del calcestruzzo
 Disarmo e pulizia delle casseforme.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Sega circolare
 Sega a denti fini
 Trancia-piegaferri
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Autobetoniera
 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS

      Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Cemento
 Additivi per malte cementizie
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

      Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti o su ruote
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Lieve

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Realizzare tutti i parapetti insieme alle casseforme
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione
 Durante la movimentazione di tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Nel caso occorra chinarsi, piegare le

ginocchia
 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi

sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole
 Sostenere e puntellare solidamente i rampanti scala ed i pianerottoli d’arrivo fino all'entrata in efficienza dei collegament i

definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili
      Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di

lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso
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o al corpo in caso di urti o cadute accidentali. In ogni caso, segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni ( Art.145 del D.lgs.

n.81/08 )
 Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando non

saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi , ecc. (
Art.145 del D.lgs. n.81/08 )

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od
altri opportuni accorgimenti

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che
operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di
caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di
sicurezza ( art. 75- 77 del D.lgs. n.81/08 )

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi
gabbioni

 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie,
predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore ( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

      Cuffia antirumore
      Tuta di protezione
      Casco Protettivo

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2

PROCEDURA OPERATIVA REALIZZAZIONE SCALA IN C.A.

Casseratura del pianerottolo
Gli addetti provvederanno alla chiodatura dei puntelli alle banchine eseguendo la lavorazione a terra. Successivamente
si provvederà ad innalzare i puntelli completi di banchine fino a luogo di posa.
Terminato il posizionamento dell’orditura primaria gli addetti provvederanno al posizionamento e inchiodatura delle travi di orditura
secondaria in senso perpendicolare alle prime con modalità del tutto analoga alla posa dell’orditura principale.
A seguito del completamento della posa dell’orditura gli addetti provvederanno alla posa della casseratura completa mediante
pannelli in legno tipo “ARMO”
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Casseratura della prima rampa
Per la realizzazione della casseratura della prima rampa gli addetti, operando da terra, provvederanno al posizionamento di puntelli
e traversi a circa 50-60 cm.
Gli addetti provvederanno alla chiodatura dei puntelli alle banchine eseguendo la lavorazione a terra. Successivamente
si provvederà ad innalzare i puntelli completi di banchine fino a luogo di posa.
Terminato il posizionamento dell’orditura primaria gli addetti provvederanno al posizionamento e inchiodatura delle travi di orditura
secondaria in senso perpendicolare alle prime con modalità del tutto analoga alla posa dell’orditura principale.
A seguito del completamento della posa dell’orditura gli addetti provvederanno alla posa della casseratura completa mediante dime
in ferro realizzate appositamente per il cantiere in oggetto.
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Casseratura della seconda rampa
La casseratura della seconda rampa viene svolta dal solaio sottostante, dal cassero del pianerottolo intermedio e dal cassero del
solaio da realizzare.
Il carpentiere che agisce sul cassero del solaio deve utilizzare l’attrezzatura anticaduta, vincolata a un ancoraggio fisso, in tal caso
alle chiamate del ferro di armatura.
Anche l’operaio che stazionerà sul pianerottolo sarà munito di imbracatura di sicurezza con cordino fisso che sarà ancorato al
golfare realizzato nel muro o pilastro.
La lunghezza della fune di trattenuta dell’imbracatura non deve consentire cadute superiori a 1,5 m.
La casseratura sarà eseguita in due tratti: uno dal lavorazione che stazionerà sul solaio e l’altro dall’operatore presente sul
pianerottolo.
Il carpentiere sul cassero del solaio può rimuovere il parapetto antistante la seconda rampa dopo aver ancorato l’imbracatura , al
termine delle operazioni è possibile rimuovere il piantone per il successivo reimpiego.
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Posa dei parapetti sul bordo della seconda rampa
Il carpentiere che opera dal cassero del solaio, dotato di attrezzatura anticaduta e vincolato alle chiamate del ferro di armatura,
applica i parapetti di protezione alle sponde del cassero della seconda rampa.
L’operatore che opera sul pianerottolo, dotato di attrezzatura anticaduta e vincolato al golfare in precedenza predisposto, applica i
parapetti di protezione alle sponde del cassero della seconda rampa.
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Posa del ferro d’armatura, getto del calcestruzzo e disarmo
La posa del ferro, il successivo getto e il disarmo non presentano il rischio di caduta dall’alto, in quanto sono già presenti le
necessarie opere provvisionali utilizzate per le attività precedenti.

GETTO DI CALCESTRUZZO

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Autobetoniera
 Vibratore per CLS

 Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento o malta cementizia
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

 Rumore

Liv. Probabilità

Probabile

Entità danno

Modesto

Classe

Notevole

 Investimento

 Microclima

 Getti e schizzi

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Allergeni

Possibile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la
salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in

gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del
D.lgs. n.81/08)

 Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso gli scavi o verso
il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08)

 Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o della pompa.
 Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 del D.lgs.

n.81/08)
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Tuta di protezione
 Cuffia antirumore
 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
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GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA

Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante Autobetoniera e autopompa, compresa la assistenza al
getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autobetoniera
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Andatoie e passerelle

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Elettrocuzione

 Investimento

 Caduta di materiale dall'alto

 Ribaltamento

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in
gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature stesse

 Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda
 Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna ( Allegato V del D.lgs.

n.81/08 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del d.lgs. n.81/08 )
 Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale ( allegato V parte II punto 5.2.2 del d.lgs. n.81/08 )
 Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso gli scavi o verso

il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m ( Art 126 del D.lgs. n.81/08 )
 Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta
 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabil 8 Art. 120 del D.lgs.

n.81/08)i
 Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature predisposte
 L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2 metri dal ciglio di eventuali scavi e, in

corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, dovrà essere posta una
"battuta" invalicabile. ( Art 118, Allegato VI del D.lgs. n.81/08 )

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Casco Protettivo
 Guanti in crosta
 Indumenti alta visibilità
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SOLAIO A PANNELLI IN LATEROCEMENTO

Trattasi del montaggio di solai prefabbricati a pannelli in laterocemento ed il completamento in opera mediante posa di armature
aggiuntive, reti di ripartizione e getto di calcestruzzo.
Il solaio a pannelli in laterocemento offre un notevole grado di sicurezza soprattutto durante la fase di posa all’opera e di
preparazione al getto, in quanto è costituito da un piano rigido e indeformabile, sul quale le maestranze possono provvedere
tranquillamente alla ultimazione delle operazioni di completamento del solaio, che avviene con il getto delle nervature di giunzione e
dell’eventuale cappa.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Trancia-piegaferri
 Autobetoniera
 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS
 Utensili manuali di uso comune

      Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Polveri inerti
 Polveri di legno
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

      Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponteggi
 Ponti su cavalletti
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Schiacciamento

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Elettrocuzione

 Investimento (da parte di automezzi)

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso

Basso
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla
piana e livellata, nonchè stabilizzata

 Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di movimentazione (gru
od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto

 Effettuare lo stoccaggio, sia sui mezzi di trasporto che in cantiere, in modo da evitare rotture o fessurazioni negli elementi
del solaio (pannelli)
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 Limitare la movimentazione degli elementi portanti di solaio, per evitare sollecitazioni da azioni non previste che
potrebbero portare alla loro rottura

 Sollevare i materiali prefabbricati al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed utilizzando
unicamente gli accessori in dotazione alle gru

 Scartare gli elementi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del solaio e indebolire la
struttura

 Durante lo stoccaggio, inserire tra un elemento e quello successivo dei distanziatori (traversi di materiale soffice),
posizionandoli alle estremità del pannello ed in mezzeria o comunque a distanze costanti, in modo tale che il pannello
superiore non interferisca con gli agganci sporgenti di quello inferiore

 Accatastare gli elementi in ordine inverso al loro posizionamento sul cantiere per ridurre i tempi di posa e la
movimentazione

 Non sovrapporre più di dieci pannelli nella formazione della catasta
 Movimentare i pannelli unicamente agganciando il bilancino di sollevamento ai due occhielli presenti in ogni nervatura e fare

in modo che detti tiranti siano normali alla superficie del pannello, in ogni caso la loro inclinazione sulla verticale non deve
superare i 20°, utilizzare solo ganci e funi regolamentari

 Delimitare l’area interessata dalla movimentazione dei pannelli con barriere, che ne impediscano l’accesso
 Appoggiare o appendere i componenti preconfezionati al mezzo di sollevamento tramite le apposite legature di ferro dolce 

Verificare che gli ammarri e l'aggancio del componente siano stabili anche rispetto agli eventuali urti ed accelerazioni
verticali durante le operazioni di sollevamento e trasporto

 Accatastare gli elementi in ordine inverso al loro posizionamento sul cantiere per ridurre i tempi di posa e la
movimentazione

 Realizzare le armature di sostegno previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro
ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione

 Eseguire la puntellazione di sostegno dei solai a pannelli posizionando dei travetti in legno in direzione ortogonale rispetto
all'orditura dell'impalcato in modo tale da creare una "monta" per i travetti che in asse campata deve risultare pari ad 1/500
della luce

 In fase di puntellazione, posizionare i rompitratta su superfici solide e sicure, inserendo tra i puntelli ed il terreno degl i
elementi di supporto in maniera da aumentare la superficie d'appoggio. E' opportuno, inoltre, utilizzare un puntello
dimensionato adeguatamente, evitando di sovrapporre più rompitratta per raggiungere l'altezza desiderata

 Durante il montaggio dell'impalcato, evitare la formazione di elevati carichi concentrati per non sollecitare in maniera
sconsiderata le strutture e le opere di sostegno provvisorie con conseguente deformazione o rottura del solaio

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o
cadute accidentali

 Non lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati
 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di

protezione
 Disporre i pannelli sul banchinaggio predisposto come da schema di montaggio
 Durante la manovra di accostamento per formare il solaio, evitare di urtare il pannello con quelli precedentemente messi in

opera, inserendo alle estremità del pannello delle squadrette di legno di forma e spessore opportuni
 E’ buona norma prelevare i pannelli in laterocemento direttamente dall'automezzo e porli in opera affiancandoli l'uno

all'altro a mezzo di apposito bilancino o cavi di sollevamento applicati alla gru
 Posizionare l’armatura aggiuntiva e bagnare a sufficienza il solaio, prima del getto di completamento delle nervature di

giunzione fra i pannelli e dell’eventuale cappa
 Se si utilizzano delle reti di ripartizione con maglia asimmetrica, disporre i ferri con diametro maggiore (o la maglia con

interasse minore) in posizione ortogonale rispetto all'orditura dell'impalcato
 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti ,

per eseguire le operazioni di getto
 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni
 Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando

non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc.
 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od

altri opportuni accorgimenti
      Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che

operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 56 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature
di sicurezza

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia del luogo di lavoro
 Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al fine di evitare

la caduta di persone ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e

mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)
 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie,

predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art.77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI;
 Tappi preformati
 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
      Imbracatura e cintura di sicurezza
      Facciale filtrante per polveri FFP2
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Procedure operative posa solai
Con la seguente parte s’intende pianificare la posa in sicurezza dei solai sia in lastre predalles , che in solai a
travetti e pignatte, facendo riferimento alla pubblicazione della Scuola edile di Modena e del CPT di Modena
“ POSA IN OPERA DEI SOLAI, PROCEDURE DI SICUREZZA CONDIVISE” del marzo 2007

POSA DEL SOLAIO IN LATERIZIO TRAVETTI E PIGNATTE CON UTILIZZO DI LINEA VITA

Il solaio è normalmente costituito da travetti prefabbricati, blocchi interposti di completamento, ferri di
armatura e successivo getto in cls. I travetti prefabbricati utilizzati sono :

 travetti a traliccio, con fondello in laterizio parzialmente gettato o con soletta
in c.a. senza fondello in laterizio

Per la posa del solaio si è utilizzato come per le lastre predalles la seguente tipologia:
 il banchinaggio parziale o discontinuo (semplici puntelli e travetti rompitratta intermedi);
Affrontiamo ora le diverse fasi lavorative, indicando anche le varie modalità per eseguire le
lavorazioni in sicurezza
1) lo scarico e lo stoccaggio dei vari materiali e delle attrezzature;
2) il dimensionamento dei puntelli e dei rompitratta;
3) la fase di sollevamento e movimentazione dei materiali (travetti e pignatte),
4) la fase di posa in opera delle armature integrative a quelle dei travetti e di ripartizione
(ferri longitudinali e reti elettrosaldate
5) la fase di getto del cls.

Fase1)

Stoccaggio materiali:

A) stoccaggio travetti
Tutte le operazioni di movimentazione dei materiali, dai mezzi di trasporto al cantiere, nella
zona di stoccaggio o direttamente all’impalcato, devono avvenire con tutte le precauzioni
che le norme di sicurezza impongono, ed in particolare ATTENENDOSI SCRUPOLOSAMENTE ALLE
PRESCRIZIONI DEL FORNITORE.
Il deposito dei materiali in cantiere deve essere eseguito su superfici piane e stabili, evitando di posare
direttamente a terra il laterizio per impedire che esso assorba sostanze che possono causare efflorescenze
o scarsa adesione dell’intonaco all’intradosso.
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Le file di travetti tralicciati vanno separate con listelli in legno, posizionati su una medesima
verticale, in corrispondenza del nodo tra staffe e correnti superiori (vedi foto sottostante ).
E’ necessario sovrapporre un numero massimo di file di travetti come indicato dalle schede
tecniche del produttore; in ogni caso non superiore alle 6 - 8 file in altezza dei travetti sovrapposti.

Anche la distanza tra il punto di sollevamento e il bordo travetto, viene normalmente
indicata nelle schede tecniche del produttore, in modo da garantire un sollevamento sicuro
ed equilibrato. Normalmente, per travetti tralicciati di medie dimensioni, i ganci vanno posti
sui tralicci ad una distanza “d” dal bordo travetto pari a circa 1/5 – 1/6 di L, con L che indica
la luce del travetto (vedi foto sottostante).
Oltre alla distanza dal bordo travetto prescritta, è altresì importante la posizione del gancio
di sollevamento, che va sempre posto al vertice del triangolo del traliccio, come indica il
dettaglio della figura sottostante
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B) Stoccaggio blocchi in laterizio (pignatte)
Per lo stoccaggio dei blocchi in laterizio è necessario:
 utilizzare piani di appoggio orizzontali (vedi figura sottostante) e, se del caso, livellare e compattare
il piano stesso, disponendo a terra tavoloni di ripartizione del carico.
 non sovrapporre più di 2, massimo 3 pacchi uno sopra l’altro, interponendo in ogni caso listelli in
legno o sfruttando i pianali scaricati dal camion alla base di ogni pacco (vedi figura sottostante) con
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l’attenzione di non danneggiare i palletts e il polietilene termoretraibile che avvolge i pacchi e li rende
compatti e stabili

Fase 2)
posa in opera di banchinaggio travi e rompi tratta intermedi

Come anticipato per la posa del solaio a travetti e pignatte del primo orizzontamento sarà utilizzato il
seguente metodo:
 la casseratura parziale di sostegno, o banchinaggio discontinuo.
Completata l’esecuzione del primo ordine di pilastri il banchinaggio del solaio potrà
iniziare solo quando:
a) il ponteggio perimetrale sia completo fino alla quota del solaio in costruzione, secondo il progetto
dello stesso allegato al Pimus idoneamente redatto
b) siano tutte protette le aperture sul solaio di imposta.

Posa puntelli, travetti e assito per le travi di bordo solaio
La posa del banchinaggio per le travi laterali del solaio, avverrà secondo le seguenti fasi operative:
1. Va messa in opera la quota di imposta del solaio, fissando ai pilastri un traverso orizzontale come
riferimento per la quota prestabilita dell’intavolato della trave (fig.1)
2. si allestiscono a terra i portali rovesciati con morale sostenuto da due puntelli, quindi si capovolge il
portale sistemandolo alla quota prestabilita dai traversi sui pilastri (fig. 2 e 3);
3. si controventano i correnti con listelli di legno (fig. 4 e5);
4. si posizionano sui correnti stocchetti di morali trasversali ai correnti stessi, che costituiranno la base
dell’assito della trave (fig. 6);
5. si raffittiscono i puntelli sui correnti precedentemente innalzati e controventati e si livella il piano;
6. si posano le tavole dell’intavolato banchinaggio ;
7. si ripete l’operazione in tutte le luci dei pilastri.
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In alcune delle fasi lavorative richiamate è necessario che un operatore salga in quota, a livello del solaio,
per l’esecuzione delle singole lavorazioni, va ricordato che:

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO IL CAMMINAMENTO SUI TRAVETTI TRASVERSALI POSTI IN
QUOTA, SENZA DEBITE PROTEZIONI VANNO UTILIZZATE ATTREZZATURE SICURE, QUALI
SCALE DOPPIE, SCALE A CASTELLO, PONTI SU CAVALLETTI.
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Fase3)

sollevamento e movimentazione dei materiali (travetti e pignatte),
il sollevamento e la movimentazione in quota dei laterizi per portarli al piano desiderato dovrà
essere fatta in modo sicuro come richiede la normativa ricorrendo a “cassoni” o attrezzature similari. A
questo proposito i produttori di elementi di sollevamento offrono diverse soluzioni per operare in
sicurezza, che prevedono rispettivamente l’uso:
 di appositi cestoni a maglia metallica rigida;
 di speciali forche adattate ad accogliere sacchi di imbrago dei laterizi realizzati in materiale tessile
resistente.
Il primo caso prevede l’uso di cestoni completamente chiusi e che necessita di quattro fasi lavorative come
evidenziato dalla sequenza sottostante

Il secondo caso prevede l’utilizzo di reti contenitive del carico stesso come evidenziato dalla sequenza
sotto esposta
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La posa in opera sia dei travetti che dei laterizi interposti avviene con utilizzo di linea vita.
La linea vita sarà realizzata come da progetto allegato e cioè:
saranno innalzati i cavalletti perimetrali nelle zone indicate dallo schema allegato (vedi tav 2 ponteggio),
successivamente , i cavalletti utilizzati per sostenere la linea vita, saranno collegati tra loro con giunti e tubi
ai quali sarà ancorata la linea vita di classe B in dotazione alla ditta affidataria( come descritto nella
relazione di calcolo ) e la stessa sarà posizionata lungo il perimetro del fabbricato come da schema .
I travetti prefabbricati vengono normalmente sollevati dalla gru di cantiere in blocchi di 4-5 unità, per
essere poi “ricevuti” sul solaio dai posatori, che ancorati alla linea vita procederanno alla loro distribuzione.
La loro successiva posa in opera, con “intestazione” delle pignatte tra un travetto e l’altro, avviene con gli
operatori che camminano sul fondo della casseratura della trave di bordo ancorati alla linea vita.
Nonostante l’utilizzo della linea vita per la posa dei travetti e delle pignatte, una parte del solaio rimane
scoperta dall’uso di tale sistema anticaduta, come efficacemente evidenziato nella tav 2 di montaggio del
ponteggio, per tale zona sarà previsto la casseratura completa con assito e rafittimento quindi dei puntelli
a sostegno della casseratura realizzata.
La posa delle pignatte in prossimità della zona di lavoro, deve sempre seguire al controllo del luogo dove
far calare con la gru, il pacco dei laterizi; in quanto si tratta, di pacchi particolarmente pesanti (circa 6-700
kg.) e, conseguentemente , risulta necessario ridistribuire tale peso interponendo tavole di ripartizione del
carico sul solaio già posato (vedi figura sottostante ) e raffittimento dei puntelli che dovranno essere non
meno di 4 per m2

-

N.B: PER CAMMINARE SOPRA I LATERIZI INTERPOSTI (PIGNATTE) E’ NECESSARIO FARE DEI PERCORSI AVENTI IDONEA LARGHEZZA CON ASSI DI
IDONEO SPESSORE
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Fase 4)

Posa ferri d’armatura e rete elettrosaldata
Per la posa dei ferri d’armatura e delle reti elettrosaldate, risulta fondamentale eseguire le seguenti misure
di sicurezza:
 la chiusura preventiva di ogni apertura verso il vuoto, con intavolati e/o robusti parapetti in metalli
o in legname
 la verifica puntuale del mantenimento del corretto puntellamento sottostante;
 verifica puntuale delle modalità di imbrago, sollevamento e movimentazione ferri e reti elettrosaldate
Il sollevamento dei ferri va sempre effettuato garantendo imbragatura, sollevamento, movimentazione e
deposito sul solaio conformi alle normative previgenti.
In particolare, prima di depositare ingenti carichi sui solai non ancora gettati, vanno verificate
attentamente le resistenze dei punti di appoggio e, vanno raffittiti i puntelli e i rompitratta.
Inoltre, al fine di permettere un agevole disimbrago, l’appoggio del carico dei ferri o delle reti elettrosaldate
deve avvenire posando preventivamente nella zona sottostante dei travetti che tengono leggermente
sollevato il carico dal solaio, permettendo così una agevole sfilatura della catena o della fune di imbrago del
carico. Le lavorazioni di posa del ferro, richiedono innumerevoli spostamenti dei lavoratori sugli elementi
cedevoli quali le pignatte, perciò si dovranno posare delle tavole di ripartizione dei carichi nei
camminamenti e in prossimità delle aree di lavoro
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Fase 5)

Getto del calcestruzzo
Durante la fase di getto del cls, è fondamentale applicare le seguenti misure
preventive:
 la chiusura preventiva di ogni apertura verso il vuoto, con intavolati e/o robusti parapetti in metalli
o in legname;
 la verifica puntuale del mantenimento del corretto puntellamento sottostante, mettendo in tiro i
puntelli eventualmente allentati;
 Evitare di sovraccaricare quantitativi di cls. in un’area ristretta, ma provvedere alla sua costante

distribuzione estesa sul solaio

Soprattutto prima del getto del cls è indispensabile controllare adeguatamente che i puntelli con i travetti
rompitratta sistemati corrispondano almeno a quelli minimi previsti nelle schede tecniche del produttore
del solaio .

Getto delle travi con successiva vibrazione

Viene prima effettuato il getto delle travi con relativa vibrazione, quindi il getto della soletta solaio con
graduale stesa in base ai livelli prestabiliti .Il camminamento sulle pignatte dei lavoratori viene distribuito
dalla presenza della rete elettrosaldata
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Dispositivi anticaduta necessari per la posa in sicurezza del solaio con linea vita:
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SOLAIO IN C.A. E LATERIZIO

Trattasi della costruzione di un solaio misto in cemento amato e laterizio, che si realizza posizionando il laterizio, le cosiddette
pignatte, a file su una cassaforma di legno piana, mentre tra una fila e l’altra, ad una distanza di circa 50 cm, si posizionano i ferri di
armatura dei travetti. Infine, al di sopra dei travetti e delle pignatte, si procede al getto del calcestruzzo che da forma ai travetti e alla
soletta di calcestruzzo armato di spessore minimo 4 cm, completando così la struttura del solaio.
In generale, la realizzazione di un solaio misto in c.a. e laterizio, avviene secondo le seguenti modalità:

 Montaggio del ponteggio, delle piattaforme e dei piani di lavoro, facendo particolare attenzione alla protezione delle botole ed
asole

 Preparazione e posa delle casserature ed armature di sostegno
 Posizionamento dei laterizi, o pignatte
 Lavorazione e posa del ferro di armatura dei travetti e della rete di ripartizione superiore, secondo le modalità di progetto
 Eliminazione di eventuali sfridi e troncature di armature o altro materiale
 Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS
 Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza
 Controllo della presa del calcestruzzo

Disarmo e pulizia delle casserature.
Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali di uso comune
 Sega circolare
 Trancia-piegaferri
 Gru o altri sistemi di sollevamento
 Autobetoniera
 Pompa per CLS
 Vibratore per CLS
 Macchina pulisci pannelli

Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

 Cemento
 Additivi per malte cementizie
 Disarmanti
 Polveri di legno (casserature)
 Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Scale
 Ponteggi

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall’alto

 Caduta di materiale dall’alto

 Urti con i tondini in movimentazione

 Crollo per cedimento casseforme

 Elettrocuzione

 Scivolamenti e cadute a livello

 Inalazione di polveri

 Schizzi di materiale durante il getto

 Punture. tagli ed abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Grave

Grave

Grave

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Lieve

Elevato

Elevato

Elevato

Elevato

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
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 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Microclima

 Vibrazioni

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Lieve

Modesto

Lieve

Lieve

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
 Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla piana e

livellata nonchè stabilizzata
 Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di movimentazione (gru od

altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto
 Sollevare i blocchi al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed utilizzando unicamente gli

accessori in dotazione ai carrelli elevatori (forche) o alle gru
 Evitare i depositi dei blocchi di laterizio sui ponteggi esterni: quelli consentiti, e strettamente necessari all'andamento del lavoro,

non devono eccedere in altezza la tavola ferma piede ( Art.124 del D.lgs. n.81/08 )
 Scartare i blocchi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del solaio e indebolire la struttura 

Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti
caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in
ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare
mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti
tenerle al piede da parte di un altro apposito lavoratore

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che
devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso
di urti o cadute accidentali

 Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione
 Una volta realizzate e completate tutte le casseforme, prima di eseguire le operazioni di preparazione del solaio (posa forat i dei

solai, posa del ferro) e del getto, proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già
predisposti i ponteggi al piano

 Una volta realizzato il primo impalcato, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri, montare il ponteggio al piano
raggiunto e proseguire così di seguito piano per piano

 Nel caso occorra necessariamente passare sui forati dei solai, disporre almeno un paio di tavole affiancate
 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti , per

eseguire le operazioni di getto
 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di

protezione
 Eseguire il getto di conglomerato cementizio, secondo le prescrizioni e prevenzioni descritte nella scheda specifica
 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni
 Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando non

saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, etc.
 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri

opportuni accorgimenti
 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che operano a

terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale
dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni
 Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al fine di evitare la

caduta di persone ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e mantenerli

fino alla posa in opera delle ringhiere definitive
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)
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 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, predisporre
necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di
eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature
provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi
derivanti dall’esposizione al rumore( Art.192 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. ( Art.77 del D.lgs. n.81/08)
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Tappi preformati
 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2

POSA DEL SOLAIO IN LATERIZIO TRAVETTI E PIGNATTE CON CASSERATURA PIENA

La posa in opera dell’orditura con casseratura continua viene realizzata totalmente dal basso con ponte su
cavalletti o trabattelli
Le sequenze successive di lavorazione sono:
1) Completamento del ponteggio perimetrale secondo idoneo disegno
2) Posa dei puntelli e dei travetti
3) Realizzazione casseratura travi
4) Posa di assito completamento casseratura
Una volta realizzata la casseratura si procederà dal piano della casseratura all’ultimazione del solaio stesso
con :
5) Posa travetti e pignatte
6) Posa ferro
7) Getto calcestruzzo
Lo sbarco sul piano della casseratura avverrà dal ponteggio perimetrale
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ESECUZIONE DI PUNTELLATURE

Trattasi della esecuzione di puntellature in legno o metalliche di pareti, solai, volte, tetti, mediante assemblaggio di elementi portanti
quali: murali, tavole, croci, gattelli, tubi.
Se realizzata esternamente all'edificio è necessario l'allestimento di segnaletica.
La fase è realizzata da personale specializzato con l'ausilio di mezzi d'opera adeguati alla mole delle puntellature da realizzare e
secondo un progetto specifico sottoscritto da un tecnico abilitato. Il tiro in alto dei materiali potrà essere eseguito con argano elettrico o
semplice carrucola a fune.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Sega circolare
 Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri di legno
 Polveri inerti
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Scala di metallo
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

 Seppellimento, sprofondamento

 Caduta dall'alto

 Scivolamenti, cadute a livello

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro (Art. 109 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare puntelli idonei ed in buona efficienza (Art. 112 del D.lgs. n.81/08)
 Durante la movimentazione dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti

per non investire gli altri lavoratori
 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine,

la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 )
 Usare una rete di salvataggio se necessaria
 Disporre il divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 )
 Adottare i mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali (Art. 114 del D.lgs. n.81/08)
 Dare informazioni mediante segnaletica (Art. 163 - Allegato XXVIII Punto 1 del D.lgs. n.81/08)
 Usare le cinture porta utensili (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)
 Per tutti gli addetti alle operazioni è prescritto l'uso del casco (Art. 75 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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VIBRAZIONE CALCESTRUZZO

L’attività lavorativa consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, eseguita mediante appositi vibratori elettrici ad aghi
immersi nel calcestruzzo stesso. Prima di procedere alle operazioni occorrerà predisporre percorsi sicuri e, nel caso di lavori in
altezza, occorrerà accertarsi della presenza delle protezioni contro la caduta dall'alto (parapetti normali) lungo l'area di intervento.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Vibratore per CLS
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Elettrocuzione

 Caduta dall'alto

 Vibrazioni

 Rumore

 Microclima

 Getti e schizzi

 Scivolamenti, cadute a livello

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Lieve

Lieve

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda
 Assicurarsi che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in gomma o altri

sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs.
n.81/08)

 Durante i lavori sopra a solai o coperture non portanti dovranno essere predisposti idonei camminamenti.
 Andatoie e passerelle devono essere munite,verso il vuoto,di parapetti normali e tavole fermapiede,al fine di evitare cadute

dall'alto di persone e materiali (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)
 Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate
 Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore elettrico per calcestruzzo
 Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore
 Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie, soprattutto del capo
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Casco Protettivo
 Cuffia antirumore
 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione
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MONTAGGIO DEI PONTEGGI

Le fase di montaggio di un ponteggio possono suddividersi in:
 Attività preliminari
 Montaggio Impalcati di basi
 Montaggio Impalcati
 Montaggio mantovana parasassi
 Realizzazione passo carraio
 Realizzazione piano di sbarco materiali
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.)
 Autogrù
 Autocarro
 Argano a mano
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
 Cadute dall'alto durante lo smontaggio degli

elementi del ponteggio
 Caduta dall'alto durante le operazioni di

allontanamento del carico
 Caduta di materiali o parti di ponteggio
 Caduta durante la discesa o la salita all'interno del

ponteggio
 Caduta degli addetti per errato smontaggio del

ponteggio
 Movimentazione manuale dei carichi

 Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
Attività Preliminari

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio, occorrerà delimitare l'area di montaggio, predisponendo la segnaletica
prevista nel piano di sicurezza.

 Scaricare il materiale nella zona di stoccaggio dei vari elementi, i quali saranno accatastati per tipo per facilitarne il
prelievo.

 Controllare che tutti gli elementi metallici del ponteggio da utilizzare siano dotati di marchio come da libretto, provvedendo
a scartare quelli sprovvisti di marchio o appartenenti ad altri ponteggi.

 Controllare lo stato di conservazione di tutti gli elementi metallici del ponteggio, provvedendo a scartare gli elementi che
presentano deformazioni, rotture e/o corrosioni pregiudizievoli per la resistenza del ponteggio.

 Controllare visivamente i bulloni e i relativi dadi, provvedendo a scartare ed integrare i bulloni con altri dello stesso
produttore del ponteggio.

 Controllare l'orizzontalità e l'efficienza del sistema di collegamento delle tavole metalliche ai traversi, provvedendo a
scartare gli elementi non più idonei e ad integrarli con altri forniti dallo stesso produttore del ponteggio.

 Controllare le tavole da ponte in legname, scartando gli elementi non idonei che presentano accentuate fessurazioni
longitudinali (per evitare il crollo della struttura).

 Sulla base dello schema di montaggio allegato, tracciare il perimetro lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, partendo
dai fili fissi prestabiliti.

 E’ consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a 30 cm. (Art. 138 comma 2 del
D.Lgs.81/08)

 Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e all'opera in costruzione; è tuttavia
consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 cm soltanto per la esecuzione di lavori in finitura (All. XVIII Punto
2.1.4.3 del D.Lgs.81/08)
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 La distanza dal fabbricato non sarà superiore a 20 cm. Nei punti in cui cio’ non e’ possibile si provvederà a montare un
parapetto regolamentare con tavola di arresto al piede.

 Allestire idoneo banco di lavoro per montare a terra i giunti degli stocchi nella posizione prestabilita.
 Procedere ad un ulteriore controllo della solidità e della planarità del piano di appoggio; effettuare la ripartizione del ca rico

nelle modalità indicate nel libretto del ponteggio.

Montaggio impalcato di base
 Dopo aver effettuato il tracciato, gli addetti procedono a rendere orizzontali le zone di terreno sulle quali dovranno poggiare le

basette. In corrispondenza di tali punti, posizionano le tavole di legno di spessore pari a 4 o 5 cm o altri dispositivi
ripartitori del carico (piastre metalliche o di altro materiale), rispettando le istruzioni del libretto di autorizzazione
ministeriale del ponteggio.

 Quando, in conseguenza dell'impiego di basette regolabili, la parte superiore del primo traverso raggiunge un'altezza
maggiore di 205 cm le piastre di base delle basette devono essere fissate, ad esempio tramite chiodi, agli elementi di
ripartizione che devono interessare almeno due montanti contigui mentre le basi dei montanti di uno stesso telaio devono
essere collegate tramite elemento in tubo/giunto.

 Si mettono in opera le basette e gli addetti montano la partenza delle stilate allineandole e unendole tra di loro con due
correnti, proseguono montando i traversi, i correnti superiori e la scala secondo lo schema previsto.

 Durante queste fasi occorrerà controllare l'orizzontalità dei correnti e dei traversi e regolare se necessario le basette.
 A questo punto, operando dal piano inferiore, si mettono in opera le tavole di impalcato del primo piano di ponteggio,

facendo attenzione a montare le tavole con botola dove previsto nello schema.
 Operando dal basso, gli addetti mettono in opera gli ancoraggi in corrispondenza dei telai già montati, se prev isti dallo

schema di ponteggio o dal disegno esecutivo. Quindi collocano in opera dal basso le scale in corrispondenza delle botole.

Montaggio impalcati con DPI
 In questa fase, gli addetti al montaggio indossano un'imbracatura anticaduta
 Montano operando dal basso, in corrispondenza dei piani di ponteggio già montati e protetti contro la caduta dall'alto, una

linea di ancoraggio (interna o esterna, in relazione al tirante d'aria disponibile) di tipo flessibile orizzontale classe C.
 Un addetto aggancia un cordino ad assorbimento all'attacco dorsale della propria imbracatura anticaduta e sale attraverso la

scala interna del ponteggio sino alla quota minima che consente l'ancoraggio dell'altra estremità del cordino alla linea d i
ancoraggio. I lavoratori continuano la salita verso l'alto ed accedono al piano di ponteggio sprovvisto di parapetto. A questo
punto sarà possibile effettuare il montaggio degli elementi di ponteggio secondo le schema prefissato.

 Nel corso del montaggio si dovrà costantemente verificare la distanza tra ponteggio ed opera in modo da assicurare
quanto previsto nello schema allegato.

Montaggio impalcati senza DPI
 Un addetto, posizionato su un impalcato dotato di parapetti, monta dal basso il parapetto definitivo di facciata e di testata

(smontabile/smontabile dal basso) a servizio del piano superiore. Il parapetto definitivo e’ collegato a speciali attacchi, in
generale boccole, presenti sui montanti già montati dal basso.

 Completato il montaggio di tutti i parapetti definitivi, l'addetto, coadiuvato da un altro addetto, monta dal basso le tavole di
impalcato del piano superiore, compresa quella con botola, le eventuali diagonali in pianta e la scala di collegamento.

 Successivamente, i due lavoratori salgono sul piano superiore, dotato su tutti i lati di parapetto definitivo e montano in
sequenza: correnti interni, diagonali di facciata (se previste), eventuali ancoraggi, fermapiede (solo di facciata, in quanto
quelli di testata sono resi solidali al parapetto definitivo di testata).

Montaggio mantovana parasassi
 Successivamente alle fasi di montaggio degli stilate, gli addetti montano la struttura portante della mantovana parasassi

serrando i giunti di collegamento sui montanti del ponteggio. Gli addetti effettuano tale operazione dal piano di ponteggio
dotato già di parapetto.

 In questo caso, gli addetti indossano un'imbracatura del corpo omologata e collegano il proprio cordino retrattile da una
estremità all'attacco dorsale e dall'altra al traverso superiore del ponteggio. Procedono, quindi, al montaggio delle tavole
della mantovana parasassi partendo dalla tavola inferiore sino all'ultima superiore, stazionando sul tavolato del parasassi in
corso di esecuzione.

Realizzazione Passo Carraio Con Trave Prefabbricata
      La realizzazione del passo carraio sarà effettuata secondo lo schema allegato e comporterà l'interruzione di una stilata di

ponteggio a piano terra. Si realizzerà un impalcato completo di parapetto regolamentare sottostante il passo carraio da
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realizzare mentre l'interruzione della stilata avverrà in un secondo momento. Si procederà al tiro in quota delle travi del
passo carraio, utilizzando due argani a mano o elettrici e successivamente al loro montaggio dal basso insieme al traverso di
collegamento. Dopo queste operazioni si completerà operando dal basso il tavolato del ponte di passo carraio.

 Gli addetti operano sull'impalcato in condizione di sicurezza tramite l'imbracatura del corpo e l'utilizzo di un cordino
retrattile collegato da un'estremità all'attacco dorsale e dall'altra ai traversi superiori delle stilate di estremità, già montati in
precedenza.

 Un addetto rimasto sull’impalcato, sempre imbracato, monta i montanti intermedi, il parapetto regolamentare ed effettua gli
ancoraggi supplementari come da schema allegato.

 A questo punto si procede al montaggio dei parapetti di testata del ponte sottostante e, operando da terra, allo smontaggio
dell'impalcato provvisorio sottostante il passo carraio, producendo l'interruzione della stilata voluta.

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Imbracatura e cintura di sicurezza

IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE

La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su copertura piana o inclinata per la saldatura, a mezzo
fiamma, al sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo.
In particolare si prevede:

 Trasporto del materiale al piano di lavoro
 Stesura di bitume liquido

Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Cannello per guaina

 Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Bitume e catrame
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Calore, fiamme, esplosione

 Ustioni

 Gas e vapori

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Allergeni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Non probabile

Significativo

Modesto

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine
 Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di necessità
 Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non essere investiti dagli

stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina comandate a distanza con leve lunghe. Anche il rubinetto
inferiore di scarico deve essere munito di una leva di comando abbastanza lunga da non rendere necessario avvicinarsi
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eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il trasporto della massa fusa non devono essere riempiti
eccessivamente

 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta
deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)

 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della
stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08)

 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette con barriere

perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08)

 Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione collettiva e per il
montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con funi di trattenuta collegate ad
idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.)
(Art. 115 del D.lgs. n.81/08)

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati parapetti
normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato
verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto
dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI
Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)

 Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di lavoro a
terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)

 La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire
la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi ( Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare
parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o almeno, opposto al vento
dominante e, se necessario, devono essere installati appositi schermi paravento.

 Tutti i lavoratori devono in ogni modo essere equipaggiati e fare uso d'abbigliamento e D.P.I. idonei quali: tute, calzature,
guanti, occhiali ( Art. 75- 78 del D.lgs. n81/08 )

 Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa i lavoratori dovranno lavarsi con
abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera e) del D.lgs. n.81/08)

 Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08) 
Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale
facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, riduttori, bombole, caldaie)
dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione
delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli
addetti (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08)

 Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore devono essere protet te
contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori
portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per
contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati
in conformità alle norme di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo
d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le
bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al deposito

 Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della caldaia e dei suoi
accessori

 La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da impedire il libero
dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con recipienti posti all'interno di
tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3
metri

      Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con materiali
facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiamma rivolta verso il rivestimento
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d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, legno, ecc.). E' importante disporre ed
esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il
rubinetto della bombola

 La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Guanti
 Imbracatura e cintura di sicurezza

ESECUZIONE DI MASSETTI ( per pendenze tetto)

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per formazione di pendenze, tetto piano ecc.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Attrezzi manuali di uso comune
 Betoniera
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Elettrocuzione

 Investimento

 Rumore

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Gas e vapori

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure vo lte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori
 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensib ilità

(Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento

certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante lo scarico del misto dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante lo

scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Scarpe antinfortunistiche
 Mascherina
 Casco Protettivo
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POSA DI GRONDAIE O CONVERSE

Trattasi della posa in opera di grondaie o converse, ossia dei canali di scolo delle acque meteoriche sulle coperture a falde, onde
evitare che le piogge svolgano un' opera di erosione della superficie dell’edificio. La grondaia è realizzata generalmente con
tubazioni in vari materiali, quali lamiera, rame e PVC, che assicurano una lunga durata nel tempo. Gli elementi di gronda e pluviali
vengono bloccati alla falda o alla parete mediante apposite staffe, con aggancio interno, posizionate ad intervallo di 60 cm, mentre gli
angoli e le giunzioni tra le gronde vengono realizzate con specifici accessori. Per facilitare il convogliamento delle acque è
necessario che la gronda abbia una leggera pendenza.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Sega da ferro o forbice da lamiera
 Pistola sparachiodi
 Avvitatore elettrico
 Trapano elettrico

Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Adesivo universale acrilico
 Silicone
 Vernice antiruggine
 Polveri

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponteggio metallico
 Trabattello
 Scala a elementi innestabili

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri e fibre

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Microclima

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed osservare le norme di

sicurezza e le modalità impartite dal fornitore
 Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione
 Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle grondaie
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08)
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 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto
(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)

 Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente

realizzato con correnti ravvicinati
 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono

indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni (Art.

146 del D.lgs. n.81/08)
 Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e tenendo presente

l’azione del vento
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Casco protettivo
 Guanti di protezione
      Imbracatura e cintura di sicurezza
      Facciale filtrante per polveri FFP2

POSA DI SCOSSALINE IN ACCIAIO O RAME

Trattasi della posa in opera di scossaline, presagomate in officina o costruite in stabilimento, di qualsiasi materiale, quali acciaio,
lamiera zincata o preverniciata, alluminio, rame, per la copertura di parapetti, muretti, cornicioni, camini e lucernari, al fine di
assicurarne l’impermeabilizzazione. L’ancoraggio delle scossaline alle strutture portanti è realizzato mediante apposite viti e tasselli.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Sega da ferro o forbice da lamiera
 Pistola sparachiodi
 Avvitatore elettrico
 Trapano elettrico

Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Adesivo universale acrilico
 Silicone
 Vernice antiruggine
 Polveri

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponteggio metallico
 Trabattello
 Scala a elementi innestabili

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 80 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri e fibre

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Microclima

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed osservare le norme di

sicurezza e le modalità impartite dal fornitore
 Durante il montaggio delle scossaline deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione
 Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle scossaline
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08)
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto

(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente

realizzato con correnti ravvicinati
 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono

indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni (Art.

146 del D.lgs. n.81/08)
 Il sollevamento delle scossaline al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e tenendo presente

l’azione del vento
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Casco protettivo
 Guanti di protezione
      Imbracatura e cintura di sicurezza
      Facciale filtrante per polveri FFP2

POSA DI PUNTI D’ANCORAGGIO SICURI IN COPERTURA

Trattasi delle operazioni di posa di sistemi d’ancoraggio sicuri, sotto tegola o sottocoppo, per realizzare una linea vita od una
postazione sicura per eseguire lavorazioni in copertura.
Tale lavorazioni comprendono:

- Traporto del materiale in quota
- Tracciamento dei fissaggi da realizzare
- Posa dei sistemi sottotegola o sottocoppo su travi o travetti in legno
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Attrezzi manuali di uso comune
 Trapano elettrico

 Sostanze pericolose
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Polveri di legno

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponti su cavalletti
 ponteggio

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Scivolamenti

 Urti durante la movimentazione del materiale

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Microclima

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare sul tetto devono essere provvisti del le conoscenze, delle

competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi,
comprendere i sistemi di lavoro appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali
l’installazione delle protezioni per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso mobile, oppure come preparare ed
indossare sistemi di protezione a cinghia (Art. 71 comma 7 lettera b) del D.lgs. n.81/08)

 E’ vietato gettare materiali dal tetto, che invece deve essere trasportato al suolo oppure convogliato in appositi canali (Art.
153 comma 1 del D.lgs. n.81/08)

 Non accumulare sul tetto materiale che poi potrebbe cadere onde evitare il rischio ferire qualcuno
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali

dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare l’accesso ad aree pericolose poste al di sotto o nelle adiacenze delle aree del tetto su cui si effettuano dei lavori
 Assicurarsi che tutto il materiale sia conservato in maniera appropriata, soprattutto in presenza di forte vento
 Durante l’effettuazione di lavori sul tetto, si dovrebbero tenere in debita considerazione le condizioni atmosferiche, dal

momento che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può aumentare considerevolmente il rischio di caduta di persone o
materiale

 Prendere le misure collettive di protezione contro i rischi di caduta commisurate all’effettiva valutazione del rischio, e
comunque prima delle misure protettive personali. Ogni rimedio teso ad evitare le cadute, come la protezione delle
estremità, dovrebbe essere sufficientemente resistente per prevenire od arrestare le cadute ed impedire che i lavoratori si
feriscano

 Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Nel montaggio di un ponteggio metallico fisso devono essere rispettate le indicazioni del fabbricante contenute nel libretto

di autorizzazione ministeriale all'impiego
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente

realizzato con correnti ravvicinati
 La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona che cade contro di essa
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro
 Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale
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 Installare sottoponti e le reti di sicurezza per proteggersi unicamente dal rischio di caduta attraverso aperture o per
sfondamento della copertura stessa. Non proteggono contro il rischio di caduta verso l'esterno del perimetro del fabbricato. In
tali casi devono perciò essere previsti parapetti o ponteggi di protezione lungo il perimetro

 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono
indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)

 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere perimetrali o
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08) oppure con reti di protezione antinfortunistica

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168
del D.lgs. n.81/08 )

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi ( Art. 168
del D.lgs. n.81/08 )

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere
 Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi
 I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche
 Controllare il bilanciamento e l'aggancio dei carichi e prestare molta attenzione nelle fasi di posa e sistemazione delle

lastre di fibrocemento
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati
 Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Casco Protettivo
      Facciale filtrante per polveri FFP2
      Imbracatura e cintura di sicurezza

ISOLAMENTO TERMICO DI COPERTURE

Trattasi delle attività relative alla posa in opera di pannelli isolanti di diversa natura su tetti a falde o coperture piane.
In particolare si prevede:
 Approvvigionamento e movimentazione pannelli
 Taglio e posa in opera pannelli
 Allontanamento residui e pulizia

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Attrezzatura manuale da taglio

 Opere provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponteggi
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

 Caduta dall'alto

Liv. Probabilità

Possibile

Entità danno

Significativo

Classe

Notevole

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

Probabile

Possibile

Lieve

Modesto

Accettabile

Accettabile
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 Punture, tagli e abrasioni

 Allergeni

Possibile

Non probabile

Modesto

Significativo

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta

deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)
 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della

stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08)
 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette con barriere

perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08)

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati parapett i
normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato
verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto
dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI
Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)

 La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire
la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi ( Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare
parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo da non causare
danni in caso di cadute accidentali.

 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Scarpe antinfortunistiche
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Casco Protettivo
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MURATURE E TRAMEZZI

La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare si prevedono le
seguenti attività:

 Valutazione ambientale
 preparazione, delimitazione e sgombero area
 tracciamenti
 predisposizione letto d'appoggio
 movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento
 preparazione malte (vedi scheda specifica)
 approvvigionamento e trasporto interno materiali
 posa laterizi
 stesura malte
 pulizia e movimentazione dei residui

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 betoniera
 piattaforma elevatrice ( piattaforma per traslochi)
      Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Cemento o malta cementizia
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Trabattelli

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Punture, tagli e abrasioni

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Getti e schizzi

 Rumore

 Scivolamenti, cadute a livello

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Allergeni

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale scaricato

deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico (Art. 124 del D.lgs.
n.81/08)
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 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo,
etc.)

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08)

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura , il loro
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti
e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm
20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08)

 Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minu ti,
bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbri cante,
senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate;l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i
parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del
D.lgs. n.81/08)

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non
quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 i l piano di arrivo,
essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte
verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto)

 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere
in altezza la tavola fermapiede

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento
del lavoro

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra
convenientemente raccolto o imbragato

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carich i
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168
del D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e /o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII)

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti di protezione
 Casco protettivo
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Cuffia antirumore
 Occhiali di protezione
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CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO

Trattasi della realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni onere e magistero
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Sega circolare
 Trapano elettrico
 Chiodatrice pneomatica

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Rumore

 Elettrocuzione

 Caduta dall'alto

 Punture, tagli e abrasioni

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Modesto

Significativo

Significativo

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del D.lgs. n.81/08)
 L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da

quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Scarpe antinfortunistiche
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Tuta di protezione

ISOLAMENTO ACUSTICO MEDIANTE PANNELLI

La fase consiste nella stesura dei pannelli termoacustici, previo eventuale taglio, su pareti, pavimenti, sottostanti, con sigillatura delle
giunzioni a mezzo di rete e collante specifico. Infatti per creare un isolamento acustico tra due ambienti, si deve prevedere
l'inserimento di materiali fonoisolanti all'interno della struttura muraria.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti

Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Attrezzatura manuale da taglio

 Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Polveri

 Opere provvisionali
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Ponte su cavalletti
 Scala di metallo

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Allergeni

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che le opere provvisionali ed eventuali impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del D.lgs.

n.81/08)
 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo da non causare

danni in caso di cadute accidentali.
 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o

ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08 )

 Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti e sostanze chimiche utilizzate prima di maneggiarl i,
per verificare eventuali allergie agli elementi contenuti

      In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, ispezionare con cura l'ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori
ambientali di rischio (mancanza di ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.) (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Scarpe antinfortunistiche

ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE PANNELLI ( cappotto)

La fase consiste nella stesura dei pannelli isolanti, previo eventuale taglio, su pareti, , per ancoraggio alle strutture sottostanti, con
sigillatura delle giunzioni a mezzo di rete e collante specifico.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Attrezzatura manuale da taglio

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
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 Ponteggi
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Allergeni

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta

deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)
 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della

stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08)
 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori
 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette con barriere

perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08)

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati parapetti
normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato
verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto
dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI
Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)

 La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire
la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi ( Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e /o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare
parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo da non causare
danni in caso di cadute accidentali.

 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Scarpe antinfortunistiche
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Casco Protettivo

ESECUZIONE DI TRACCE IN MURATURA

Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura per l'alloggiamento di tubazioni in genere, compreso la chiusura al
grezzo delle tracce stesse

 Macchine/Attrezzature
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Martello demolitore elettrico
 Mazza e scalpello
 Scanalatore
 Spazzola d’acciaio
 Utensili elettrici portatili
      Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Scala doppia

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Elettrocuzione

 Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto

 Getti e schizzi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo

svolgimento del lavoro
 Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri bagnando le murature rimosse e da rimuovere
 I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino comunque produzione di rumore, devono

essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.
n.81/08)

 Durante il taglio dei materiali lapidei e laterizi, fare uso degli occhiali protettivi per evitare schegge negli occhi ( Art. 75 del
D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Tuta di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Mascherina
 Occhiali di protezione

CHIUSURA DI TRACCE A TERRA O IN ELEVAZIONE SU TRABATTELLO

Chiusura di tracce a terra o in elevazione su scala e/o tra battello.
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 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Autocarro
 Trabattello
 Scala,
 Piattaforma elevatrice ( piattaforma per traslochi)

      Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri inerti
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Scala
 Trabattelli

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Getti e schizzi

 Rumore

 Elettrocuzione

 Caduta di materiale dall'alto

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile
Probabile

Possibile

Significativo

Modesto

Significativo

Significativo
Significativo

Modesto

Accettabile

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Posizionare la scala o il trabattello in modo stabile sul suolo senza pendenze. Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o

per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, devono essere assicurate o trattenute al piede da altra persona.
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, quando non sono adoperati, devono essere tenuti dentro
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta.

 I ponti, esclusi quelli usati per lavori per linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di essi si
trovano lavoratori o sovraccarichi. Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere adatte a
tali scopi ai fini della sicurezza e della salute.

 Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi. Quando il carico è
superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi
idonee attrezzature o adoperate opportune procedure.

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare, prima dell'uso, lo stato di conservazione della sca la e

dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.
La scala deve superare di 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Se non
sufficientemente vincolata la scala deve essere trattenuta al piede da una persona per tutto il tempo di utilizzo.

 I trabattelli devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'u tilizzo del
trabattello accertarsi della planarità e verticalità della struttura e, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni.
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza
superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. Le linee elettriche aeree si devono trovare a distanza superiore a m. 5,00.

 Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare:
 il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento;
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 il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente;
 gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a

mezzo di carter.
 E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina con gli organi in movimento. Nella betoniera a

caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi
di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi
troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o
secchie.

 Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro con personale a terra.
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina.

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Occhiali di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Casco Protettivo

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE DI ACQUA CALDA E FREDDA

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda in tubi zincati,
completo di raccordi, congiunzioni e pezzi speciali, compreso rivestimento isolante ed anticondensa, in opera.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.)
 Utensili elettrici portatili
 Filettatrice
 Cannello ossiacetilenico

      Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri
 Fumi di saldatura

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

 Scale portatili

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Probabilità Danno Classe

 Caduta dall’alto per utilizzo delle scale

 Elettrocuzione

 Rumore

Possibile

Possibile

Possibile

Grave

Grave

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole
 Incendio durante le operazioni di saldatura per

fuga di gas dalla bombola
Significativo Notevole

 Vibrazioni mano-braccio

 Inalazione di polveri, fibre, fumi di saldatura

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole
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 Proiezione di schegge incandescenti per uso del
cannello ossiacetilenico

Significativo Notevole

 Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti

 Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, all'interno di

immondezzai o di locali con sostanze inquinanti
 La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine isolanti
 Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di qualsiasi natura ed

ad una quota superiore
 Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno
 Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi sporgenti da 25 a 50 mm

rispetto alle strutture
 I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi
 Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene che in funzione

delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio sismi, intervento valvole di
sicurezza, ecc.).

 Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare le esigenze di
contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione nella stagione estiva, che per la
protezione dal gelo

 In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere considerato
l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti

 Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni derivazione o
intercettazione

 Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o ristrutturazioni)
 Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze
 Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C
 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più

idonee o piani di lavoro sopraelevati
 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, eventualmente con aiuto di

altra persona (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e

della pendenza applicabile
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto

soccorso (Allegato IV punto 4 del d.lgs. n.81/08)
 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di

attrezzature idonee alla mansione (Art.168 del d.lgs. n.81/08)
 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere
una sicura e agevole movimentazione

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare
lesioni

 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali
 Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio),

devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi,
occhiali, ecc.) (Art. 75 -77 del d.lgs. n.81/08)
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 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone

 I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino degli operatori

 Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina
 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere

adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
 le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare
 le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive
 non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né

introdotte fiamme libere o corpi caldi
 gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la

produzione di scintille e devono astenersi dal fumare
 nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile
 all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali

ricordanti il pericolo (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08)
 Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di

evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali (Allegato IV
punto 4 del d.lgs. n.81/08 )

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale
esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per
i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica

 I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di radiazioni e/o
calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere
informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (Allegato IV punto 2.2. del d.lgs. n.81/08 )

 Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura

 Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle
attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria (Art. 75 – 77
Allegato IV punto 2.2. del D.lgs. n.81/08)

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

 Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere
evitati i rumori inutili (Art. 192 del d.lgs. n.81/08 )

 Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere
protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della
fonte di rumore (Art. 192 del d.lgs. n.81/08)

 Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a
quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose
(Art.75–77 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Guanti in crosta
 Tappi preformati
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 Occhiali di protezione
 Casco Protettivo
 Mascherina
 Schermo facciale per saldatori

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A PAVIMENTO

Il lavoro consiste nella realizzazione dell’impianto di riscaldamento di tipo autonomo con caldaia murale a gas ed elementi radianti a
pavimento.

In particolare:
 Tracciamenti
 Esecuzione di tracce e fori per collettori
 Posa materiale isolante
 Posa e stesura serpentine
 Collegamento ai collettori
 Posa caldaia a condensazione
 Collaudo impianto
 Pulizia e rimozione residui

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Martello demolitore elettrico
 Utensili elettrici portatili
 Scalatrice per muri ed intonaci
 Argano a bandiera
 Crimpatrice

Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento o malta cementizia
 Polveri inerti

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Scala in metallo

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

Inalazione di polveri e fibre

Rumore

Tranciamento, schiacciamento di mani e dita

Caduta dall’alto

Movimentazione manuale dei carichi

Punture, tagli e abrasioni

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Entità danno

Modesto

Modesto

Modesto

Significativo

Lieve

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
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 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di
utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che le opere provvisionali siano allestite ed utilizzate correttamente (Art. 112 del D.lgs. n.81/08)
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l’esecuzione di tracce o fori (Allegato IV Punto 2.2.4. del D.lgs.

n.81/08)

 Per la movimentazione meccanica dei carichi , attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda
relativa all’utilizzo della gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere raccomandato di non effettuare
movimento di torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e /o
ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti
dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Occhiali di protezione

REALIZZAZIONE IMPIANTO DI MESSA A TERRA DELL’EDIFICIO

Trattasi della realizzazione o della modifica dell’impianto di messa a terra di un edificio per civili abitazioni.
Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero dovuto; dette paline possono essere
composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40).
Il collocamento dei dispersori avviene per infissione manuale (battute con mazza) o meccanica (battipalo); a volte è necessario
dover oltrepassare dei solai in calcestruzzo per raggiungere il terreno di infissione paline, si procede pertanto ad effettuare dei fori con
martelli perforatori.
Nel tracciato ove sono stati posti e murati i tubi o corrugati e le scatole di derivazione, gli elettricisti fanno passare il cavo giallo-verde
(di messa a terra) nei tubi di alloggiamento fino alle scatole di derivazione. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire la
continuità elettrica, i conduttori di terra asserviti agli appartamenti e agli impianti centralizzati (ascensore, caldaia, antenna, autoclave,
illuminazione esterna) al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto adeguata,
raramente si collegano con saldatura autogena. Viene, quindi, verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa
a terra.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.)
 Avvitatore portatile a batteria
 Tester
 Utensili elettrici

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Probabilità Danno Classe

 Cadute entro scavi aperti

 Elettrocuzione

 Incendio di natura elettrica

 Inalazione fumi di saldatura

 Rumore per utilizzo di avvitatori

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Grave

Grave

Grave

Grave

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole
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 Ustioni da saldatura

 Abrasioni, contusioni e tagli

 Scivolamenti e cadute in piano

Possibile

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Modesto

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter

svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08)
 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali

previsti dalla legge
 Oltre all'impianto di messa a terra per garantire la protezione dai contatti indiretta è necessario installare a monte degli

apparecchi utilizzatori un dispositivo in grado di rilevare la dispersione di corrente verso terra (interruttore differenziale o
magnetotermico) che interrompa il flusso di corrente elettrica prima che la stessa assuma valori pericolosi

 Gli interruttori magnetotermici, i fusibili e gli interruttori differenziali devono essere coordinati con l'impianto di messa a
terra in modo da garantire il rispetto delle condizioni di sicurezza richieste dalla Norma CEI 64-8

 L'impianto di messa a terra deve essere installato e verificato da personale qualificato, tale impianto è soggetto a denuncia
obbligatoria e verifica periodica da parte dell'autorità competente

 La prevenzione dei contatti indiretti si basa sui controlli periodici degli interruttori e dell'efficienza dell'impianto di messa a
terra

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad es. un
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e
apparecchi sotto tensione

 Gli addetti all'esercizio di installazioni elettriche devono avere a disposizione attrezzi e dispositivi di protezione appropriati
e in buone condizioni

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE ( art. 70 del d.lgs. n.81/08 )

 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto e lettrico ed ai
conseguenti rischi

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni d’emergenza relative ad incendi o pronto
soccorso.

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più
idonee o piani di lavoro sopraelevati

 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente con aiuto di
altra persona (Art. 113 del d.lgs. n.81/08)

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e
della pendenza applicabile

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere
o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08)

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese
di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione, data la loro pericolosità e la rapida usura cui sono soggette

 Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia
dell'impianto elettrico, come ad esempio:

 apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);
 materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;
 cavi elettrici nudi o con isolamento rotto

 E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di
protezione delle apparecchiature lo consente

 I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di
estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito

 Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione
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 E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche
 La messa a terra deve essere omologati dall'ISPESL competente (i relativi modelli devono essere inviati a detto ente entro

30 giorni dall'inizio dei lavori)
 Dovranno essere verificati dall'ASL gli impianti di terra entro 2 anni dalla loro messa in esercizio
 Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica) (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tacciato da eseguire
 Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante l’uso di una corretta attrezzatura
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti dielettrici
 Elmetto con visiera incorporata
 Cuffia antirumore
 Stivali isolanti
 Tuta di protezione

REALIZZAZIONE E INSTALLAZIONE IMPIANTO DI SCARICO

Trattasi della realizzazione del sistema di scarico, che include diramazioni, colonne collettori per il convogliamento delle acque
usate, le colonne di ventilazione primaria, le diramazioni e le colonne di ventilazione secondaria e gli eventuali impianti d i
sollevamento delle acque sotto quota. Un insieme di tubazioni, raccordi ed apparecchiature necessarie a ricevere, convogliare e
smaltire le acque usate, acque la cui natura è modificata per effetto della loro utilizzazione e sono suddivisibili in acque fecali nere,
acque saponose bianche ed acque grasse.
PRESCRIZIONI OPERATIVE
Un sistema di scarico deve essere progettato e installato in modo da consentire una facile e rapida manutenzione periodica di ogni sua
parte, la possibilità di sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni parte senza interventi distruttivi nei confronti degli elementi della
costruzione, l’estensione del sistema, quando richiesto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi Per quanto riguarda
l'installazione delle reti di scarico la UNI 9183 fornisce le seguenti prescrizioni di posa:

 I raccordi e i pezzi speciali da impiegare devono essere tali da consentire la corretta connessione, senza discontinuità negli
allineamenti e nelle pendenze, fra le diverse parti; le curve ad angolo retto non devono mai essere impiegate nelle
tubazioni orizzontali ma solamente per la connessione fra tubazioni orizzontali e verticali

 I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono avere il bordo inferiore a non meno di 0,15 m
oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture a seconda che le stesse siano o non frequentate da persone; inoltre i
terminali devono distare non meno di 3,00 m da ogni finestra a meno che non siano almeno 0,60 m più alti del bordo
superiore delle finestre

 I tratti inattivi di tubazioni montanti anche per eventuali estensioni future non devono avere lunghezza superiore a 0,50 m
per evitare il deposito di fanghi, muffe e funghi non rimovibili

 Tutte le ispezioni devono essere accessibili: se necessario devono essere prolungate sino al pavimento o sino alla parete
vicino alla quale si trovano

I supporti devono essere studiati in relazione al fissaggio alle strutture portanti e alla natura del materiale delle tubazioni
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Utensili manuali
 Utensili elettrici portatili
 Trapano elettrico
 Piegatubi
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 Filettatrice
 Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Polveri

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

 Scale portatili

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Probabilità Danno Classe

 Urti, colpi, impatti e compressioni per caduta di
utensili e materiali

Significativo Notevole

 Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole
 Proiezione di particelle (polvere, trucioli metallici,

schegge, ecc.)
Significativo Notevole

 Movimentazione manuale dei carichi

 Elettrocuzione per contatti diretti o indiretti

 Rumore

 Vibrazioni mano-braccio

 Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti

 Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro e tenere asciutti i pavimenti
 Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro
 Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto

soccorso (Allegato IV punto 4 del d.lgs. n.81/08)
 Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici
 I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato
 Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse
 Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati
 Scollegare la linea elettrica e assicurare un’adeguata protezione (Art. 82 del d.lgs. n.81/08)
 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere
una sicura e agevole movimentazione

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare
lesioni

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale
esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello speci fico
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone
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 I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino degli operatori

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di
attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del d.lgs. n.81/08)

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un
eccessivo impegno fisico del personale addetto. (Art. 168 del d.lgs. n.81/08)

 In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. Il carico da
movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo
dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione (Art. 168 del d.lgs. n.81/08)

 In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed
accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche,
delle condizioni di salute degli addetti (Art. 168 del d.lgs. n.81/08)

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (Allegato IV punto 2.2. del d.lgs. n.81/08 )

 Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Tappi preformati
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Occhiali di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche

REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO EDIFICI

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in
assenza di tensione.
Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere
tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli appartamenti.
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee
di alimentazione e di terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con
avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, eventualmente si montano gli
aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, garage,ecc.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.)
 Avvitatore portatile a batteria
 Utensili elettrici.

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

 Scale portatili

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Probabilità Danno Classe

 Caduta dall’alto per l’impiego di scale

 Elettrocuzione per insufficiente isolamento

Possibile

Possibile

Grave Notevole

Grave Notevole
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 Incendio di origine elettrica

 Posture incongrue

 Rumore per uso di avvitatori, trapani ..
 Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo di

avvitatori, trapani, ecc.
 Abrasioni, contusioni e tagli

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Grave

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisi ti necessari per poter

svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08)
 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali

previsti dalla legge
 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare l’eventuale

esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro

 Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di
linee elettriche

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica

 In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi di estinzione
degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da
personale esperto

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni
(non in metallo)

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri
 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente

precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole d i
materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08)

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra che deve
risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono
essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade portatili aventi
voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F)

 Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono
essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in
cui è presente acqua

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad es. un
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e
apparecchi sotto tensione

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto
soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti
costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di
unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione
tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.
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 In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad al ta
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro:
 il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente

sano);
 il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di

impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso
l'installazione di interruttori automatici o di fusibili;

 la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma,
cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti)

 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da
materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più
idonee o piani di lavoro sopraelevati

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e
della pendenza applicabile

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere
o CO2 ( Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a
quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione,
generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi,
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 )

 Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad
arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto
costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione
individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 )

 Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di
interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di
attrezzature idonee alla mansione ( art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed
efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere
una sicura e agevole movimentazione

 Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al
corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei
lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I
lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la
rotazione tra gli operatori.

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti dielettrici
 Elmetto con visiera incorporata
 Cuffia antirumore
 Stivali isolanti
 Tuta di protezione

IMPIANTO IGIENICO SANITARIO

La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di apparecchi utilizzatori.
In particolare si prevedono le seguenti fasi:
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 Indagini ed individuazione percorsi
 Esecuzione manuale di tracce e/o fori
 Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti
 Posa cassette e tubazioni di scarico
 Montaggio dei sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette.

      Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Martello demolitore elettrico
 Utensili elettrici portatili
 Scanalatrice per muri ed intonaci

      Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Polveri inerti
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

 Calore, fiamme, esplosione

 Proiezione di schegge

 Abrasioni, contusioni, tagli

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Lieve

Lieve

Lieve

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o

ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del
D.lgs. n.81/08)

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un
eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art.
168 del D.lgs. n.81/08)

 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato IV punto 2.2. del D.lgs. n.81/08)
 Non assumere posizioni di lavoro precarie (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Occhiali di protezione
 Casco Protettivo
 Mascherina

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 103 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO

Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto di condizionamento.
In particolare si prevedono le seguenti attività:

 Tracciamenti
 Esecuzione di tracce e fori, preparazione e posa delle tubazioni degli impianti (in parte a pavimento ed in parte a soffitto)
 Montaggio ventilconvettori
 Movimentazione con autogru di pompa di calore e montaggio
 Collaudo impianto.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Filiera elettrica portatile
 Martello demolitore elettrico
 Utensili elettrici portatili
 Gru
 Saldatrice ossiacetilenica

      Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Scala di metallo

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri e fibre

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Controllare frequentemente l'integrità delle opere provvisionali (Art. 112 del D.lgs. n.81/08)
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante la esecuzione dei fori (Allegato IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art.

169 del D.lgs. n.81/08)
 Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire

lo sforzo (Art. 169 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta

 Elmetto
 Occhiali di protezione
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 Scarpe antinfortunistiche
 Mascherina

REALIZZAZIONE IMPIANTO VMC
L’installazione di un impianto VMC è costiuto dalla posa di tubazioni per il captamento dell’umidità ambientale e lo
scambio di aria con l’esterno, eseguito con una macchina idonea al trattamento dell’aria e dell’umidità
ambientale.

L’impianto è, generalmente, costituito dai seguenti elementi:
o Impianto di captazione umidità interna, impianto di scambio aria con l’esterno
o Macchina trattamento aria
o Alimentazione elettrica
o Posa di sensori ambientali

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Utensili manuali
o Utensili elettrici

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

o Scale portatili

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale)

o Posture incongrue

o Movimentazione manuale dei carichi

o Rumore

o Punture, tagli e abrasioni

o Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa

tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano eseguibili nel rispetto

della norma
 Prima di realizzare un nuovo impianto si deve realizzare una buona progettazione dello stesso
 Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali parimenti

costruiti a regola d’arte e certificati
 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
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 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti
dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs.
n. 106/09)

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal
D.Lgs. n. 106/09)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti
 Scarpe antinfortunistiche
 Tappi preformati

IMPIANTO RILEVAZIONE INCENDI
Installazione di un impianto di rivelazione incendi, ossia di una serie di componenti degli impianti di
allarme incendio in grado di rilevare e segnalare la presenza di un incendio all'interno di un edificio o altra
infrastruttura. Un dispositivo di rivelazione fumi e incendi è tipicamente costituito da apparecchiature
elettroniche che rilevano la presenza di fumi o di variazioni di calore o di principio di incendio, in base ai
fenomeni fisici connessi allo sviluppo dell'incendio.

L’impianto di rilevazione fumo ed incendi è, generalmente, costituito dai seguenti elementi:
o Centralina di allarme incendio, ossia l'unità di controllo alla quale sono collegati tutti i singoli dispositivi di rivelazione fumi e

incendi;
o Dispositivi di rilevazione, quali rilevatori automatici, rilevatori di fumo, pulsanti di allarme ecc..
o Dispositivi di segnalazione, quali sirene acustiche, pannelli luminosi rossi lampeggianti, dispositivi di segnalazione ai

soccorritori esterni, ecc..

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Utensili manuali
o Utensili elettrici

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

o Scale portatili

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale)

o Posture incongrue

o Movimentazione manuale dei carichi

o Rumore

o Punture, tagli e abrasioni

o Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa

tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano eseguibili nel rispetto

della norma
 La progettazione degli impianti di rivelazione incendi deve essere realizzata in conformità alla norma UNI 9795 che indica i

criteri standard relativamente al posizionamento dei sensori e dei dispositivi di segnalazione
 L’installazione dei sistemi di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio deve essere effettuata in ottemperanza alle

norme europee UNI EN 54, che stabiliscono le caratteristiche tecniche e fisiche
 I rivelatori devono essere installati in modo che possano scoprire ogni tipo d'incendio prevedibile nell'area sorvegliata fin

dal suo stadio iniziale, ed in modo da evitare falsi allarmi
 Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente e le

imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione. Per regola dell’arte si intende la conformità alla vigente
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo

 Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali parimenti
costruiti a regola d’arte e certificati

 I prodotti utilizzati devono avere marchi di qualità ed omologazioni ministeriali nazionali ed internazionali
 La centrale di allarme incendio deve essere ubicata in luogo permanentemente e facilmente accessibile, protetto, per

quanto possibile, dal pericolo di incendio diretto, da danneggiamenti meccanici e manomissioni, esente da atmosfera
corrosiva

 I punti di segnalazione manuale devono essere ubicati in modo da essere raggiunti da ogni punto dell’edificio con un
percorso non maggiore di 40 mt

 I punti manuali di segnalazione devono essere installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad
un'altezza compresa tra 1.00 e 1.40 mt

 I punti manuali di segnalazione devono essere protetti contro l'azionamento accidentale, i danni meccanici e la corrosione 
In corrispondenza di ciascun punto manuale di segnalazione devono essere riportate in modo chiaro e facilmente
intellegibile le istruzioni per l'uso, deve essere disponibile un martelletto per la rottura del vetro, essendo prevista l’
installazione sottovetro

 Le segnalazioni acustiche e/o ottiche devono essere chiaramente riconoscibili come tali e non confondibili con altre
segnalazioni

 I cavi di collegamento all’alimentazione del sistema di rilevazione incendi e allarme devono avere un percorso
indipendente da altri circuiti elettrici e resistenza all'incendio secondo la norma CEI 20-36

 Gli impianti devono essere corredati di dichiarazione di conformità secondo il D.M. 37/08 (ex Legge 46/90)
 La funzionalità del sistema di allarme deve essere verificata regolarmente, per garantire un lungo periodo di servizio,

affidabile, senza interruzioni e senza falsi allarmi
 La manutenzione degli impianti di rilevazione deve essere eseguita secondo la norma UNI 11224, che regola le procedure

per il controllo iniziale, la sorveglianza e il controllo periodico dei sistemi di rilevazione e segnalazione incendio
 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti

dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs.

n. 106/09 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal

D.Lgs. n. 106/09)
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 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Elmetto
 Scarpe antinfortunistiche
 Cuffie antirumore o tappi preformati
 Guanti di protezione
 Tuta

IMPIANTO MONTAVIVANDE
Trattasi del montaggio dell'impianto di montavivande in vano predisposto, compreso opere accessorie e murarie.
In particolare si prevede:

o Approvvigionamento e movimentazione materiali
o Opere murarie
o Montaggio guide, argano di trazione o pistone oleodinamico
o Montaggio centralina, quadro elettrico
o Montaggio piano appoggio vivande , porte di piano ed accessori

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi manuali di uso comune
o Saldatrice elettrica
o Utensili elettrici portatili

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

o Ponte su cavalletti
o Andatoie e passerelle

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Elettrocuzione

o Caduta di materiale dall'alto

o Caduta dall'alto

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 )
 Attenersi alle schede relative all'utilizzo delle attrezzature e delle opere provvisionali utilizzate
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Eseguire le impalcature di servizio nel vano di corsa secondo le istruzioni specifiche della casa costruttrice dell'impianto

ascensore
 Non lavorare mai su parti in tensione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Utilizzare utensili elettrici con marchio IMQ (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di cantiere sia

conforme alle disposizioni di legge (vedi scheda installazione cantiere, sezione impianto elettrico di cantiere) (Art. 80 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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 Utilizzare attrezzature dotate di idoneo isolamento elettrico (Allegato V Parte II Punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Elmetto
 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti di protezione meccanica

REALIZZAZIONE IMPIANTO ANTINCENDIO CON IDRANTI

La fase lavorativa prevede: esecuzione di tracce con scanalatrice elettrica, esecuzione di tracce con attrezzi
manuali, movimentazione e posa tubazioni di protezione e posa idranti e cartellonistica

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Scanalatrice
o Utensili d'uso comune (seghetto, lima)
o Utensili elettrici portatili
o Filettatrice
o Saldatrice

 Opere provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

o Ponteggi
o Ponti su cavalletti
o Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Cadute dall’alto (utilizzo di ponteggi, scale, ecc.)

o Elettrocuzione (contatti elettrici diretti contro conduttori
nudi e parti metalliche per difetto di isolamento)

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili taglienti)

o Proiezione di schegge

o Caduta di materiali dall’alto

o Scivolamenti e cadute a livello

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole
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o Rumore

o Inalazione di polveri

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Obbligo di indossare occhiali di protezione chiusi e guanti antitaglio, scarpe a sfilamento rapido con soletta e puntale in
acciaio.

 Usare utensili elettrici con doppio isolamento garantito dal marchio di qualità.
 Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il ribaltamento uguale a due.
 Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con ausilio di puntoni.
 Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio antisdrucciolevoli fissate in sommità ed elevarsi

almeno un metro oltre il piano di sbarco.
 Verificare che le opere provvisionali e impalcati siano allestiti e utilizzati correttamente
 Non accatastare materiali e attrezzature sui ponti di servizio.
 L’apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d’ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da

quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione.
 Verificare l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante.
 Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza.
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali

dall’alto
 Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo dell’ultimo impalcato
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente

realizzato con correnti ravvicinati
 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono

indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Tuta di protezione
 Elmetto
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali o visiere di protezione
 Occhiali da saldatore

INTONACI INTERNI ESEGUITI A MACCHINA

Trattasi dell’applicazione di intonaci interni su superfici verticali e/o orizzontali mediante l’utilizzo di macchina intonacatrice.
L’intonaco civile interno viene applicato come elemento protettivo e decorativo delle superfici murarie interne, in quanto l’umidità, la
condensa e la presenza di microrganismi nelle superfici murarie rendono necessaria la loro protezione e manutenzione.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali
 Intonacatrice

 Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Intonaci
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 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Scale
 Impalcati
 Ponti su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Cadute da scale/impalcati

 Caduta di materiali dall’alto

 Inalazione di polveri

 Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche
 Offese agli occhi per errate manovre o guasti alla

spruzzatrice
 Movimentazione manuale dei carichi

 Spruzzi di intonaco

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Grave

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del

D.lgs. n.81/08)
 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al

sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta (Art 112 del D.lgs. n.81/08 )
 Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08)
 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le

scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 (

Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul

piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art 124 del D.lgs. n.81/08)
 Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Non sovraccaricare gli impalcati con troppo materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08)
 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia

agli elementi contenuti
 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità

superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla scala sempre

col viso rivolto verso la scala stessa
 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di accesso
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al

suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 del D.lgs.

n.81/08)
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 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo
( Art 113 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art 113 del D.lgs. n.81/08)
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il

piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Occhiali di protezione

INTONACI INTERNI ESEGUITI A MANO

Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali
 Betoniera

 Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Intonaci

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Scale

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Cadute dagli impalcati o dalle scale

 Inalazione di polveri

 Caduta di materiali dall’alto

 Scivolamenti e cadute in piano

 Movimentazione manuale dei carichi

 Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi

 Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 )
 Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 (

Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 )
 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le

scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia

agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti

da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225 del D.lgs. n.81/08)
 Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di intonaco (Art.

224 del D.lgs. n.81/08)
 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto

più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità

superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla scala sempre

col viso rivolto verso la scala stessa
 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga
 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di accesso
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al

suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 del D.lgs.

n.81/08)
 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo

(Art. 113 del D. lgs. N.81/08 )
 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo ( Art 113 del D.lgs. n.81/08 )
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il

piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Occhiali di protezione
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INTONACO TRADIZIONALE

Esecuzione di intonacatura esterna di tipo civile di superfici verticali ed orizzontali.
In particolare si prevede:

 confezionamento malta (vedi scheda specifica allegata)
 movimentazione materiali
 allestimento opere provvisionali (vedi schede specifiche allegate)
 esecuzione intonaco
 pulizia e movimentazione residui

      Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Betoniera

 Sostanze pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento o malta cementizia
 Calce idraulica naturale

 Opere provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Ponte su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Caduta dall'alto

 Microclima

 Getti e schizzi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Significativo

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale

scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico (Art.124 del
D.lgs. n.81/08)

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati (Art. 224 del D.lgs.
n.81/08)

 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause
essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la
messa a piombo, etc.) (Art. 112 del D.lgs. n.81/08)

 Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08)

 I ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con intavolati e
parapetti regolari

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo
svolgimento del lavoro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
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 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra
convenientemente raccolto o imbragato (Allegato IV Punto 1.4.10 del D.lgs. n.81/08)

 Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso (Art. 124 del
D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione
 Casco Protettivo

RASATURE DI INTONACI

Trattasi della raschiatura e scalpellatura, con applicazione di grassello di calce e cemento al fine di rendere uniformi le vecchie
superfici o per prepararle alla tinteggiatura.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali d’uso comune
Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Grassello di calce e cemento

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Scale portatili

Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di persone dagli impalcati/ponti su cavalletti

 Inalazione di polveri e fibre

 Caduta di persone dalle scale

 Dermatiti e reazioni allergiche per contatto cutaneo

 Movimentazione manuale dei carichi

 Ferite, tagli ed abrasioni

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 )
 Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a mt 2,00 (

Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
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 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 )
 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le

scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia ag li

elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da

lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225 del D.lgs. n.81/08)
 Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di prodotti e

sostanze (Art. 224 del D.lgs. n.81/08)
 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto

più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala

oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità

superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla scala sempre col

viso rivolto verso la scala stessa
 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al

suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 del D.lgs.

n.81/08)
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il piano.

(Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del

D.lgs. n.81/08 )
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco protettivo
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione

INTONACI ESTERNI ESEGUITI A MACCHINA

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali mediante macchina intonacatrice.
L’applicazione dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di buoni risultati:

 prestare attenzione alla temperatura esterna ed alle condizioni climatiche generali
 evitare di applicare l’intonaco sulle murature esterne nei periodi di pioggia
 dopo l’applicazione, per poter asciugare e fare presa, l’intonaco ha bisogno di un periodo di riposo.

Oltre all’intonaco comune il mercato offre anche altre soluzioni, come ad esempio l’intonaco bianco, che dopo la messa in opera non
richiede la successiva dipintura delle pareti, consentendo così di risparmiare nei costi.

 Macchine/Attrezzature
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi Manuali
 Intonacatrice meccanica

 Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Intonaci

 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Impalcati
 Ponteggi

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

 Cadute di persone dall’alto

 Caduta di materiali dall’alto

 Inalazione di polveri

 Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche
 Offese agli occhi per errate manovre o guasti alla

spruzzatrice
 Movimentazione manuale dei carichi

 Contatti con gli attrezzi

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Grave

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale

esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08)

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del
D.lgs. n.81/08)

 Dovranno essere predisposti appoggi regolari dell'impalcato in legno con sbalzi laterali non superiori a 20 cm. I ponti su
cavalletti devono avere altezza massima di 2,00 m e non devono essere montati su poggioli o sugli impalcati dei ponteggi
esterni; l'impalcato deve avere larghezza minima di 0,90 m con assi 30x5 di lunghezza di 4,00 m e la distanza massima fra
due cavalletti deve essere di 3,60 m, se si usano tavole da 30x4 di lunghezza pari a 4,00 m, si dovranno usare almeno tre
cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2. del D.lgs. n.81/08)

 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al
sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08)

 Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08)
 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art.124 del D.lgs. n.81/08 )
 Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano
 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le

scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 )
 Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con autorizzazione ministeriale. (Art.

131 del D.lgs. n.81/08 )
 Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per l’esecuzione di lavori in finitura (Allegato

XVIII Punto 2.1.4.3. del D.lgs. n.81/08 )
 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto

più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 )
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 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e misurata la resistenza di terra (inferiore a 20 ohm),
la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 )

 Le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A; devono essere usate lampade
portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V e utilizzare prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN – F

 Verranno utilizzati utensili di classe II
 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia

agli elementi contenuti
 Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e

schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento (Allegato IV Punto 2.1.4 del D.lgs. n.81/08 )

 Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle
zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo (Allegato IV Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 )

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare
lesioni.

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 75–78 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Occhiali di protezione

INTONACI ESTERNI ESEGUITI A MANO

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali eseguiti a mano
L’applicazione manuale dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di buoni risultati:

 bagnare la muratura prima della posa dell’intonaco
      procedere alla posa manuale dell’intonaco
      livellare con staggia in alluminio l’intonaco

ad indurimento avvenuto il prodotto può essere grattato sulle superfici con la tecnica della rabottatura.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali d’uso comune
 Argano per il sollevamento dei carichi
 Betoniera a bicchiere

 Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Intonaci

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Ponteggi

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

 Caduta dall’alto

Liv. Probabilità

Possibile

Entità danno

Grave

Classe

Notevole
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 Caduta di materiali dall’alto

 Inalazione di polveri

 Movimentazione manuale dei carichi

 Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi

 Ribaltamento della betoniera

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Grave

Significativo

Significativo

Modesto

Grave

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche per Non probabile Modesto Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale

esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08)

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del
D.lgs. n.81/08)

 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al
sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il montaggio sugli
impalcati del ponteggio (Art 139 del D.lgs. n.81/08)

 Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08)
 Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2

(Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno (Art 112 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi della stabilità della betoniera (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08)
 Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs.

n.81/08) :
 Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento
 Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente
 Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto

accidentale a mezzo di carter
 E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la betoniera sugli organi in movimento (Allegato VI

Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08)
 La betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso
 Verificare che sia presente un solido impalcato per la betoniera a bicchiere a protezione del posto di lavoro (Art. 114 del

D.lgs. n.81/08)
 Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali non si deve passare con i carichi sospesi sopra le persone,

provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone (Allegato VI Punto 3.1.5 del
D.lgs. n.81/08)

 Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro
allontanamento (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08)

 Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale
 Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul

piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza (Art. 108 del

D.lgs. n.81/08)
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o

ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per

carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
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 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 )
 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale ( Art 124 del D.lgs. n.81/08 )
 Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano
 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i

pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08)
 È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 )
 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia

agli elementi contenuti.
 Fornire i dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso ( Art 77 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Occhiali di protezione

MONTAGGIO INFISSI INTERNI

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.
In particolare si prevede:

 Approvvigionamento e movimentazione materiali
 Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto
 Montaggio bussole ed accessori
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Utensili elettrici portatili
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Ponte su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 )
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 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate ( Art 114 del D.lgs. n.81/08 )

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168 del
D.lgs. n.81/08 )

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi ( Art. 168 del
D.lgs. n.81/08 )

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti di protezione
 Casco protettivo

MONTAGGIO INFISSI ESTERNI
L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in
cantiere. In particolare si prevede:

o Approvvigionamento e movimentazione materiali
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto
o Montaggio infissi ed accessori
o Montaggio vetri

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi manuali di uso comune
o Utensili elettrici portatili

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

o Ponte su cavalletti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

Caduta di materiale dall'alto

Caduta dall'alto

Movimentazione manuale dei carichi

Scivolamenti, cadute a livello

Punture, tagli e abrasioni

Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
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 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di
utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
 Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare idonea

cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia

possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute
accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs n.106/09)

 Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente
 Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal

D.lgs n.106/09)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI

 Elmetto
 Tuta di protezione
 Sarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Occhiali o visiere di protezione

ESECUZIONE DI MASSETTI

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze,
ecc.

 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Attrezzi manuali di uso comune
 Costipatore
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Elettrocuzione Possibile Significativo                             Notevole
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 Investimento

 Rumore

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Gas e vapori

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori
 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensib ilità

(Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento

certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante lo scarico del misto dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante lo

scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto
 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici (Allegato IV Punto 2.2

del D.lgs. n.81/08 )
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Scarpe antinfortunistiche
 Mascherina
 Casco Protettivo

POSA IN OPERA DI PAVIMENTI

Trattasi della posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o
con collante specifico. Si prevedono le seguenti attività:

 approvvigionamento del materiale al piano di lavoro
 realizzazione massetto a sottofondo
 spolvero di cemento
 taglio piastrelle
 posa piastrelle
 stuccatura giunti
 pulizia e movimentazione dei residui

      Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Battipiastrelle
 Tagliapiastrelle (manuale o elettrica)

      Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento o malta cementizia
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 Collanti
 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Elettrocuzione

 Getti e schizzi

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Allergeni

Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Modesto

Modesto

Significativo

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 )
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia

possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate ( Art 114 del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi ( Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede

tecniche
 Aerare bene i locali di lavoro
 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Scarpe antinfortunistiche
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Casco Protettivo
 Guanti di protezione
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POSA IN OPERA DI RIVESTIMENTI

Trattasi della posa in opera di di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento
o con collante specifico.
 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Tagliapiastrelle (manuale o elettrica)

      Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Cemento o malta cementizia
 Collanti

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Rumore

 Elettrocuzione

 Caduta dall'alto

 Getti e schizzi

 Movimentazione manuale dei carichi

 Scivolamenti, cadute a livello

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Allergeni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Non probabile

Modesto

Modesto

Significativo

Significativo

Lieve

Lieve

Modesto

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 )
 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia

possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate ( Art 114 del D.lgs. n.81/08 )
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi ( Art. 168

del D.lgs. n.81/08 )
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per

afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )
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 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi der ivanti
dall'esposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede
tecniche

 Aerare bene i locali di lavoro
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Scarpe antinfortunistiche
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Casco Protettivo
 Guanti di protezione

MONTAGGIO LINEA VITA IN COPERTURA

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Flessibile o smerigliatrice
 Trapano elettrico
 Argano

 Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento
 Polveri

 Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponteggio metallico
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta di materiale dall'alto

 Caduta dall'alto

 Scivolamenti

 Urti durante la movimentazione del materiale

 Movimentazione manuale dei carichi

 Inalazione di polveri

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Microclima

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Lieve

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare sul tetto devono essere provvisti delle conoscenze, delle

competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi,
comprendere i sistemi di lavoro appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali
l’installazione delle protezioni per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso mobile, oppure come preparare ed
indossare sistemi di protezione a cinghia (Art. 71 comma 7 lettera b) del D.lgs. n.81/08)
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 E’ vietato gettare materiali dal tetto, che invece deve essere trasportato al suolo oppure convogliato in appositi canali (Art.
153 comma 1 del D.lgs. n.81/08)

 Non accumulare sul tetto materiale che poi potrebbe cadere onde evitare il rischio ferire qualcuno
 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi (Art. 124 del D.lgs. n.81/08)
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali

dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare l’accesso ad aree pericolose poste al di sotto o nelle adiacenze delle aree del tetto su cui si effettuano dei lavori
 Utilizzare reti per rifiuti, vialetti coperti o precauzioni simili per evitare che il materiale in caduta causi ferite
 Assicurarsi che tutto il materiale sia conservato in maniera appropriata, soprattutto in presenza di forte vento
 Durante l’effettuazione di lavori sul tetto, si dovrebbero tenere in debita considerazione le condizioni atmosferiche, dal

momento che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può aumentare considerevolmente il rischio di caduta di persone o
materiale

 Prendere le misure collettive di protezione contro i rischi di caduta commisurate all’effettiva valutazione del rischio, e
comunque prima delle misure protettive personali. Ogni rimedio teso ad evitare le cadute, come la protezione delle
estremità, dovrebbe essere sufficientemente resistente per prevenire od arrestare le cadute ed impedire che i lavoratori si
feriscano

 Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Nel montaggio di un ponteggio metallico fisso devono essere rispettate le indicazioni del fabbricante contenute nel libretto

di autorizzazione ministeriale all'impiego
 Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente

realizzato con correnti ravvicinati
 La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona che cade contro di essa
 Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse
 Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro
 Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale
 Installare sottoponti e le reti di sicurezza per proteggersi unicamente dal r ischio di caduta attraverso aperture o per

sfondamento della copertura stessa. Non proteggono contro il rischio di caduta verso l'esterno del perimetro del fabbricato. In
tali casi devono perciò essere previsti parapetti o ponteggi di protezione lungo il perimetro

 Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono
indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08)

 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere perimetrali o
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08) oppure con reti di protezione antinfortunistica

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168
del D.lgs. n.81/08 )

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi ( Art. 168
del D.lgs. n.81/08 )

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

 Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere
 Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi
 I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche
 Controllare il bilanciamento e l'aggancio dei carichi e prestare molta attenzione nelle fasi di posa e sistemazione delle

lastre di fibrocemento
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati
 Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,
 Guanti di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Casco Protettivo
      Facciale filtrante per polveri FFP2
      Imbracatura e cintura di sicurezza
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REALIZZAZIONE IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI
Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da:

o moduli o pannelli fotovoltaici,     costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il silicio
cristallino;

o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente alternata;
o quadri elettrici e cavi di collegamento.

I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del sole in energia elettrica
mediante le celle fotovoltaiche, unità elementari di silicio drogato, che hanno la capacità di convertire l'energia elettromagnetica
(quella che comunemente chiamiamo "luce") in energia elettrica, sfruttando le caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di cui
sono composte.
Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura che le assembla
meccanicamente e le protegge dagli agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in serie e parallelo tra loro fino ad
ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero modulo. I pannelli fotovoltaici da soli non sono sufficienti per la
messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti occorrono anche i circuiti elettrici di convogliamento dell'energia generata e
spesso anche da batterie che hanno la funzione di accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.
Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente:

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone);
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected).

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti:
o impianti di potenza non superiore a 20kWp;
o impianti con potenza superiore a 20kWp.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

o Attrezzi manuali di uso comune
o Utensili elettrici
o Autocarro con gru
o Ganci e funi di sollevamento

 Opere provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

o Ponteggi
o Impalcature

 Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti)

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione

o Esposizione all’amianto
amianto sui tetti)

Liv. Probabilità

(presenza di manufatti in Probabile

Entità danno

Grave

Classe

Elevato

o Caduta dall’alto (impianti realizzati su tetti inclinati)

o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio dei
componenti e di esercizio e manutenzione dell’impianto)

o Caduta di materiale dall'alto
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Grave

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole
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Descrizione

o Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento dei
pannelli)

o Incendio

o Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante
attrezzature)

l’utilizzo     di Possibile Significativo Notevole

o Scivolamenti, cadute a livello

o Microclima

Possibile

Possibile

Modesto

Modesto

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
 Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche del Decreto 19/02/2007 e

devono essere realizzati con componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati in altri impianti
 L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da personale

specializzato e qualificato
 I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove necessarie alla

verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori devono essere accreditati EA
(European Accreditation Agreement) o devono aver stabilito con EA accordi di mutuo riconoscimento

 Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee
vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S.

 Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza
indicate nella scheda relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi
sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs.
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

 I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud geografico e con
angolo inclinazione rispetto al terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. Le installazioni con esposizione
verso sud-est o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, una volta in esercizio, l'impianto abbia una leggera perdita di
produttività rispetto alla soluzione con esposizione ottimale

 Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in Italia permette di
avere la massima produzione annua di energia. In questo caso l'incidenza di una differente inclinazione sulla potenzialità
produttiva dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra +/- 10 gradi può essere trascurata

 I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) o sul terreno. La
decisione deve essere presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei seguenti requisiti: disponibilità di spazio
necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed inclinazione della superficie dei moduli

 Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta perdita di
produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più settentrionali); assenza di
ostacoli in grado di creare ombreggiamento

 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n.
106/09)

 Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate
 Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete elettrica, non

condiviso con altri impianti fotovoltaici
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 Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli fotovoltaic i, deve
essere scelto in base al particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con riferimento alla normativa in vigore CEI
2022 riguardante i cavi per energia

 Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-cavi a norme
CEI 2354 e CEI 2331

 Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in esso contenuti,
con un minimo di 16mmq, in conformità alle Norme CEI.

 La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del canale stesso
 Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) richiesto per il

tipo di ambiente d’installazione
 Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate secondo CEI

2348, e di dimensioni tali da alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari; devono permettere una
rapida e sicura identificazione di tutti i conduttori per successivi interventi; devono essere del tipo da incasso o a vista, in
materiale plastico o in metallo dove esista pericolo di danneggiamento meccanico

 La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente in tensione,
deve essere garantita mediante l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) tali da proteggere le parti
attive dei circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, derivazioni, ecc…

 Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate all'impianto di terra
generale

 La protezione dai contatti indiretti per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in considerazione che i sistemi
di collegamento del neutro e delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato c.a. dell’impianto

 La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non in tensione,
appunto i contatti indiretti, deve essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a monte di ogni linea elettrica
(realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico o interruttore differenziale)

 In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a contatto con
manufatti di amianto. Se in presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola perforazione del materiale
sprigiona fibre di amianto), che deve essere effettuata da ditte specializzate (Art. 30 c.4 del D.lgs. 05/02/1997) ed
autorizzate. Deve, inoltre, essere predisposto, da parte delle ditte incaricate della bonifica, un documento “Piano di bonifica
amianto” che conterrà le descrizione delle operazioni da eseguire e il piano degli interventi

 In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore in cui è
presente una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato a corrente
continua. Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del Fuoco di questa condizione al fine di
permettere di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei all’intervento su parti in tensione

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs.
n. 106/09)

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato da l
D.Lgs. n. 106/09)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Elmetto
 Tuta di protezione
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Guanti dielettrici
 Imbracatura anticaduta
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TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI

Tinteggiatura di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.
In particolare si prevede:
 approvvigionamento materiali al piano di lavoro
 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte)
 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario)
 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo
pulizia e movimentazione dei residui
Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Pennelli o rulli
 Pistola per verniciatura a spruzzo

Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Pitture (per mano di finitura e di fondo)
 Stucchi
 Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi)
 Polveri (durante la levigatura e stuccatura)

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

 Ponte su cavalletti
 Scala doppia

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti)

 Inalazione di polveri e fibre

 Scivolamenti e cadute in piano

 Movimentazione manuale dei carichi

 Getti e schizzi

 Ergonomia-Postura

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Lieve

Modesto

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo

delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici ed attua le misure

necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08)
 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le concentrazioni, le

modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08)
 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )
 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti
 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di serv izio

appena giunti a tale altezza
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 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08)

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti
e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm
20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 )

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carich i
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e /o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08)

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle
attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )
DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:

 Guanti di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2

TINTEGGIATURE DI PARETI INTERNE

Trattasi della tinteggiatura di pareti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.
In particolare si prevede:
 approvvigionamento materiali al piano di lavoro
 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte)
 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario)
 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo
 pulizia e movimentazione dei residui
Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali
 Pistola per verniciatura a spruzzo
 Pennello

Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati:
 Pitture (per mano di finitura e di fondo)
 Stucchi
 Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi)
 Polveri (durante la levigatura e stuccatura)

Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponte su cavalletti
 Scale doppie
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Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti)

 Inalazione di polveri e fibre

 Scivolamenti e cadute in piano

 Movimentazione manuale dei carichi

 Getti e schizzi

 Ergonomia-Postura

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Probabile

Possibile

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Lieve

Modesto

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo

delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici ed attua le misure

necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08)
 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le concentrazioni, le

modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08)
 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )
 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti
 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio

appena giunti a tale altezza
 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e

numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08)
 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro

utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20
(Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 )

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art . 168 del
D.lgs. n.81/08)

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs.
n.81/08)

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle
attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti
normativi:
 Guanti di protezione
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Occhiali di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2
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SMONTAGGIO DEI PONTEGGI

Lo smontaggio dei ponteggi prevede le seguenti operazioni:
 delimitazione e regolamentazione dell'area di smontaggio
 smontaggio ponteggio
 allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale.
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.)
 Autogrù
 Autocarro
 Argano a mano.
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
 Cadute dall'alto durante lo smontaggio degli

elementi del ponteggio
 Caduta dall'alto durante le operazioni di

allontanamento del carico
 Caduta di materiali o parti di ponteggio
 Caduta durante la discesa o la salita all'interno del

ponteggio
 Caduta degli addetti per errato smontaggio del

ponteggio
 Movimentazione manuale dei carichi

 Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito nel rispetto del D. Lgs. n.81/08
 Lo smontaggio del ponteggio deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (Art.123 comma 1

del D.lgs. n.81/08)
 Il personale addetto allo smontaggio del ponteggio deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs.

n.81/08 )
 Gli addetti allo smontaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare uso di cintura di sicurezza collegata a

fune di trattenuta. La cintura di sicurezza deve essere del tipo con bretelle e cosciali. La fune di trattenuta non deve essere
più lunga di 1,5 m

 Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda l'uso di appositi dispositivi collegati
al moschettone della fune di trattenuta

 La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della fune di trattenuta, deve avere una
resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti od altri sistemi garantiti

 Le tavole d'impalcato devono sempre essere spostate operando dall'impalcato sottostante e utilizzando le protezioni
anticaduta

 E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi
 Utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di impalcati metallici e botole incernierate
 In alternativa utilizzare scale metalliche vincolate in sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e sporgenti di

almeno m 1,00 oltre il piano dell'impalcato
 L'addetto che riceve i carichi a terra deve allontanarsi dal punto di sollevamento e deve indossare il casco di protezione
 Assicurarsi della stabilità dei carichi prima di liberarli dalle imbracature
 La zona destinata al ricevimento degli elementi del ponteggio deve essere delimitata e vietata ai non addetti
 Tutta la zona adiacente il ponteggio in fase di smontaggio deve essere delimitata fino dal momento in cui vengono rimossi i

sistemi di contenimento di eventuali corpi cadenti dall'alto (mantovane o parasassi) (Art.129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Non sovraccaricare i piani di lavoro
 I morsetti devono essere sollevati all'interno di contenitori che garantiscano idonea resistenza contro il loro cedimento

sotto il peso dei morsetti sollevati
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 Gli addetti alle operazioni di smontaggio devono essere esperti e operare sotto la direzione di un preposto
 Lo smontaggio deve essere svolto secondo gli schemi forniti dal fabbricante o secondo il progetto firmato da ingegnere

abilitato
 Gli ancoraggi devono essere rimossi parallelamente al proseguire delle operazioni di smontaggio
 Lo smontaggio deve proseguire in altezza con tutte le parti che lo compongono completamente assemblate e regolari
 Gli elementi metallici smontati devono essere calati a terra utilizzando apparecchi di sollevamento
 Gli elementi tubolari devono essere imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) vanno calati a

terra con una benna o cassone metallico
 L’operatore deve movimentare i componenti del ponteggio da smontare (telai, montanti, correnti, diagonali, impalcati)

senza sporgersi dal bordo del ponteggio
 Durante lo svolgimento del lavoro in quota per lo smontaggio dei ponteggi, un preposto deve sempre sorvegliare le

operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per prestare aiuto ad uno dei lavoratori che si dovesse trovarsi in
difficoltà

 Durante le operazioni di smontaggio, gli utensili inutilizzati saranno tenuti attaccati ad apposite cinture
 Gli ancoraggi devono essere realizzati, secondo quanto previsto nel piano di montaggio uso e smontaggio e nel piano

operativo di sicurezza e deve avvenire sotto la sorveglianza di un preposto
 Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente
 Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori

di caduta
 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta al transito ed allo

stazionamento, secondo la normativa vigente
 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non deve essere

usata come deposito di materiali
 I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in altezza
 I lavoratori addetti ai ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione
 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio
 Evitare di correre o saltare sul ponteggio
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Anticaduta scorrevole su fune
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta

SMONTAGGIO GRU

Lo smontaggio della gru prevede le seguenti operazioni:
 delimitazione e regolamentazione dell'area di smontaggio
 smontaggio della gru
 allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale.

 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Rumore

 Elettrocuzione

 Caduta di materiale dall'alto

Probabile

Possibile

Possibile

Modesto

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole
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 Caduta dall'alto

 Movimentazione manuale dei carichi

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

 Ribaltamento

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Non probabile

Significativo

Lieve

Modesto

Modesto

Significativo

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attiv ità e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Vietare l’avvicinamento a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori
 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta al transito ed allo

stazionamento, secondo la normativa vigente
 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non deve essere

usata come deposito di materiali
 I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in altezza
 I lavoratori addetti alla gru sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione
 Poichè lo smontaggio può essere persino più pericoloso del montaggio per la presenza di ruggine, incrostazioni di

cemento e per l'usura di supporti, ingranaggi e funi, si deve evitare di lavorare sotto o troppo vicino ad elementi sostenuti solo
da funi

 Contro il pericolo di rientro accidentale dei tronchi di torre durante lo smontaggio si devono tenere in stato di
funzionamento i relativi dispositivi anticaduta

 Durante lo smontaggio della gru occorre garantirne la stabilità con mezzi adeguati, tenendo conto dell'azione dei carichi e
del vento

 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dall’alto
 Gli addetti allo smontaggio devono rispettare le norme antinfortunistiche usando i dispositivi di protezione individuale

(casco di protezione, cinture di sicurezza, scarpe antinfortunistiche, ecc.)
 Utilizzare cinture di sicurezza ancorate a sistemi anticaduta tesati verticalmente per la salita/discesa dalla torre

(montaggio-smontaggio assistito) ( Art.115 del d.lgs. n.81/08 )
 La gru deve essere smontata da personale qualificato ed esperto (Art 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art.168

del D.lgs. n.81/08)
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo

sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Anticaduta scorrevole su fune
 Casco Protettivo
 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta

UTENZA GAS B.P. – ALLACCIAMENTO

Trattasi delle operazioni di allacciamento utenza gas B.P (bassa pressione), mediante scavo a sezione obbligata, posa in
opera pezzi speciali, foratura e/o saldatura tubazioni utenza in acciaio, guaina e posa tubazioni utenza, rinterro dello scavo
e ripristini.
 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
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 Attrezzi manuali di uso comune
 Autobetoniera
 Autocarro
 Escavatore
 Piccone e Pala
 Foratubi
 Saldatrice ossiacetilenica

     Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

 Cemento o malta cementizia
 Bitume e catrame
 Polveri inerti

 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe
 Aerosol di gas e vapori
 Caduta negli scavi
 Punture, tagli e abrasioni
 Inalazione di polveri e fibre
 Movimentazione manuale dei carichi
 Investimento (presenza di macchine operatrici)
 Rumore

Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Non probabile
Possibile

Significativo
Significativo
Significativo
Significativo
Significativo
Grave
Modesto

Notevole
Notevole
Notevole
Notevole
Notevole

Accettabile
Accettabile

 Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare

l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del

materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08)
 Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità
 Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi

meccanici
 Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più

indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e

diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)
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 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI,

 Scarpe antinfortunistiche
 Casco Protettivo
 Guanti di protezione
 Facciale filtrante per polveri FFP2
 Indumenti alta visibilità

POSA TUBAZIONI DI PICCOLO DIAMETRO

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per la esecuzione di lavori di diversa natura.
In particolare si prevede:

 Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni
 Preparazione eventuale sottofondo
 Posa e collegamento tubazioni
 Rinterro e compattazione
 Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
 Attrezzi manuali di uso comune
 Autocarro con gru
 Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :
 Polveri inerti
 Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :
 Andatoie e passerelle
 Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione
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 Investimento (presenza di automezzi)

 Inalazione di polveri e fibre

 Movimentazione manuale dei carichi

 Rumore

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale

esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione

 Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici
 Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici
 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
 Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del materiale ( art.

130 del D.lgs. n.81/08)
 Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità
 Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato (Art. 120 del D.lgs. n.81/08) 

Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 
Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168
del D.lgs. n.81/08)

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168
del D.lgs. n.81/08)

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti
dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08)
 DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Scarpe antinfortunistiche
 Casco Protettivo
 Guanti di protezione
 Tappi preformati
 Indumenti alta visibilità

MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni.
 Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Attrezzi manuali di uso comune
 Autocarro con gru

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
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Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

 Inalazione di polveri e fibre

 Movimentazione manuale dei carichi

 Punture, tagli e abrasioni

 Urti, colpi, impatti e compressioni

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Modesto

Lieve

Modesto

Modesto

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi

meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai
mezzi in movimento

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante
 Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di conservazione
 Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici
 Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI
 Guanti in crosta
 Casco Protettivo
 Mascherina
 Tuta di protezione
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OPERE PROVVISIONALI

PONTE SU CAVALLETTI

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da
cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte
altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio
metallico fisso.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Caduta dall'alto

Caduta di materiali dall’alto

Scivolamento

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima,
e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08)

 Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria delle tavole (Art.
124 comma1 del D.lgs. n.81/08)

 Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. E' necessario,
inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento in sicurezza degli addetti (Art.
124 comma 2 del D.lgs. n.81/08)

 Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti
 Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di parte del corpo

contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi)
 Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per rendere stabile il

ponte su cavalletti ( Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 )
 Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio
 Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli ( Allegato XVIII punto 2.2.2

del D.lgs. n.81/08 )
 Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro
 Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente, qualora i l

terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08)
 La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare

(Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 ):
 con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m
 con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m.

 I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro uso su impalcati di
ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs.
n.81/08).

 Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti ( Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del
D.lgs. n.81/08 )

 Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o
fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle( Allegato XVIII punto 2.1.4.1 del D.lgs. n.81/08 )
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 Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati dovrà essere al
minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro ( Allegato XVIII punto 2.2.2.3 del D.lgs.
n.81/08 )

 Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con altezze
superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non
fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili ( Art. 126 del D.lgs. n.81/08 )

 I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare sempre su pavimento
solido e ben livellato ( Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 )

 Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per pericolo di
ribaltamento

 Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti
 Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente nei punti di

saldatura
 Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo e

guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione

SCALA AD ELEMENTI INNESTABILI

La scala ad innesto all’italiana è composta da due o più tronchi che si innestano per formare
l’attrezzatura appropriata alle svariate esigenze lavorative. Gli elementi che la compongono, possono
avere un’altezza variabile, mentre la base del tronco, che appoggia sul suolo, deve essere sempre
dotata di una coppia di elementi metallici di appoggio ricoperti da una suola in gomma dura
antisdrucciolo.
Commercialmente si trova in diversi materiali: legno, alluminio e vetroresina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Caduta di persone dall'alto

Caduta di materiali dall'alto

Ribaltamento della scala

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee elettriche

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Prima di utilizzare una scala portatile è necessario controllare la buona condizione della scala stessa (scalini, elementi
portanti), inoltre ci si deve assicurare che la scala sia per lunghezza e robustezza idonea al lavoro da svolgere.

 La scala va posizionata in modo sicuro, su di una base pulita e dopo aver fatto attenzione alla presenza di eventuali cavi
elettrici.

 Una volta posizionata, la scala deve essere adeguatamente assicurata o trattenuta al piede da altra persona
 Se viene utilizzata in posti di passaggio, occorre segnalarla
 Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è possibile la realizzazione di

opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani
di opere provvisionali

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità
superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere dalla scala sempre col viso
rivolto verso la scala stessa
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 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta
 Non sporgersi mai dalla scala
 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga
 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al

suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale
 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala
 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
      In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il piano
      Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di ganci di

trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale dotate di piedini

regolabili per la messa a livello)
 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza
 Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), oltre quanto prescritto nel

comma 3, si devono osservare le seguenti disposizioni (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08):
 la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le

estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse;
 le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di

inflessione;
 nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;
 durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.

 Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si deve mettere in
piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio piegato fino all'altezza delle spalle e
toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala

 Nella messa in opera di della scala ad elementi innestati occorre accertarsi che i montanti fra un tronco e quello
successivo abbiano un sormonto di almeno tre pioli

 Le operazioni di sfilo e di recupero devono essere eseguite in modo corretto al fine di evitare lo schiacciamento delle mani
tra i montanti o fra quest’ultimi ed i pioli

 Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come passerelle o
come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 )

 Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a
distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare casco di sicurezza per proteggersi in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una scala con lavoratori
su di essa ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )

 Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede (Art. 78 del
D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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SCALA DOPPIA

Trattasi di attrezzatura da lavoro, costituita da due tronchi, auto-stabile, ossia che si regge in piedi indipendentemente da appoggi
esterni, che permette la salita da un lato o da entrambi i lati.
Viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo.

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

Caduta dall'alto

Caduta di materiale dall'alto

Urti, colpi, impatti e compressioni

Ribaltamento

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Improbabile

Entità danno

Grave

Grave

Modesta

Grave

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La scala doppia deve avere un'altezza inferiore ai 5 metri. (Art.113 comma 9 del D.lgs. n.81/08)
 La scala doppia deve prevedere un efficace dispositivo contro la sua apertura accidentale. (Art.113 comma 3 del D.lgs.

n.81/08)
 I gradini o i pioli della scala doppia devono essere incastrati nei montanti. (Art.113 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l'uso della scala doppia, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della stessa (Art.113 comma 5

del D.lgs. n.81/08)
 Deve essere vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Deve essere vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o dei pioli rot ti.

(Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Deve essere usare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto. (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Deve essere usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da compromettere la stabilità

della stessa. ( Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Deve essere usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
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SCALA IN LEGNO

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli o gradini incastrati ai
montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di
carattere eccezionale e temporaneo.

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

Caduta dall'alto

Scivolamenti

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Modesta

Classe

Notevole

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La scala deve essere dotata di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113 comma 3 del
D.lgs.n.81/08)

 Non utilizzare la scala in legno in presenza di lavorazioni che prevedano l'uso di fiamme.
 I pioli della scala devono risultare incastrati nei montanti. (Art.113 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Quando la scala supera gli 8,00 mt, deve essere munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. (Art.113 comma 8

lettera b) del D.lgs.n81/08)
 Deve essere vietato l'uso della scala che presenti listelli chiodati sui montanti al posto di pioli rotti. (Art.113 comma 3 del

D.lgs.n.81/08)
 Durante l'uso della scala, la stessa deve presentare sempre minimo un montante sporgente di almeno 1,00 mt oltre il piano

di accesso.
 Durante l'uso della scala sul ponteggio, la stessa deve essere posizionata sfalsata e non in prosecuzione di quella che la

precede.
 Durante l'uso saltuario della scala, la stessa deve essere trattenuta al piede da altra persona. (Art.113 comma 5 del D.lgs.

n.81/08)
 Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi
 Durante l'uso della scala, la stessa deve essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare

sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art.113 comma 3 lettera b) del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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SCALA IN METALLO

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli o gradini incastrati ai
montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di
carattere eccezionale e temporaneo.

 Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione

Caduta dall'alto

Ribaltamento

Elettrocuzione

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Grave

Grave

Classe

Notevole

Notevole

Notevole
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La scala deve essere dotata di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113 del D.lgs.
n.81/08 )

 La scala deve prevedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 )
 Quando la scala supera gli 8,00 mt, deve essere munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione (Art.113 del D.lgs.

n.81/08)
 Durante l'uso della scala, la stessa deve presentare sempre minimo un montante sporgente di almeno 1,00 mt oltre il piano

di accesso.
 Durante l'uso della scala sul ponteggio, la stessa deve essere posizionata sfalsata e non in prosecuzione di quella che la

precede.
 Durante l'uso saltuario della scala, la stessa deve essere trattenuta al piede da altra persona (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza
 Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi
 Prima dell'uso, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre

(Art. 83 del D.lgs. n.81/08)
 La scala in metallo non deve essere usata per lavori su parti in tensione (Art.113 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante l'uso della scala, la stessa deve essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare

sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art.113 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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SCALA PORTATILE

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli o
gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che viene utilizzata per superare
dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo.
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:

 scale semplici
 scale ad elementi innestati
 scale doppie

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Caduta di persone dall'alto

Caduta di materiali dall'alto

Ribaltamento

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee elettriche

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è possibile la realizzazione di
opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani
di opere provvisionali

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità
superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere dalla scala sempre col viso
rivolto verso la scala stessa

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta
 Non sporgersi dalla scala
 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga
 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al

suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale
 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala
 Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il piano
 Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di ganci di

trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale dotate di piedini

regolabili per la messa a livello)
 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza
 Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm oltre la piattaforma
 Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla scala, che i dispositivi di

trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a cavalcioni sulla scala, poichè può subentrare una
forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. n.81/08)

 Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08):
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 verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari situazioni in cui le estremità superiori dei
montanti devono essere assicurate a parti fisse

 controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro)
 verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di rompitratta centrale per ridurre la

freccia d'inflessione
 Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si deve mettere in

piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio piegato fino all'altezza delle spalle e
toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala

 Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come passerelle o
come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 )

 Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a
distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una scala con lavoratori
su di essa ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 )

 Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede (Art. 78 del
D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
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TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro
consentendo rapidità di intervento.
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati.
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi
impalcati.
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno
temporale.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le scale predisposte
all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 e da non intralciare il lavoro da
eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un unico
tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte,
disponendoli preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo
perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano cadere dal
ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà legare il
cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il
gancio della gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato l 'ordine di risalita
solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio.
Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei
materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o
costruzione.
I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie all'andamento dei lavori.
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si deve verificare che sia
sicuro.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Caduta dall'alto

Caduta di materiali dall'alto

Scivolamento

Elettrocuzione

Ribaltamento

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in cantiere durante il loro
uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene
a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto
deve essere corredato dal libretto di uso e manutenzione

 Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire arrampicandosi
dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti)

 Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati
 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non soffra di disturbi

legati all'altezza ( Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in particolare:

 scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate
 scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni
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 eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole dimensioni o evidenti
segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare quelle che presentano ossidazioni

 Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle ruote; quando la
stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale è da considerare ponteggio fisso e
quindi soggetto alla relativa normativa

 Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente superiore e corrente
intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 8 (Allegato XVIII

del D.lgs. n.81/08 )
 Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento
 Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello
 Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in prosecuzione dell'altra
 Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di bloccaggio e

l'impiego di cunei o stabilizzatori
 Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la botola delle scale

interne
 Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è necessaria la

gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla fune a mezzo dispositivo
anticaduta

 Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso

 Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il materiale strettamente
necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in ordine e assicurare un transito sicuro
sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello ( Art. 124 del D.lgs. n.81/08 )

 Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo spostamento deve
avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti

 Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello ( Art.140 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il terreno non risulti ben

livellato o di portanza adeguata
 Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori
 Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche aeree (Art. 83 del D.lgs.

n.81/08 )
 Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e

comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Anticaduta scorrevole su fune

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 150 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori ad altezze superiori ai 2 metri. Si tratta di una
struttura reticolare realizzata con elementi metallici.
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati.
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai
fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite
correnti o diagonali.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del
ponteggio stesso, in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque
l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il
parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata.
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere
completamente chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e
quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere
eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto.
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da
escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri
materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti,
con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie.
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o
cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle
pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato
spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non
orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali
(come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante.
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata
congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie
esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli
presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Caduta dall'alto di materiali e/o persone

Scivolamenti e cadute in piano

Elettrocuzione

Lesioni, schiacciamenti alle mani

Investimento di persone

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei
lavoratori:

 E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 del D.lgs. n.81/08)
 L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio (PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt

rispetto ad un piano stabile
 Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs.

n.81/08)
 Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei

casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un
ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio
firmato cosi come sarà montato o progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo (Art. 133 comma 3 - Art.
134 comma 1 del D.lgs. n.81/08)

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.
136 comma 6 del D.lgs. n.81/08)

 Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del
ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08)

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni
d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi
resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare
almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette
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 Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo
livellamento, oppure bisogna usare basette regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante quali
pietre, mattoni ecc.

 Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta
(ricordati che il moschettone deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri sistemi
garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può
essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.) (Art. 138 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali
 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno vicino all'altro
 I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale
 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto
 Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 del D.lgs. n.81/08)
 Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante
 Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte

(Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08)
 E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di relazione di calcolo
 Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve

provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08)
 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura o protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs.

n.81/08)
 Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D.

lgs. n.81/08 ) :
 dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm.
 fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi
 le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso

(20 cm da una parte e 20 dall'altra)
 ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo.

 Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali
fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di
bloccaggio e il suo effettivo inserimento

 Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può
tenere una distanza non superiore a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 )

 Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del
ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08)

 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può
essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano
gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici (Art. 128
del D.lgs. n.81/08).

 Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la
loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo (Allegato XIX Punto 2 del D.lgs. n.81/08

 Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della
verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di
elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08).

 L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere eseguito adoperando idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad
esempio ancorando la carrucola al ponteggio installando la dovuta controventatura)

 E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda
 E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti
 Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare)
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai

lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08).
 Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in

prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon

o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme
 Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale
 Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature

o brusche svolte; i conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2

 Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200
mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio

 Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si
verifichi la necessità di una modifica della struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il
preposto

 Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può rimanere solo il materiale strettamente necessario per
la lavorazione in corso mantenuto in ordine per assicurare un transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08).

 Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o simili ( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio
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 Evitare di correre o saltare sul ponteggio
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio
 È vietato consumare pasti sopra al ponteggio
 Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai

limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )
 Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura

provocando gravi danni
 Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e Punto 2 del D.lgs. n.81/08
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza
 Anticaduta scorrevole su fune
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ELENCO DELLE ATTREZZATURE E MACCHINARI

ESCAVATORE

Trattasi di macchina operatrice semovente su cingoli, azionata da un motore diesel e dotata di un
braccio articolato alla cui estremità è montato un martello demolitore oleodinamico che viene utilizzato per
rompere ed abbattere gli ammassi rocciosi. Le sue parti principali sono:

 il carro, costituito da un telaio cha ha la funzione di sopportare il peso della struttura
sovrastante e le sollecitazioni provenienti dall’attrezzatura di scavo; tali forze sono scaricate sul
terreno attraverso appoggi che sono costituiti da cingoli.

 la torretta, costituita da un telaio in cui alloggiano i motori, serbatoi, pompe e distributori
idraulici, cabina ed attrezzatura di scavo;

 l’attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio incernierato sulla torretta, un secondo
braccio (detto “braccio di scavo”) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da un
martello demolitore fissato al primo braccio.

Il martello demolitore oleodinamico è costituito da un involucro all'interno del quale è presente un utensile in acciaio spec iale, con
punte sagomate, tramite il comando di valvole idrauliche effettua un movimento alternativo di percussione tale da immettere
sollecitazioni di compressione nella formazione rocciosa da abbattere.
Tale mezzo è dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico di retromarcia.
Nei lavori di costruzione delle gallerie, la macchina è utilizzata per le operazioni di scavo del fronte in ammassi, nei casi in cui
per caratteristiche geo-meccaniche, l’uso dell’esplosivo risulta difficoltoso o non conveniente.
L’escavatore con martellone inoltre è utilizzato per lo scavo dell’arco rovescio, delle nicchie e per le operazioni di disgaggio
successive allo scavo con esplosivo.
Per l’utilizzo in prossimità del fronte di scavo la cabina di guida è protetta in modo da resistere all’impatto di ammassi rocciosi
provenienti dall’alto e da una griglia metallica posta anteriormente al parabrezza per la protezione contro il materiale
eventualmente proiettato durante lo scavo del fronte ed il disgaggio.
L’utensile martellone è dotato, in prossimità della punta, di ugelli nebulizzatori d’acqua per abbattere le polveri prodotte durante
le lavorazioni.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Inalazione di gas, polveri, fumi, nebbie, aerosol

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero)

Ribaltamento

Proiezione di materiale roccioso

Rumore

Incendio, esplosione (per irruzione di gas)

Investimento

Scivolamenti

Microclima

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione
pericolosa
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 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Installare una marmitta catalitica per abbattere al minimo l’emissione di agenti inquinanti (Allegato V, Parte I, Punto 4 del

D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare gasolio a basso contenuto di zolfo
 E' indispensabile assicurare un’adeguata e costante manutenzione del sistema d’abbattimento dei gas di scarico e del

sistema d’alimentazione del motore dell’escavatore
 Particolare attenzione deve essere riposta al corretto funzionamento del climatizzatore nella cabina a bordo ( Allegato IV

Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 )
 Particolare attenzione deve essere riposta alla manutenzione dei filtri per l'immissione dell'aria fresca nella cabina

dell’escavatore ( Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 )
 L'escavatore deve essere dotato di sedile con sistemi che riducono le vibrazioni trasmesse al corpo dell 'operatore

(Allegato V, Parte I, Punto 10 del D.lgs. n.81/08)
 L'addetto alla guida del martellone deve essere addestrato ed esperto nello svolgimento delle operazioni di scavo

(Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08)
 L'operatore addetto all'escavatore deve essere isolato all'interno della cabina di guida.
 Il martellone deve essere dotato, in prossimità della punta, d’ugelli nebulizzatori di acqua per l'abbattimento delle polveri

durante le lavorazioni (Allegato V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Attuare una procedura di sicurezza per regolare i comportamenti da adottare da parte dei lavoratori, soprattutto per

interventi urgenti su impianti macchine ed attrezzature
 L'escavatore dovrà avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia. (Allegato V, Parte I,

Punto 9 del D.lgs. n.81/08)
 I lavoratori devono indossare calzature con suola antiscivolo (carrarmato) (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08 )
 L’assistente a terra dell’operatore escavatorista dovrà indossare un facciale filtrante per polveri FFP2 ed una cuffia

antirumore (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Elmetto di protezione
 Mascherina antipolvere

FUNI DI SOLLEVAMENTO

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Caduta di materiale dall'alto

Liv. Probabilità

Possibile

Entità danno

Grave

Classe

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità
 Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura
 Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e mai superiori
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 In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, le funi di sollevamento devono
essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che
potrebbero favorirne indirettamente l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti.

 Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati correttamente
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un cassone generalmente ribaltabile, per
mezzo di un sistema oleodinamico.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la
manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emiss ione di
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di
attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza.
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo
ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero)

Ribaltamento e schiacciamento

Rumore

Schiacciamento e lesioni per contatto

Caduta dal posto di guida

Investimento

Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro scarpate

Caduta di materiale durante il trasporto

Ferite e tagli durante le lavorazioni

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione
pericolosa

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno,
pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle
eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08)
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 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali della ISO 9244 ed
essere realizzati con materiali durevoli

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a
distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di
queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di gas
e/o acqua

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili (Allegato IV,
Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08)

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida
 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono garanzie per

una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o
dell'attrezzatura di scavo

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )
 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la testa, il

corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di
gravi, ecc.)

 Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina di
guida

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
 Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo
 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o

opportunamente imbracati
 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; anche

l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida
 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra (Allegato VI Punto

2.10 del D.lgs. n.81/08 )
 L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà procedere con

massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i
pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il
motore acceso

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale non
autorizzato

 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la continuità
dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

 Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità,
procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, eventuali capelli lunghi
vanno tenuti legati

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al termine
dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la
manutenzione stessa

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a meno
che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la
manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o
allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina
 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche

parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino
accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati inavvertitamente, in
particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08)
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 Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte le condizioni di
servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si
verificano normalmente.

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso di guasto
del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso

 Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma; questo
freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto.
 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di

schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da
rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo faci le e sicuro. Nei casi
in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in
cui l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili.
Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I,
Punto 6 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili dovranno essere
installati, montati e se necessario fissati in modo tale da
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali

 Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno di elementi
strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere
considerato un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15
Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
 ROPS in caso di ribaltamento;
 FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto

Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da accogliere una struttura
FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una
struttura FOPS di livello II

 Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina
 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:

 luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h;
 un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di

almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina;
 un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante

 Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto dell'operatore
e alle zone da raggiungere per la manutenzione

 Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile regolabile concepito in
modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di
comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili

 Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A)
 Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la marcia in avant i e

indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di
marcia della macchina

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e
della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello
posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di
sbrinamento dei finestrini anteriori

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema di
segnalazione luminosa

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la buona
efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde

 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone della
macchina sulla quale è montata
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 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico al cassone,
è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano chiaramente
indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati).
Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione

GRU A TORRE

La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' azionata da un proprio
motore ed è costituita dalle seguenti parti:

 la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo da realizzare un traliccio
 il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di

controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia
viene sostituita dall'azione di un tirante collegato a quella di base

 gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi che servono per
manovrare la gru

 i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico.
I tipi di gru si differenziano per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più
agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di
dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di
immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano
eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione.
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi
la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08).
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di
apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08) :

 l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza in
relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa);

 la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento.
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il
libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto
3.1.12 del D.Lgs. n.81/08).
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un diametro non
inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere
inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08).
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua
regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs.
n.81/08).
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali,
devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le
funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08).     L'estremità delle funi deve essere provvista di
impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del
D.Lgs. n.81/08).
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo ammissibile (Allegato V
Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08)

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta della gru per cedimento strutturale

Interferenze con altre gru limitrofe

Probabile

Probabile

Grave

Significativo

Elevato

Notevole
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Elettrocuzione

Caduta dall'alto di materiali e persone

Rovesciamento della gru

Cadute del carico

Urti del braccio della gru o del carico sospeso

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la
sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure
di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni,

rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro,
carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che i ganci della gru a torre siano provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riportino l’indicazione della loro portata
massima ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08)

 Effettuare e segnalare sul libretto la verifica trimestrale delle funi (Allegato VI Punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che la gru a torre sia installata ed eretta da personale qualificato ed esperto (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che la gru a torre sia dotata di freno e arresto automatico (Allegato V Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08
 Verificare che la gru a torre abbia il collegamento all’impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che la gru a torre sia dotata di dispositivo di segnalazione acustico (Allegato V Parte II Punto 3.1.7 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che sulla gru a torre sia indicata in modo visibile la portata alle diverse distanze dal fulcro (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che la gru a torre sia regolarmente denunciata all’ISPESL .
 Verificare che la gru a torre sia provvista di limitatori di carico e di momento
 Durante l’uso della gru a torre non adoperare le forche se non per il prelievo e il deposito del materiale dai mezzi di trasporto su strada
 Durante l’uso della gru a torre adottare misure idonee per garantire la stabilità della gru e dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.) (Allegato VI Punto

3.1 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l’uso della gru a torre, imbragare il carico secondo quanto insegnato ai lavoratori; in casi particolari rivolgersi al capocantiere
 Non lasciare mai senza sorveglianza la gru con carico sospeso
 Durante l’uso della gru a torre impedire l’accesso nello spazio di rotazione con parapetti normali alti un metro (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l’uso della gru a torre proteggere le postazioni fisse di lavoro sotto il raggio di azione con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non

maggiore di tre metri da terra (Art. 114 del D.lgs. n.81/08)
 Non utilizzare la gru a torre in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti

riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 )
 Se sono presenti più gru a torre, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione dell’ingombro dei carichi e si viaggerà a velocità limitata

per essere sicuri di potersi fermare in caso di bisogno (Allegato VI Punto 3.2.1 del D.lgs. n.81/08)
 Nei pressi della gru a torre posizionare diversa segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi,

ecc.)
 Richiamare le modalità di impiego della gru ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre con avvisi chiaramente leggibili
 Vietare che i lavoratori della fase coordinata sostino o si avvicinino alla gru a torre finchè la stessa è in uso
 Vietare di compiere qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione, su elementi della gru in moto (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )
 In caso che il raggio d'azione della gru non sia sufficiente, vietare di far oscillare il carico per posizionarlo oltre l'area stabilita
 Controllare che non si verifichino versamenti di liquido sui conduttori in tensione per evitare pericoli di folgorazione
 Le apparecchiature elettriche e i dispositivi automatici di fine corsa non dovranno essere manomessi, in caso di funzionamento irregolare sarà necessario

richiedere l'intervento del personale specializzato
 Per evitare folgorazione, tenere a disposizione un estintore a CO2 da utilizzare in caso d'incendio di apparecchiature elettriche sotto tensione moto (

Allegato IV Punto 4.1.3 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante la salita e la discesa per le scale della gru, le mani dovranno essere libere da impedimenti per potersi tenere ai montanti delle scale in caso di

necessità
 I dispositivi di protezione e i mezzi di sicurezza non dovranno mai essere manomessi
 Prima di iniziare qualsiasi manovra, assicurarsi che non vi siano materiali sciolti che potrebbero cadere dall'alto provocando pericolo agli operatori a terra
 Attenersi alla portata della gru per sollevarne i carichi, evitando che lo stesso carico oscilli; inoltre vietare di adoperare la gru per il sollevamento di

persone (Allegato VI Punto 3.1.4 del D.lgs. n.81/08)
 Per il trasporto di bombole di gas compressi, sarà necessario assicurarle in contenitori e telai per evitarne la caduta
 Per arrivare alla cabina sarà necessario predisporre apposite scale evitando di usare mezzi di fortuna o percorsi che potrebbero creare situazioni di

pericolo
 Il gruista prima di iniziare le manovre dovrà accertarsi del funzionamento dei comandi e degli organi della gru, provandoli a vuoto inoltre dovrà assicurarsi

che non vi sia personale sul ponte della gru e oggetti o materiali di qualsiasi genere sulle passerelle moto (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )
 Il gruista dovrà attenersi alle indicazione che gli verranno fornite dall'uomo a terra, solo in caso di pericolo improvviso dovrà eseguire manovre dirette

dando comunque il segnale di allarme
 Prima di eseguire qualsiasi manovra sarà necessario verificare che il personale a terra sia in posizione di sicurezza solo allora si potrà sollevare il carico a

velocità regore; se non fosse possibile evitare il passaggio del carico in luoghi dove sono presenti operatori sarà necessario utilizzare il segnalatore
acustico per permettere l'allontanamento del personale
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 Per evitare rischi sarà necessario tenere i ganci e le catene ad un'altezza superiore a quella d'uomo; portare a zero tutti i comandi ed esporre una
bandierina che segnala la mancanza dell'operatore addetto

 Sarà obbligatorio cambiare il turno del gruista a terra mettendolo al corrente di eventuali malfunzionamenti
 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti

riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Elmetto di protezione
 Imbracatura e cintura di sicurezza

AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE

Trattasi di autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di cassoni o comunque di vani di carico più o meno
grandi

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione ,
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della
macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni
prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili,
attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di
personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione
Vibrazioni (trasmesse al corpo intero)
Ribaltamento della macchina
Schiacciamento e lesioni per contatto
Caduta dal posto di guida
Investimento
Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro scarpate
Caduta di materiale durante il trasporto
Ferite e tagli durante le lavorazioni

Liv. Probabilità
Probabile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile

Entità danno
Significativo
Significativo
Significativo
Significativo
Significativo
Significativo
Modesto
Modesto

Classe
Notevole
Notevole
Notevole
Notevole
Notevole
Notevole

Accettabile
Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione
pericolosa

 Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde
 Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a ricoprire il cassone, siano chiusi

perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali trasportati durante il tragitto verso la discarica.
 Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico
 Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori
 Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso accuratamente
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 Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle gomme, il funzionamento dei
dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e tutti i dispositivi di sicurezza dell’automezzo

 Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una perfetta visibilità all’operatore di guida
 Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo in coda all’automezzo
 Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs.

n.81/08, Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 )
 Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato
 Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare accuratamente i freni, i pneumatici, i far i, e

tutti i dispositivi necessari all’incolumità degli operatori
 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di

queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo
 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di gas

e/o acqua
 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili (Allegato V, Parte

I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08)
 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida
 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono garanzie per

una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o
dell'attrezzatura di scavo

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento ( Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )
 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la testa, il

corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di
gravi, ecc.)

 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o
opportunamente imbracati

 Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con massima cautela controllando
preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo
antiscivolo) siano puliti

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il
motore acceso

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale non
autorizzato

 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la continuità
dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina gu ida, a meno
che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la
manutenzione della macchina ( Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o
allontanamento dei gas di scarico

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina
 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche

parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino
accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e
della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello
posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di
sbrinamento dei finestrini anteriori

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema di
segnalazione luminosa

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la buona
efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

 Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione sollevata. Il cassone
deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto, anche a motore spento
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 Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve essere progettato e
installato in modo tale che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo sicuro, per esempio dal posto dell'operatore o da
un lato diverso da quello che si trova nella direzione di scarico ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

 Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione seduta, deve essere previsto un
indicatore della posizione del cassone che segnali che quest'ultimo non è in posizione di trasporto

 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone della
macchina sulla quale è montata

 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico al cassone,
è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano chiaramente
indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati).
Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato ( Allegato V
Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08)

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Giubbetto alta visibilità
 Elmetto di protezione

AUTOBETONIERA

Trattasi di mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.
E’ costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente
ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e
dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione,
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni
della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore,
macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in
cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano
compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Sganciamento del secchio dell'autobetoniera

Investimento

Incidente con altri veicoli

Inalazione di gas, vapori e polveri

Ribaltamento dell’autobetoniera

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Non probabile

Possibile

Non probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Grave

Modesto

Grave

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
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 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione
pericolosa

 L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve essere controllato frequentemente (
Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 )

 Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere attaccato posteriormente un
pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il
veicolo può essere superato e la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la stessa è in uso
 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque

difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 )
 I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione

dell'autobetoniera
 I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a

piedi
 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del mezzo e la sua solidità
 Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza

(vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.) (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare la

velocità
 Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare pericoli di cesoiamento o

schiacciamento nei riguardi di parti della macchina
 Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento della benna e dei bracci, questi non

devono avere una velocità superiore a 40 metri al minuto. Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato
cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle
valve di scarico

 I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di riposo, devono essere conformati in
modo tale da assicurare l'arresto degli elementi interessati e da garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica
(Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08)

 Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili dall'operatore, il loro azionamento deve
risultare agevole e, inoltre, devono riportare la chiara indicazione delle manovre a cui servono. Tali organi devono essere
posizionati e conformati in modo tale da impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti gli organi di comando
delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento (quali gli organi che comandano martinetti e simili) devono
essere del tipo ad uomo presente, con ritorno automatico nella posizione di arresto. (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs.
n.81/08)

 Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in condizione inaccessibile, essere
protette mediante custodia completa (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08)

 Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, devono essere completamente
protetti entro idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad anima piena, protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature
sino alla loro base (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08)

 I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovano ad altezza non superiore a metri 2 dal terreno o dalla piattaforma di lavoro o di
ispezione, devono avere la zona di imbocco protetta, salvo che siano già in posizione inaccessibile (Allegato V, Parte II, Punto
5.10.4 del D.lgs. n.81/08)

 La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi sporgenti che non siano raccordati o
protetti in modo tale da non presentare. pericolo di presa o di trascinamento

 In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona d’ispezione, in corrispondenza alla bocca del
tamburo, deve avere la superficie piana e deve essere realizzato con grigliato metallico o lamiera traforata

 I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi:
 valvola di massima pressione;
 valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento;
 valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi

 L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di blocco atto ad impedire il
ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo

 L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice, del numero di fabbrica,
dell'anno di costruzione e di tutte le principali caratteristiche della macchina
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 Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, devono essere protette all'esterno
mediante guaina metallica

 Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio
 Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola limitatrice di deflusso, atta a

limitare la velocità di discesa del braccio in caso di rottura della tubazione
 I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire la visibilità diretta od indiretta di

tutte le parti delle quali si determini il movimento e che possono recare pericolo durante le fasi di lavorazione
 Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di

riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato
(con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6
del D.lgs. n.81/08)

 I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In particolare, durante gli
spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere saldamente vincolato

 Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di
scarsa visibilità

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di sicurezza

 Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro (Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs.
n.81/08)

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci
disponibili sulla macchina (Allegato V, Parte I, Punto 7 - Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 )

 Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve accertarsi che la zona sia libera da ostacoli
e da eventuale personale: a questo scopo deve essere assistito da personale a terra

 Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito superare
l'ingombro massimo

 Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi
 Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con

pericolose cadute
 Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute

sul luogo di lavoro
 Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento
 Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Mascherina antipolvere

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 165 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

VIBRATORE PER CLS

Trattasi di attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto,
nell’ambito del cantiere.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte . Le
parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di r ipristinare tutte
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Elettrocuzione

Vibrazioni

Rumore

Ferite, tagli per contatto con il mezzo

Irritazioni epidermiche alle mani

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 I cavi elettrici del vibratore saranno integri come pure il loro isolamento (Art.80–Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08)
 Il vibratore sarà alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08)
 Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il

trasformatore in luogo asciutto
 Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D. lgs.

n.81/08)
 Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto
 Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione
 Tuta di protezione
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato in diverse lavorazioni. Le s eghe
circolari possono essere fisse o mobili e si differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del
taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circo lari con
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera
e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio
in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta
un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre i l coltello divisore è
posizionato nella parte inferiore.
PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le
parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di d ispositivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Elettrocuzione

Ferite, tagli e lacerazioni

Impigliamento degli indumenti

Proiezione di schegge o del disco

Rumore

Vibrazioni

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile per impedire il contatto

con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 )
 La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, Parte II , Punto 5.5.3 del

D.lgs. n.81/08 )
 La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm rispetto alla

sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 )
 Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida
 Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero
 La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08)
 Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08)
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 La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione
dell’alimentazione elettrica. (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08)

 Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 )
 E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, Parte I, Punto 11 del

D.lgs. n.81/08)
 Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare
 Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro
 Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare il col tello divisore

opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione opportunamente regolata

(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in funzione
 La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con adeguato spazio per

la lavorazione
 Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da lavorare,

nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Occhiali di protezione
 Cuffia antirumore

SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un
disco ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche
estese.
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno
potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza
maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.).
PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di
macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di disposi tivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la
presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione,
riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Elettrocuzione

Ferite, tagli e lacerazioni

Inalazione di polveri e fibre

Proiezione di schegge o dell’utensile o di parti di esso

Ustioni e bruciature

Rumore

Vibrazioni

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08
)

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato (

Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione meccanica e

sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08)
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs.

n.81/08)
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva (Allegato V parte I

punto 6 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il numero massimo di giri
 Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere gradualmente la

temperatura di regime
 Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo
 Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; in caso contrario

verificare l’esatto montaggio della mola
 Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in rotazione ed evitare sarà di

farle subire degli urti
 Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in uso ( Allegato V

parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 )
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Mascherina antipolvere
 Occhiali di protezione
 Cuffia antirumore

Piano di Sicurezza eCoordinamento - Ver. 00 Gennaio 2023
Pagina 169 di 190

Foglia Engineering s.r.l. – Sede Legale ed Operativa: via Padre Turoldo, 12/14 – 25030 Coccaglio (BS)
Cap. Soc. € 30.000,00 – C.F./P.Iva 03379150984

Tel: 030-77.04.546 Fax: 030-72.43.625 E-mail: info@studiofoglia.net



PSC ROCCAFRANCA (BS)
PIAZZA GANDHI

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, rivestimenti, elementi in muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato.
E’ costituito principalmente dai seguenti elementi componenti:

 Punta metallica
 Pulsanti di comando
 Impugnatura

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte . Le
parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di d ispositivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di r ipristinare tutte
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni,
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere a lle
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte
della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Inalazione di polveri e fibre

Rumore

Vibrazioni

Elettrocuzione

Proiezione di schegge

Postura

Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08
 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non

siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato
 Assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare danni, se non previsti, ad eventuali

strutture sottostanti. (Art. 20 del D.lgs. n.81/08)
 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento. (D.lgs. n.81/08, Allegato V, parte

II punto 5.16.4 )
 Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del “doppio quadrato”. ( Allegato VI punto 6

del D.lgs. n.81/08 )
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 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 Prevedere un'impugnatura del martello idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore ( Allegato V, parte I

punto 10 del D.lgs. n.81/08 )
 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al luogo di svolgimento

dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile
 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti

entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Cuffia antirumore
 Mascherina antipolvere FFP2
 Elmetto di protezione
 Occhiali di protezione

MACCHINA PULISCI PANNELLI

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con
le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle
vibrazioni prodotte.
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione
Elettrocuzione

Impigliamento, cesoiamento

Rumore

Ferite, tagli per contatto

Irritazioni epidermiche alle mani

Liv. Probabilità
Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno
Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Modesto

Classe
Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei
lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta
in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
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 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
 La macchina pulisci pannelli sarà dotata di carter fissi apribili solo utilizzando attrezzi speciali (Allegato V Part I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 La macchina pulisci pannelli sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 La macchina pulisci pannelli prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato

V Part I Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 )
 Ai lavoratori sarà vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto ( Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 )
 Durante l’uso della macchina pulisci pannelli saranno vietati indumenti che si possano impigliare, bracciali od altro
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione

BETONIERA A BICCHIERE

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al suo interno i componenti dell'impasto, con
specifici raggi per la miscelazione. L'operazione di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in
movimento rispetto alla macchina.
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le quantità di impasto prodotto all'ora e per i
sistemi di caricamento e dosaggio dei componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di marcia e
centrale di betonaggio.
La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per
facilitarne il trasporto.
Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il
contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il
rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il
volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operaz ione di
carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per
murature ed intonaci.
PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione,
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni
della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni
prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili,
attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutent ivo, ad opera di
personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come
previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Cesoiamento ed impigliamento per contatto

Elettrocuzione

Movimentazione manuale dei carichi

Schiacciamento a mani e piedi

Rumore

Contatto e inalazione di polveri e/o cemento

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

Accettabile
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Investimento per rovesciamento della betoniera Non probabile Grave Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione
pericolosa

 Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs.
n.81/08):

 il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di tranciamento
 il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente
 gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto

accidentale per mezzo di carter
 E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento (Allegato VI, Punto 1.6 del

D.lgs. n.81/08):
 Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di

caricamento o nei pressi di questi
 Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi

troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o
secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08)

 Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a
mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08):

 Lo sportello del vano motore non costituisce protezione
 Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa visibilità di tutte le parti

dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di confezionamento degli impasti
 In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti aperti e ventilati o muniti

di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 )
 Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere previsti parapetti di

protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse
 Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni
 Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici
 Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la macchina utilizzata nelle

condizioni di fornitura
 In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di sicurezza da

ottemperare
 Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare il terreno alla base
 Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio
 Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto "d'uso e manutenzione"

fornito dal costruttore
 Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in legno od a mezzo dei

freni in dotazione
 Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina
 Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione
 Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere concluse prima dell'inizio

della rotazione della tazza
 Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento
 Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le mani bagnate
 Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera "scossa" toccando la

carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria
 I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del preposto (Art. 75

del D.lgs. n.81/08 )
 È vietato:
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 pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o registrare organi in
movimento ( Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 )

 procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori
 l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro.

 Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi
 È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della macchina (

anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione ( Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa del

lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona)
 Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di

alimentazione al quadro
 Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure sotto il raggio di azione di un

apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato sovrastante con tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri
da terra a protezione dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. n.81/08 )

 Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale lubrificazione se occorre,
controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni e lasciare in perfetto ordine il posto di
lavoro

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Mascherina antipolvere
 Inserti auricolari preformati

MAZZA E SCALPELLO

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o mediante un utensile.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o
usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di
attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va
trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di
effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano
cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al
corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di
sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure
con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono
impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Inalazione di polveri e fibre

Proiezione di schegge

Punture, tagli e abrasioni

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesta

Grave

Modesta

Classe

Notevole

Notevole

Accettabile
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Urti, colpi, impatti e compressioni

Rumore

Vibrazioni

Possibile

Possibile

Possibile

Modesta

Modesta

Lieve

Accettabile

Accettabile

Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della mano
 Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia sempre bene affilato e con la

testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge
 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti

entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione

Occhiali di protezione

CARRIOLA

Trattasi di attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani

Contusioni e traumi a tutto il corpo

Posture incongrue

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n .81/08
)

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non
siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
 I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo
 La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza
 I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla
 Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del relativo operatore.
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o
usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di
attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va
trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i
lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se
non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per
impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto
impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e
la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a
mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Proiezione di schegge e materiale

Ferite, tagli, abrasioni per contatto con parti taglienti

Lesioni dovute a rottura dell'utensile

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n .81/08
)

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono
deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del
D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi
 Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio
 Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi
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 Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto in morsa
 Azionare la trancia con le sole mani
 Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce,roncole,accette,ecc.) Per punte

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Elmetto di protezione

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Lesioni per con l’utensile in movimento

Elettrocuzione

Proiezione di frammenti e schegge

Inalazione di polveri

Rumore

Vibrazioni meccaniche

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Grave

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Elevato

Elevato

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art.70 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"(Art.70 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08
 Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è opportuno far

passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro
 Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione ( Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione
 Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
 Non manomettere le protezioni
 Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro
 Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione
 Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro
 Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia
 Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra
 Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, è vietato l’uso di utensili

elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra
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 Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere
avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento
secondario collegato a terra

 Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt verso terra se
continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Alllegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 )

 L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti parte della presa di
corrente o con altro idoneo sistema di collegamento

 Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e
l’involucro metallico esterno ( Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 )

 Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che consenta di
eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
      Elmetto di protezione
      Occhiali di protezione
 Mascherina antipolvere

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia, o
per la rimozione di strati di intonaci ammalorati.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione
Inalazione di polveri e fibre
Rumore
Elettrocuzione
Proiezione di materiali
Punture, tagli e abrasioni
Vibrazioni

Liv. Probabilità
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile
Possibile

Entità danno
Grave
Grave
Grave
Grave
Modesta
Lieve

Classe
Notevole
Notevole
Notevole
Notevole

Accettabile
Basso

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione

pericolosa
 Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice ( Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice
 Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) ( Allegato VI, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della scanalatrice ( Allegato VI, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Prima dell'uso della scanalatrice segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato ( Art. 192, comma 3 del D.lgs.

n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
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 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Mascherina antipolvere
 Occhiali di protezione
 Cuffia antirumore

AVVITATORE ELETTRICO

Trattasi di attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità per ridurre il numero di giri dell’utensile,
denominato inserto.
L’ avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il collegamento alla prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di
mandrino in quanto monta direttamente l'attacco per l'inserto.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Elettrocuzione

Punture, tagli e abrasioni

Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Modesta

Modesta

Classe

Notevole

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08
 L'attrezzatura deve' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisit i di resistenza e di

idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo
 Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta
 Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50V),

comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo dell'avvitatore elettrico ( Allegato V parte II punto 5.16 del D. lgs.
n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
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LAMPADA ELETTRICA PORTATILE A 220 VOLT

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Elettrocuzione

Ustioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Entità danno

Grave

Modesta

Classe

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la
salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Il cavo di alimentazione della lampada elettrica portatile a 220V sara' provvisto di adeguata protezione meccanica e

sicurezza elettrica. ( Allegato V del D.lgs. n.81/08 )
 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere le parti in tensione, o che lo possono essere in caso di guasti, protette

completamente. ( Allegato V del D.lgs. n.81/08 )
 La lampada elettrica portatile a 220V non verra' collegata all'impianto di terra. ( Allegato IX del D.lgs. n.81/08 )
 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio

quadrato' (Allegato V parte II punto 5.16.4 del D.lgs. n.81/08 )
 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere l'impugnatura di materiale isolante non igroscopico ( non assorbente

l'umidità). ( Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08)
 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere munita di gabbia di protezione della lampadina, fissata mediante

collare esterno all'impugnatura isolante
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Guanti anticalore

LEVE IN FERRO

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Punture, tagli e abrasioni

Urti, colpi, impatti e compressioni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesta

Modesta

Classe

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08)
 Assicurarsi che le leve in ferro siano conformate alle loro condizioni di impiego ed utilizzo
 Assicurarsi che le leve in ferro siano prive di ruggini o altri elementi di usura e deterioramenti
 Assicurarsi, prima dell'uso delle leve in ferro, della loro consistenza e solidità
 Le leve in ferro danneggiate devono essere sostituite
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta

MARTELLO MANUALE

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o mediante un utensile. Generalmente è composto
da una massa (in acciaio, legno o gomma), innestata su un manico di legno che ne consente l’impugnatura.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o
usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di
attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va
trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effet tuare i
lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se
non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per
impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto
impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e
la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a
mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Proiezione di schegge o materiali

Urti, colpi, impatti e compressioni

Lesioni dovute a rottura dell'utensile

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08)

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non

siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo
 Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
 Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti
 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti

entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08)
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
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 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
      Elmetto di protezione
      Occhiali di protezione

PISTOLA PER INTONACO

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni.
Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di
macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di disposi tivi di
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la
presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni,
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti del la
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte

della macchina..

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Rumore

Getti e schizzi

Urti, colpi, impatti e compressioni

Allergeni

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Possibile

Improbabile

Entità danno

Modesta

Lieve

Modesta

Grave

Classe

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola
 Prima di usare la pistola per intonaco verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
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 Cuffia antirumore
 Mascherina antipolvere FFP2
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

Trattasi di attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. Esistono vari tipi di pistole anche molto differenti tra
loro, non solo per le caratteristiche costruttive, ma anche per le diverse modalità di nebulizzazione del prodotto vernic iante.
Possono essere manuali e di uso individuale o installate su supporti, fisse o soggette a movimentazioni programmate e sistemi
robotizzati.

I tipi fondamentali di pistole sono:
 Pistola tradizionale ad aria con tazza
 Pistola ad aria con serbatoio sottopressione
 Pistola Airless, per spruzzare senza aria la miscela nebulizzata, a pressioni variabili medio-alte ed alte (da 120 a 250

atm. circa)
 Pistola Air-Mix (misto aria): per spruzzare in condizioni intermedie di nebulizzazione, tra quella ad aria e l'airless
 Pistola elettrostatica, ad aria o misto aria che sfrutta l'attrazione del supporto nei confronti del la vernice, alla quale viene

data una carica elettrica di segno opposto a quella dei supporto medesimo.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Rumore

Getti e schizzi

Inalazioni di gas e vapori

Esposizione ad allergeni

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Modesto

Modesto

Modesto

Modesto

Classe

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l'uso della pistola in ambienti chiusi sarà necessario installare un sistema di aspirazione (Allegato IV, Punto 2 del

D.lgs. n.81/08)
 Ai lavoratori sarà raccomandato di fermare il flusso dell'aria e di staccare l'utensile dal compressore
 Ai lavoratori sarà raccomandato, di eseguire la pulizia della pompa e di segnalare eventuali anomalie
 Dopo l'uso, staccare l'interruttore della pompa e spegnere il motore, eseguire le operazioni di manutenzione e revisione

della pompa a motore spento, con particolare attenzione alla vasca di miscelazione delle tubazioni e di segnalare eventuali
anomalie (Allegato V, Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08)

 I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima che gli stessi siano stati
adeguatamente areati ( Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

 All'inizio di ciascun turno di lavoro, verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la pistola ed accertarsi
dell'efficienza dell'ugello e delle tubazioni stesse

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Mascherina antipolvere FFP2
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 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione

TAGLIAPIASTRELLE

Macchina elettrica utilizzata per i lavori di pavimentazione, per il rivestimento con piastrelle di pareti, per il taglio di piastrelle a
misura e per il taglio di manufatti, anche strutturali, sia in ferro che in c.a.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in
funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibraz ioni
prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di
ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni,
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti del la
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare
alcuna parte della macchina. Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezz i
utilizzati.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Vibrazioni

Rumore

Tagli, lacerazioni e ferite

Proiezione di materiali e schegge

Ustioni per contatto con il motore o la marmitta

Inalazione di polveri/detriti/gas di scarico

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc.
 Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione del disco, il giusto bilanciamento di tutta la parte mobile e la

regolazione del fermo piastrella
 Verificare che il disco sia in buone condizioni onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi (impuntature) estremamente

pericolosi per le mani ed il volto
 Verificare che l'utensile sia posizionato in maniera stabile, al fine di evitare pericoli derivanti da movimenti incontrollati

durante l'uso dello stesso ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri
 Accertarsi del livello della vaschetta dell'acqua e che l'utensile non subisca spostamenti instabili, modifiche, ecc. che

potrebbero compromettere la sicurezza di chi opera
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 Mantenere sempre pulita dai pezzi di scarto la zona di lavoro ( Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
 Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per subire amputazioni che

rimarranno per tutta la vita
 Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che, in fase di taglio, l'utensile potrebbe strattonare ch i

lo utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di conseguenza provocando tagli e amputazioni
 Durante le pause di lavoro interrompere sempre l'alimentazione elettrica dell'utensile
 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la

sicurezza
 Verificare che non abbia subito danneggiamenti durante l'uso ed eventualmente segnalare tempestivamente al preposto

responsabile eventuali anomalie riscontrate
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione rilasciato

dalla casa costruttrice
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Mascherina antipolvere FFP2
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione
 Inserti auricolari preformati

TAGLIAPIASTRELLE MANUALE

Macchina elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle a misura durante i lavori di pavimentazione e di rivestimento con piastrelle di
pareti.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Rumore

Tagli, lacerazioni e ferite

Proiezione di materiali e schegge

Inalazione di polveri/detriti/gas di scarico

Liv. Probabilità

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione del disco, il giusto bilanciamento di tutta la parte mobile e la

regolazione del fermo piastrella
 Verificare che il disco sia in buone condizioni onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi (impuntature) estremamente

pericolosi per le mani ed il volto
 Verificare che l'utensile sia posizionato in maniera stabile, al fine di evitare pericoli derivanti da movimenti incontrollati

durante l'uso dello stesso ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri
 Accertarsi del livello della vaschetta dell'acqua e che l'utensile non subisca spostamenti instabili, modifiche, ecc. che

potrebbero compromettere la sicurezza di chi opera
 Mantenere sempre pulita dai pezzi di scarto la zona di lavoro ( Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )
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 Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per subire amputazioni che
rimarranno per tutta la vita

 Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che, in fase di taglio, l'utensile potrebbe strattonare ch i
lo utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di conseguenza provocando tagli e amputazioni

 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la
sicurezza

 Verificare che non abbia subito danneggiamenti durante l'uso ed eventualmente segnalare tempestivamente al preposto
responsabile eventuali anomalie riscontrate

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione rilasciato
dalla casa costruttrice

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Stivali antinfortunistici
 Guanti in crosta
 Mascherina antipolvere FFP2
 Occhiali di protezione
 Tuta di protezione
 Inserti auricolari preformati

TRAPANO ELETTRICO

I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in lavorazione.
Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto dall’utensile e viene trasmesso dal mandrino tramite un motore
elettrico e un cambio di velocità.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle
istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione,
l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la
concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali
necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina,
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte
della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione

Vibrazioni

Rumore

Elettrocuzione

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni

Proiezione di schegge

Inalazione di polveri

Liv. Probabilità

Probabile

Probabile

Possibile

Possibile

Probabile

Probabile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
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 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di
idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 )

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art.70 del D.lgs. n.81/08 )
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"(Art.70 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08
 Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed operare gradatamente facendo

attenzione a che la punta non scivoli sulla superficie da forare o non entri in contatto con il cavo di alimentazione
 Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )
 Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su contenitori in cui si potrebbero

essere accumulati gas infiammabili o materie che, per effetto del calore o umidità, possano aver prodotto miscele
infiammabili, provvedere in tal caso alla preventiva bonifica del locale o dell'impianto.

 Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza dello spinotto centrale di terra sulla
spina dell'apparecchio stesso ( Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 )

 A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato un interruttore
magnetotermico-differenziale con soglia massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita)

 Le prolunghe giuntate e nastrate sono da bandire assolutamente
 Durante l’uso del trapano portatile sarà accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta
 Durante l’uso del trapano portatile sarà accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od altro all’interno dei

materiali su cui intervenire
 Per l’uso del trapano portatile saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
      Elmetto di protezione
      Occhiali di protezione
 Mascherina antipolvere

INTONACATRICE

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Elettrocuzione

Getti e schizzi

Punture, tagli e abrasioni

Urti, colpi, impatti e compressioni

Allergeni

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Improbabile

Grave

Lieve

Modesta

Modesta

Grave

Notevole

Accettabile

Accettabile

Accettabile

Accettabile
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute
dei lavoratori:

 Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei necessari requisiti di
resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08)

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )
 Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08)
 Prima dell'uso dell'intonacatrice occorre controllare lo stato dei tubi
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)
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 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Elmetto di protezione
 Stivali antinfortunistici in gomma
 Guanti in gomma pesante
 Occhiali di protezione
 Mascherina antipolvere

FILETTATRICE ELETTRICA

La filettatrice serve per filettare tubi o tondini metallici. E' dotata di una testa rotante e di una morsa autocentrante
scorrevole su guide cilindriche per il bloccaggio e l'alimentazione coassiale del tubo nel mandrino.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione,
riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc.
dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori
originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione

Elettrocuzione o folgorazione

Ferite, tagli, lacerazioni alle mani

Contatto con organi in movimento

Proiezione di materiali o schegge

Impigliamento, trascinamento

Ustioni a contatto del pezzo lavorato

Liv. Probabilità

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Modesto

Classe

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Accettabile

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei
lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta
in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 L'utilizzo della filettatrice deve essere consentito solo al personale autorizzato ed addestrato
 Il pezzo da filettare deve essere saldamente bloccato nella morsa di fissaggio
 Utilizzare i necessari DPI a seconda della tipologia del materiale da lavorare ( Art. 75-77-78 del D.lgs. n.81/08 )
 Collegare l’alimentazione pneumatica prima di compiere qualsiasi operazione di manutenzione o ampi spostamenti del carrello portante
 Gli indumenti devono essere aderenti al corpo, possibilmente ignifughi, evitando assolutamente abiti con parti sciolte o svolazzanti (come, ad es. sciarpe,

cinture o cinturini slacciati, anelli o bracciali)
 Tenere le maniche lunghe ben strettamente allacciate al polso
 Tenere abbottonato il colletto della camicia e le patte delle tasche
 Non indossare pantaloni con risvolti, per evitare che raccolgano scintille o scorie
 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è vietato collegarli a terra ( Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
 Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08)
 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore di protezione
 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e con le parti in

tensione della spina durante le fasi di inserimento o disinserimento
 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita nella propria presa

risulti in tensione
 Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva delle attrezzature
 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di lavoro
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa risulti aperto

(tolta corrente alla presa) ( Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )
 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o grassi
 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a torsioni
 Pulire l’attrezzatura prima di ogni uso successivo
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 Assicurare una buona lubrificazione al motore ed all’elemento filettante
 Mantenere il tubo ben stretto prima di azionare il curvatubi
 Prima di utilizzare l'utensile assicurarsi di aver stretto bene il tubo da piegare
 Non toccare il pezzo in lavorazione subito dopo l'uso perché potrebbe essere molto caldo
 Non operare in adiacenza a transiti e ad altre postazioni di lavoro
 Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno),

sotto la pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V. Utilizzare un trasformatore
d'isolamento (220/220 V) o un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V). Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza devono essere
mantenuti fuori del luogo conduttore ristretto ( Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Scarpe antinfortunistiche
 Guanti in crosta
 Tuta di protezione
 Occhiali di protezione

SALDATRICE

Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione,
riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc.
dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori
originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi
Descrizione
Inalazioni di fumi e gas

Elettrocuzione d

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento

Ustione

Incendio di materiali infiammabili

Caduta di scintille e/o proiezione di materiale fuso

Esplosioni dei recipienti

Liv. Probabilità
Probabile

Probabile

Possibile

Probabile

Possibile

Possibile

Possibile

Entità danno
Grave

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Significativo

Classe
Elevato

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei
lavoratori:

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta
in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
 La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di

intralcio e causa di elettrocuzione in seguito a danneggiamenti
 La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei cavi della pinza e della massa, saranno protetti contro i contatti

accidentali (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 )
 Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 )
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 I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo a scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi
della pinza e della massa saranno serrati a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non essere soggetti a
danneggiamenti

 Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed incombustibile (Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI
punto 6 del D.lgs. n.81/08 )

 Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e di trasformatore a doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del
D.lgs.n81/08 )

 L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono essere effettuati a circuito aperto, prima di
effettuare tali manovre, deve essere disinserito sia l'interruttore della presa che quello della saldatrice e la stessa precauzione va adottata per l'attacco ed il
distacco dei cavi della pinza e della massa (Art. 82 del d.lgs. n.81/0 )

 II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze della zona nella quale si deve saldare
 Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, pinze, prese magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto

elettrico
 Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di fortuna
 Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di idrogeno o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso

saranno posizionate a qualche metro di distanza dal posto di saldatura e saranno elettricamente isolate da terra e da qualsiasi parte metallica
appoggiandole sopra sostegni isolati e legandole con funi o cinghie in materiale isolante

 Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti
materiali saranno opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore

 Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore ( Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )
 Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV

punto 2 del D.lgs. n.81/08)
 Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o schermi - per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte

investano altri lavoratori (Allegato VI, Punto 1.5 del D.lgs. n81/08 )
 Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi

incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante. (Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs.
n81/08 )

 I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano contenuto sostanze pericolose saranno eseguiti solo dopo aver
provveduto ad eliminare le condizioni di pericolo

 I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima che gli stessi siano stati adeguatamente areati ( Allegato IV,
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 )

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08)
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Respiratore per vapori organici (FFA1P2)
 Schermo facciale con filtro colorato inattinico

 Scarpe antinfortunistiche
 Grembiule per saldatura
 Tuta in tessuto ignifugo
 Guanti anticalore (per saldature)
 Ghette in cuoio
 Berretto ignifugo
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